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Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Scelba e Urso .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

SCIONTI ed altri : « Proroga all'anno scola-
stico 1970-71 delle classi ad ordinamento spe-
ciale istituite negli istituti tecnici e negli isti-
tui professionali con la legge 13 luglio 1965 ,
n. 884 » (3825) ;

MILIA : « Istituzione di una nuova corte
di assise presso il tribunale di Cagliari
(3828) ;

AMASIO ed altri : « Risarcimento del danno
alle vittime della circolazione dei veicoli a
motore » (3826) ;

ZUCALLI : « Norme integrative alla legge
14 luglio 1965, n . 902, concernente il perso-
nale non insegnante delle scuole medie e de-
gli istituti di istruzione classica, scientifica e
magistrale » (3827) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede ; delle- altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento.

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti progetti di legge :

« Proroga dei termini previsti dall'artico -
lo 7 idei decreto del Presidente della Repub-
blica 5 giugno 1964, n . 438, per l'esercizio ,
da parte dell'Ispettorato generale dell'avia-
zione civile, delle attribuzioni conferite a i
compartimenti di traffico aereo » (Approvato
da quella VII Commissione) (3823) ;

Senatori DE UNTERRICHTER e CORNAGGIA
MEDICI : « Norme transitorie per l 'ammissio-
ne a sostenere gli esami di ufficiale di rotta
(Approvata da quella VII Commissione )
(3824) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . La VIII Commissione
(Istruzione) nella sua seduta di stamane, i n
sede legislativa, ha approvato i seguenti pro-
getti di legge :

ERMINI ed altri : « Salvaguardia e valoriz-
zazione delle zone archeologiche di Aquileia
e dell'antica via Romea » (Modificata dal Se-
nato) (350-B) ;

CAIAllA ed altri : « Ordinamento delle scuo-
le interne dei convitti nazionali » (Modificata
dalla VI Commissione del Senato) (339-B) ;

« Scuola archeologica italiana in Atene »
(617), con modificazioni .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo che la Corte de i
conti ha trasmesso, a norma dell'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n . 259, la deter-
minazione e la relativa relazione della Corte
stessa sulla gestione finanziaria dell'Ente ac-
quedotti siciliani, per gli esercizi 1962-63 e
1963-64 (Doc . XIII, n. 1). Il documento sarà
stampato e distribuito .

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
dell'agricoltura e delle foreste ha trasmess o
alla Presidenza in data 22 febbraio 1967 la
relazione sul piano quinquennale di sviluppo
dell'agricoltura per il quarto periodo di at-
tuazione fino al 31 dicembre 1965. La rela-
zione, che a norma dell'articolo 49 della leg-
ge 2 giugno 1961, n . 454, deve essere allegata
allo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste (n . 3389/12
- Annesso 16), sarà stampata e distribuita .

Commemorazione dell'ex deputato

Achille Marazza .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la scomparsa di Achille Maraz-
za, figura profondamente umana, schietta e
generosa, amico carissimo e buono, ha colpito
tutti noi con la dolorosa lacerazione di u n
intimo sentimento di affetto che a lui viva-
mente ci legava . Per questo si vela di un a
particolare commozione il doveroso ricordo e
la giusta celebrazione che in quest'aula dob-
biamo fare della sua azione politica, tanto
intensa, viva ed importante, che ha lasciato
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una impronta incancellabile, non solo nella
storia della 'democrazia cristiana, ma in quel -
la del paese .

Egli fu infatti uomo ricchissimo di doti
interiori, ma insieme profondamente e corag-
giosamente impegnato nelle fasi più ardue e
difficili della nostra rinascente vita democra-
tica, e in particolare fu al centro, per respon-
sabilità ed impegno, di quelle vicende che ,
con la lotta alla dittatura ed al nazifascismo ,
restituirono l'Italia alla democrazia .

Achille Marazza, che si era formato nell a
fedeltà agli ideali di democrazia e di libertà
con la frequenza animatrice nelle organizza-
zioni cattoliche, dove fin da giovane fu chia-
mato ad incarichi direttivi, nel momento ne l
quale le menti più libere ed aperte prende-
vano coscienza dei gravi e vitali problemi che
travagliavano il nostro paese seppe prendere
la sua posizione con grande senso del dovere
e raro coraggio . Dalle esperienze nella FUCI ,
nel partito popolare e nella Pro cultura, trasse
forza per legittimare con una pubblica coe-
rente azione il diritto dei cattolici alla attiv a
presenza politica ; così come aveva saputo di -
mostrare, durante la prima guerra mondiale ,
combattuta come volontario e con tale valore
da fargli meritare una decorazione, come i
cattolici sapevano testimoniare la loro fedelt à
allo Stato risorgimentale .

Achille Marazza, con continuità e coe-
renza, si pose in seguito fra i molti cattolic i
che seppero esprimere la maturità del movi-
mento democratico cristiano ponendosi a fian-
co delle altre forze politiche per compiere co n
coraggio le scelte fondamentali per la giovane
democrazia italiana . In tali impegni rifulsero
le qualità di cui era altamente dotato e all e
quali rimase fedele con puntualità e coe-
renza veramente eccezionali . Egli seppe sem-
pre nobilitare le scelte politiche con la sua
rara apertura umana, con la sua fede nei va-
lori essenziali della vita – quelli che non co-
noscono divisioni di parte – e con una natu-
rale consonanza fra la sua intima fede reli-
giosa e il suo aperto e coraggioso impegn o
umano e politico .

A questo proposito mi basti ricordare lo
storico incontro nell'arcivescovado di Milano
tra gli esponenti del Comitato nazionale di li-
berazione dell'alta Italia e Mussolini per l a
resa delle forze fasciste . In tale occasione Ma-
razza manifestò la sua coerenza politica e mo-
rale nella serenità dei suoi giudizi e nell a
umanità del suo operare, come quando, suc-
cessivamente, intervenne presso il cardinal e
Schuster perché fosse data sepoltura ai morti
di piazzale Loreto .

La pubblica attività di Achille Marazza
rivelò sempre un alto senso dello Stato, che
testimoniò in tutte le battaglie politiche che
lo videro instancabile protagonista quale rap-
presentante della democrazia cristiana nel Co-
mitato di liberazione, o quando, come sotto-
segretario per l'interno, affrontò a Milano i l
difficile passaggio dei poteri dal Comitato di
liberazione nazionale, del quale era vicepresi-
dente, al nuovo Stato democratico .

Intensa e costruttiva fu la sua attività qual e
parlamentare, dalla Gonsulta alla Costituent e
e alla prima e seconda legislatura, e qual e
uomo di governo, da ministro del lavoro com e
da sottosegretario .

La sua opera fu sempre altissima, intelli-
gente e tenace, anche se attuata con quell a
caratteristica semplicità e umanità' di tratt i
che ne rivelavano lo spirito autenticamente e
naturalmente democratico, estraneo a ogn i
forma di vanità e di orgoglio e sempre carat-
terizzato da acuta sensibilità e decisa fer-
mezza : quella sensibilità di cui diede prova ,
ad esempio, come sottosegretario per la pub-
blica istruzione nell'impegno messo per i l
ripristino e il recupero delle opere d'arte dan-
neggiate o disperse 'dalla guerra; quella de-
cisa fermezza che come sottosegretario per
l'interno dimostrò in occasione delle tumul-
tuose giornate che si accompagnarono a Mi-
lano alla decisione del Governo di trasferir e
l'allora prefetto avvocato Troilo, o negli altri
momenti difficili e ancor più drammatici ch e
seguirono all'attentato a Togliatti .

Achille Marazza è stato un protagonista d i
primo piano nelle convulse vicende dell'Itali a
del dopoguerra ;, è stata una delle figure poli-
tiche più rappresentative di quella genera-
zione di democratici che nella propria forma-
zione spirituale e morale trovarono la radice
di una decisa avversione al fascismo e questa

tradussero in aperto e deciso impegno di lotta
per la libertà e per la costruzione di un nuovo
Stato democratico.

Credo si possa dire che proprio i moment i

e le situazioni più difficili furono quelli ch e
rivelarono ed esaltarono nel nostro buon Ma -

razza, dal carattere notoriamente mite e gio-
viale, doti eccezionali di coraggio, di fermezz a

e di decisione .

Se l'intenso e vasto curriculum politico c i
ha presentato Achille Marazza così impegnato
per l'affermazione dei valori di democrazia ,
di giustizia e di libertà, mi piace sottolineare
l'aspetto più umano della sua personalità, che
lo rivelò sempre, pur nella fedeltà a ideal i
tanto severi, uomo ricco di cordialità e di gioia
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di vivere . Per questa sua naturale caratteri-
stica, per il suo schietto senso cristiano dell a
vita, fu alieno da ogni forma di superbo iso-
lamento ed effuse a tutti, nelle iniziative pi ù
generose, come una vocazione naturale, i l
dono del calore umano della sua vitalità .
Questo tratto preminente. nella sua personalit à
si manifestò, per esempio, con lo scambio,
da lui fermamente voluto, di prigionieri du-
rante la lotta di liberazione ed ebbe poi ripe -
tute occasioni di attuarsi in una varia e vasta
attività assistenziale, svolta sempre con spi-
rito di carità e di umiltà.

A quest'uomo, semplice nelle apparenze
ma ricco di esperienza e di umana compren-
sione, ricorrevano sponstaneamente per aiut i
o consigli amici o avversari ; verso tutti era
sempre ben disposto e molti di noi dal suo
contatto si sentirono accresciuti nella propria
esperienza e trassero vigoroso alimento per l a
propria azione .

	

-

Negli ultimi anni della sua vita, che visse
un po' appartato dalla politica attiva, in schiet-
ta semplicità, Achille Marazza non tralasciò
di dedicare le sue ancora intense giornate di
lavoro a due opere che furono, a lui milanese ,
particolarmente care : la casa del Manzoni ,
con annesso il Centro studi manzoniani, e l a
« fabbrica del duomo » . A questi impegni egl i
si dedicò con l'abituale scrupolo e diligenza ,
non solo per rispondere alla fiducia di coloro
che vollero affidargli queste mansioni, ma in-
nanzitutto perché esse rappresentavano un di -
letto e un servizio caro al suo spirito, sempre
aperto ad ogni nobile manifestazione cultural e
e sociale .

Molto di più si potrebbe dire di Achill e
Marazza; ma credo possa essere sufficiente
questa mia breve, modesta e incompleta rie -
vocazione per farci risentire la gravità dell a
sua perdita . Ci ha infatti lasciati non sol o
il collega di elevate doti politiche, intellet-
tuali e morali, ma un amico buono, generos o
e saggio .

Il gruppo parlamentare della democrazi a
cristiana, ricordandolo commosso, sente , l'or-
goglio di averlo avuto come suo presidente ,
guida intelligente e sicura ; e, raccogliendo
l'eredità e l'esempio della sua vita, spesa di-
sinteressatamente e coraggiosamente come to-
tale servizio civile e umano, conferma nel su o
nome il proprio impegno per la costruzione
di quella società più giusta e più libera all a
quale egli offrì le sue inesauribili energie .

PAJETTA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAJETTA. Noi deputati comunisti ricor-
diamo Achille Marazza come un collega, com e
un amico, ma prima ancora come un compa-
gno di lotta . Fu di quel Comitato di liberazion e
nazionale alta Italia, che già era un governo ,
prima che gli alleati volessero riconoscerlo ,
perché lo avevano riconosciuto i combattenti ,
perché lo avevano riconosciuto i nemici ch e
ne sentivano i colpi ; e fu in quel Comitato
come combattente, non certo soltanto per dir e
anche una parola buona, che pure egli ed
altri sentivano di dover dire perché ormai
l'odio iroso aveva mosso i patrioti . Non fu
certamente soltanto un addetto ai servizi au-
siliari . Con tutto il rispetto che noi abbiamo
per i servizi ausiliari, per la Croce rossa, non
fu certo soltanto quella parte che un uom o
come lui poteva scegliere, perché fu quell o
un governo di combattenti, un organo che

il governo di unità nazionale poté riconoscere
soltanto più tardi, quando 'il governo che or -
mai sedeva in Roma già aveva tratto un a
parte non piccola della sua autorità politica
e morale proprio dall'autorità politica e mo-
rale che il Comitato di liberazione nazional e
alta Italia gli aveva dato in nome dei com-
battenti dell'Italia del nord .

Noi ricordiamo Achille Marazza orgoglio-
so di quello che aveva fatto durante la Resi-
stenza, che aveva rappresentato credo per lu i
il punto culminante della sua vita di uomo,
non soltanto di militante politico; che aveva
costituito per lui il coronamento della su a
coerente opposizione al fascismo e aveva fatto
rivivere in lui quella volontà di combattente
che da giovane lo aveva spinto a partecipar e
come volontario alla guerra mondiale . Questo
orgoglio fu in lui non soltanto nel giorn o
facile della celebrazione, e non fu in lui sol -

tanto quasi per contrapporre il ricordo d i

quella lotta gloriosa a quella che era l'azione

politica di altri che poi avevano seguito dopo
l'unità un'altra strada . Questo orgoglio fu i n
lui - non dimentichiamolo - nel 1960, quando
aderire al consiglio nazionale della Resistenza
voleva dire ricordare che la Resistenza fra
il 1943 •e il 1945 non era cosa da museo, era
cosa viva e che poteva valere il ricordarl o
anche per il presente .

Fu un buon lombardo, potremmo dire :
venne dalla provincia di Novara, da Borgoma-
nero (ma i lombardi amano considerare quel-
la zona un po' come un'antica parte dell a
loro terra) e visse poi .a Sesto San Giovanni e
fino all'ultimo fu legato alla sua gente, all a
casa e alla famiglia a Borgomanero, alla sua
vecchia mamma. alla gente di Sesto San Gio-
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vanni che ricordava quando era poco più d'u n
borgo alle porte di Milano.

Fu modesto, e anch'io userei il termine che
ha usato il collega Zaccagnini : mite . Ma fu
appassionato, presente in un momento in cui
non era facile essere presente . per questo
che egli operò sempre guardandosi intorno, ri-
manendo legato ad una realtà che forse pen-
sava di non poter essere lui a modificare ap-
pieno né a travalicare, ma agendo in ogni
momento come uno che crede di dover far
bene quello che considera il suo dovere . Io
non credo che noi viviamo in tempi nei qual i
si possa porre il problema se dire di un uom o
che è stato buono sia fargli un compliment o
o no, un elogio o meno. Mi piace essere fr a
quelli che vogliono considerare questo ter-
mine come un elogio . Fu un buono e fu un
patriota . Non credo che nemmeno questa si a
una parola troppo all'antica per essere usata
qui ancora con sincerità . Ed io anche lo ri-
cordo a Milano : a Milano viva di ribellion e
democratica, quando pareva che il fuoco che
si era acceso durante la Resistenza dovess e
spaventare, che ci volesse cenere a coprirlo .
Lo ricordo nella prefettura occupata dai no i
partigiani e ricordo come con lui mi collegai
e come lo indussi a venire là a vedere, a sen-
tire le nostre ragioni, e come egli potess e
essere uno dei pochi uomini ai quali noi po-
tevamo chiedere questo e ai quali egli potev a
presentarsi come chi faceva il proprio dovere
dall'altra parte senza essere considerato u n
nemico; che si presentava a noi forse com e
un uomo che trovava che qualche volta l e
cose erano più grandi degli uomini ; più grand i
di lui certamente, ma non mai come un ne-
mico.

Fu un avversario nostro poi nella vita po-
litica, perché militò in un partito diverso e
opposto al nostro e fu membro del Governo :
ma nemico non lo considerammo mai ; e credo
che egli ci abbia sempre considerati amici ,
che abbia pensato che se eravamo separat i
non era colpa sua e che neanche poteva essere
lui a mutare le cose, a farle tornare come
in quel tempo in cui potevamo apertament e
dirci amici e al quale forse più di una volta
volgeva il pensiero con nostalgia.

A volte le commemorazioni sono amare e
le condoglianze sembrano insincere per il pen- '
siero di tutto quello che ha diviso in vita gl i
uomini che si incontrano. Uno non c'è più o
viene portato all'estrema dimora, e gli altr i
lo seguono, devono dire delle parole, le pre-
parano, le riflettono . Fa amaro il pensiero ,
in quel momento, quello che c'è dentro di no i
e che sentiamo di dover dimenticare . Dice-

vano gli antichi che l'ira non deve andare
oltre il rogo. Ma non sempre è soltanto l'ira
che ,si ,deve 'dimenticare. Tante altre sono le
ragioni che fanno 'ritornare amici o inducono
a pronunciare parole di rispetto soltanto quan-
do quello a cui 'son destinate non può pi ù
sentirle . Di Achille Marazza però non abbia-
mo nulla da dimenticare perché ci ebbe amic i
sempre. E noi lo ricordiamo come .amico, lo
ricorderemo come compagno di lotta .

PIGNI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIGNI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, non vorrei diminuire la solennità d i

• questa commemorazione prendendo la parol a
di fronte ad uomini che sono stati protago-
nisti - come gli onorevoli Pajetta, Zaccagnin i
e Riccardo Lombardi che parlerà successiva-
mente, credo - di quel periodo storico o gua-
starla con riferimenti diretti . Mio dovere è
quello di esprimere il cordoglio del gruppo de l
partito socialista italiano di unità proletari a

che si associa al lutto della democrazia cristia-
na per la scomparsa del suo illustre esponente ,
l'onorevole Achille Marazza, il cui nome è le-
gato ai decisivi avvenimenti della lotta di libe-
razione in alta Italia . Un uomo che noi vo-
gliamo ricordare tra quelli più impegnati nella
drammatica lotta per riconquistare la demo-
crazia al nostro paese, un uomo che vogliamo

ricordare, per ,natura, per cultura, alieno dall a

violenza. Quando però il paese si trovò d i
fronte alla occupazione nazista egli reagì ed

assunse con impegno gravi responsabilità ch e
lo legarono e lo accomunarono alle forze più
impegnate e decise contro la violenza nazista
e fascista, contrapponendo alla violenza nazi -

sta e fascista la ribellione e anche la necessità
dell'odio eh escaturiva da quella tragica fase

storica .
È stato ricordato il suo volontariato du-

rante la prima guerra; durante il regime
fascista però si tirò in disparte avversando i l
regime in tutti i suoi atti . Quindi noi lo ricor-
diamo come una nobile figura di combattente
antifascista, ,di parlamentare, di militante al
servizio del paese e dei suoi ideali democra-
tici anche se lo trovammo avversario durante
molte battaglie seguite al dopoguerra .

Ecco perché ci associamo al lutto della de-
mocrazia cristiana e nell'associarci vorremmo
dire che scompare un altro uomo, un uom o
appartenente ad una generazione che seppe di -
mostrare, prima con la resistenza passiva al
fascismo, poi con la resistenza armata, l'amo -
re per la libertà e per la democrazia . E credo
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che proprio questo debba essere il significato
della nostra adesione a questa commemora-
zione : saper superare i dissensi ideologici, i
dissensi politici in questo comune legame che
dovrebbe essere molto più sentito in questa
Assemblea; quel legame in cui si sostanziano
i valori indistruttibili dell'antifascismo e ci ò
che essi hanno significato nell'esperienza d i
questa generazione per la lotta contro il fa-
scismo e contro il nazismo .

Con Achille Marazza, si può dire, scom-
pare un grande rappresentante di quella ge-
nerazione italiana legata alle lotte politich e
più dure della storia nazionale, dell'antif a-
scismo caparbio e tenace, di un antifascism o
pagato dagli italiani a così alto prezzo .

Aderendo a questa commemorazione, non
possiamo non auspicare che questi valori fon-
damentali da noi ricordati non abbiano a
scomparire dopo l'attimo del ricordo dei pro-
tagonisti di quella fase storica, ma possan o
perpetuarsi al di là dei nostri dissensi politici ,
al di là delle polemiche politiche attuali .

Con questo spirito, ci associamo al lutto
dei familiari di Achille Marazza e al lutt o
della democrazia cristiana .

LOMBARDI RICCARDO . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LOMBARDI RICCARDO . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, reco l'adesione del grup-
po parlamentare socialista al ricordo testé
fatto di Achille Marazza . Voi comprenderete
la carica emotiva che è inevitabile in queste
mie parole poiché sono, credo-, fra i pochi
superstiti in questa Camera che furono le-
gati a lui ,da un ' amicizia che non fu soltanto
limitata all'epoca che illustrò in modo parti -
colare la vita di Achille Marazza, quella dell a
Resistenza, ma che fu antecedente e si pro-
lungò al di là di quésto periodo tormentato
fino agli ultimi anni della sua vita . Una te-
stimonianza, quindi, posso recare di lui con
l'affetto che personalmente ci legava .

È stato ricordato dai colleghi Zaccagnini ,
Pajetta e Pigni il contributo – assai più im-
portante di quanto non sia stato detto – che
Achille Marazza recò a quel capolavoro dell a
vera classe politica italiana che fu l'organiz-
zazione della Resistenza nella sua ultima fase ,
la resistenza armata . Molte delle sue posizioni
sono consacrate, anche testimoniate, in opere ,
in ricordi che fanno storia, non sono più sol -
tanto cronaca .

Voglio ricordare di lui la sua caratteristic a
preminente. Non la capacità di mediazione,

che pure ebbe e rilevante ; ma la sua capa-
cità di vedere il giusto, di capire che una
contrattazione, la ricerca di un compromesso
anche fra partiti divergenti che tuttavia s i
erano assunti insieme il compito di guidare
politicamente e militarmente la Resistenz a
nazionale, non deve essere trovata mai su un a
linea media, ma su una linea giusta. (il che
è diverso) ; e la capacità anche di accogliere
le tesi inizialmente più contrarie alle sue ve-
dute quando ,si fosse persuaso che queste tesi
erano giuste .

È inutile ricordare, poiché, ripeto, è testi-
moniato in modo ormai inconfutabile, che l a
scelta dell'uomo (Achille Marazza rappresen-
tava la democrazia cristiana in quel comples-
so organismo politico) non soltanto fu una
scelta felice, ma si rivelò una scelta non sosti-
tuibile nei momenti più gravi : la Resistenza
e la vita del Comitato di liberazione infatt i
non furono affatto idilliache, non si prestan o
alla rappresentazione agiografica che molte
volte viene fatta degli eventi del . passato; fu
una lotta contrastata . Era una lotta tra vivi i
quali si battevano per gli stessi scopi, ma par-
tendo da punti ,di vista, da interessi molto
diversi . Cosicché quell'opera quotidiana di ri-
durre all'unità le divergenze, un'opera estre-
mamente difficile, logorante, fu assunta da
Achille Marazza con una dignità, con un a
capacità, un sacrificio ed una apertura men -
tale e morale che rivelavano l'uomo .

Molti contrasti, nei momenti di frizione
più acuta dei rapporti tra i vari component i
il Comitato di liberazione, non avrebbero tro-
vato la soluzione che trovarono e che poi con-
dusse all'unità e all'insurrezione, senza l a
presenza di Achille Marazza ; o l'avrebbero
trovata tra difficoltà maggiori di quelle che
egli incontrò .

Basti ricordare l ' atteggiamento che egli as-
sunse in occasione dei due maggiori episod i
di dissenso all'interno del Comitato di libera-
zione : quando si trattò di preconizzare in
qualche modo il tipo ,di rapporti che tra i
partiti componenti il Comitato di liberazion e
sarebbe dovuto esistere a libertà riconquistata ;
e quando, al termine della resistenza armata ,
si trattò di decidere sull'insurrezione e la co-
stituzione del comitato insurrezionale . La pre-
senza di Achille Marazza in quelle occasioni ,
pur rappresentando egli una parte politic a
diversa dalla mia, posso dire che fu non sol-
tanto utile, ma necessaria, se quelle due grav i
questioni furono superate non in una ma-
niera qualsiasi, anzi furono risolte bene come
è dimostrato dalle conseguenze che queste
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decisioni ebbero su tutto l'andamento dell a
lotta e sulla sua conclusione .

Di Marazza posso recare una testimonianza
non soltanto dell'uomo politico . Gli eventi ,
che non sono stati soltanto quelli ricordat i
dell'ultimo giorno della resistenza armata ,
dell'incontro all'arcivescovado, sono secondar i
rispetto alla capacità e al contributo che Ma -
razza diede, un contributo che derivava dalle
sue grandi capacità umane . Era un uomo che
appariva modesto, ma la cui mitezza di ca-
rattere e la cui benignità di temperamento
ingannavano . Qualcuno poteva pensare ch e
dietro questa benignità e questa mitezza d i
carattere non ci fosse una tempra morale e
una fermezza non solo di temperamento, ma
di carattere, che in realtà egli aveva.

Non è questo mio un elogio d'occasione . Ri-
peto che posso recare la testimonianza dirett a
di fatti ai quali ho partecipato, prima e dop o
la Resistenza, fino agli ultimissimi anni dell a
vita di Achille Marazza, per cui sono buon
testimone quando dico che dietro questa mi-
tezza c'era una tempra morale eccezionale .

Con autentico rimpianto, comprendendo
che qualche cosa ci viene a mancare con la su a
scomparsa, che siamo tutti un po' più poveri ,
mi associo al cordoglio per la scomparsa d i
Achille Marazza, e prego la Presidenza d i
trasmettere al suo partito e alla sua famiglia
l'accorato rimpianto di tutto il partito ne l
quale ho ]'onore di militare .

COTTONE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTTONE. A nome dei colleghi del grup-
po liberale, desidero anch'io associarmi a l
cordoglio così nobilmente e sinceramente
espresso dagli altri gruppi per la scomparsa
del collega onorevole Achille Marazza .

In una vicenda tormentata della nostra sto -
ria nazionale, Achille Marazza fu tra i pro-
tagonisti e scrisse una pagina pulita in cir-
costanze che oggi – ben .diceva l'onorevol e
Lombardi – una certa agiografia di ispirazione
letteraria fa apparire tinte di colore roman-
tico, ma che furono e rimangono circostanze
eroiche .

Chi parla conobbe Achille Marazza non
solo come collega, ma anche come amico .
Fuori dell 'aula del Parlamento avevo ogni
anno la possibilità di incontrarlo sulle sue
valli del Monte Rosa dove con la famiglia
sono solito villeggiare. E ho potuto constatar e
come agli interessi politici, all'amore per l a
libertà, cose in cui credeva sul piano politico ,
univa una molteplicità di altri interessi . Era

un uomo che amava i libri, la cultura, amav a
perfino la buona tavola; era quello che il filo-
sofo definisce un uomo intiero. Questo me
lo faceva apparire ancora più caro . Ora non c i
rimane che il rimpianto per la sua scomparsa .

Anche noi liberali vogliamo far pervenire
le nostre condoglianze al partito della demo-
crazia cristiana che ha perduto un così pre-
zioso elemento, per cui il suo patrimonio po-
litico e umano risulta depauperato . Mentre a i
colleghi del mio gruppo rimane il rimpiant o
per la scua scomparsa, a me che parlo, co n
il rimpianto, rimane la tristezza di tornare ,
forse anche quest'anno, su quelle valli, ove
incontrerò soltanto la sua cara ombra .

MILIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MILIA . Anche il gruppo monarchico s i

associa alla commemorazione 'di Achille Ma-
razza, combattente, democratico, uomo di go-
verno e parlamentare ; uomo che pose le sue
eccezionali doti di spirito e le sue eccezional i

doti umane .al servizio del paese e che ha speso
tutta una vita, dentro e fuori quest'aula, per
affermare quei principi di libertà e di demo-
crazia per i quali aveva sacrificato tutta una

esistenza .
È per questo che il mio gruppo, nell'asso-

ciarsi alla commemorazione, esprime le sue
commosse condoglianze al gruppo della de-
mocrazia cristiana per tanto irreperabile per -

dita .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
All'omaggio commosso che da parte dei rap-
presentanti di quasi tutti i gruppi politici
è stato tributato oggi alla memoria di Achil-
le Marazza, non può che unirsi con viva
commozione e con sincero rimpianto quell o
del rappresentante del Governo, di quel Go-
verno di cui l'onorevole Marazza ha fatto
lungamente parte come sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione, come sot-
tosegretario di Stato per l'interno, come mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale .
Tre settori particolarmente delicati, attra-
verso i quali egli è passato, seguito ovunqu e
e sempre dalla simpatia e dalla stima ch e
non potevano non conciliargli la generosità
del suo impegno, la signorilità costante del
suo tratto, l'equanimità e la cordialità del
suo felice temperamento ambrosiano .
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Non è certo senza significato, infatti, che ,
dopo 9 anni da quando ha lasciato il Parla-
mento, sul suo nome si sia raccolta oggi una
così spontanea e così concorde testimonian-
za di stima . e di rimpianto. Uomo di cuor e
e di cultura, prima che uomo politico, egl i
aveva portato nell'attività politica non la fa-
ziosità aggressiva, non l'ambizione inquieta
ed invadente e neppure la demagogia e la
capacità manovriera che consente di ade-
guarsi, traendone profitto, a tutte le situa-
zioni, ma la buona fede, la coerenza, la ge-
nerosità, il coraggio, lo spirito di dedizione ,
che lo avevano fatto emergere e primeggia-
re quando emergere e primeggiare signifi-
cavano soltanto maggiori responsabilità e
maggiori pericoli .

Per questo, la sua mancata rielezione ne l
1958 non ne aveva ai nostri occhi diminuit o
il prestigio, ma ci aveva soltanto fatto ram-
maricare per un apporto di equilibrio, di
saggezza, di impegno disinteressato che ve-
niva meno.

Per questo, oggi, la sua scomparsa è sen-
tita da tutti noi come una grave perdita no n
solo per Milano ma per tutta la democrazia
italiana .

PRESIDENTE. Con animo sincerament e
e profondamente commosso mi associo a l
cordoglio per la scomparsa dell 'onorevo-
le Achille Marazza . Con lui l'Italia ha per-
duto un altro di quegli autorevoli esponenti
politici che nelle responsabilità di Govern o
e con la loro intensa vita parlamentare fu-
rono protagonisti di uno dei periodi più tor-
mentati e complessi della nostra storia e
costituirono il ponte fra due ben contrappo-
ste epoche storiche e fra due generazioni .

Achille Marazza fu -una di quelle esem-
plari personalità politiche che vissero in pri-
ma linea il dramma della fine della demo-
crazia prefascista, poi quello, luminoso, del -
la Resistenza e della liberazione e infin e
quello, travagliato, della ricostruzione de l
paese ,e della rinascita delle istituzioni demo-
cratiche . Il suo nome rimarrà indelebile nel -
la storia di questo secolo come quello d i
un uomo che in momenti eccezionali del no-
stro paese seppe, assumendosene apertamen-
te la responsabilità, adottare decisioni fon-
damentali e determinanti, con spirito di de -
dizione, con coraggio intrepido, con fede as-
soluta in valori per tanto tempo calpestat i
ma mai scomparsi da animi come il suo : i
valori della libertà, della giustizia, della de-
mocrazia .

Una virtù è stata particolarmente e una-
nimemente rilevata da tutti coloro che, i n
occasione della sua morte, hanno rievocat o
la figura dell'illustre scomparso : la coeren-
za, che contrassegna tutta la sua vita e don a
ad essa uno spirito inconfondibile, né f u
mai abbandonata, nemmeno nei momenti i n
cui era rischioso praticarla .

Poco più che ventenne (era nato a Bor-
gomanero il 20 luglio 1894), andò, per coe-
renza con il suo patriottismo e con la sua
natura di cattolico in linea con i tempi, vo-
lontario nella prima guerra mondiale . Vo-
leva fra l'altro dimostrare – disse poi – com e
i cattolici andassero incontro, senza eluder-
lo, all'impegno che li avrebbe condotti, con
l'accettazione dello Stato risorgimentale, al-
l'inserimento nella vita politica e sociale del
paese .

Sorvegliato in ogni suo atto durante i l
periodo della dittatura, Achille Marazza riu-
scì ugualmente a comunicare con i maggio-
ri esponenti delle varie correnti politiche de-
mocratiche, e soprattutto con quelli del po-
polarismo lombardo. Formatosi nell'Azione
cattolica e nella FUCI, politicamente cimen-
tatosi fin dalle prime esperienze nel partito
popolare, non 'ebbe incertezze e problemi d i
soelte spirituali e ideologiche . Quando i fer-
menti clandestini cominciarono ad essere vi-
vificati dalla speranza, egli fu tra i promo-
tori del movimento cattolico dell'Italia set-
tentrionale; quando venne il tempo dell a
azione e della lotta, non esitò; e, come gl i
storici di quel periodo hanno scritto, si ri-
velò un vero capo.

Dopo 1'8 settembre, Achille Marazza fu se-
gretario per l'alta Italia della democrazia cri-
stiana, alla cui ricostituzione aveva dato vita ,
con altri, fin dal 1941. Fu quindi vicepresi-
dente del Comitato di liberazione nazional e
alta Italia. In questo tormentato periodo die-
de prova di coraggio, di saggezza, soprattutto
di equilibrio . Partecipò alle vicende fonda-
mentali della Resistenza e della liberazione ;
dopo la fine della guerra comprese che anco-
ra non era venuto il momento di mettersi d a
parte e, vincendo la propria modestia e ri-
servatezza, accettò nuove -responsabilità ne l
suo partito e nel Governo . Fu sottosegretari o
di Stato per la pubblica istruzione nel Mini-
stero Parri e nel primo Ministero De Gaspe-
ri, per la giustizia nel secondo e nel terz o
Ministero De Gasperi, per l'interno nel quar-
to, nel quinto e nel settimo; sempre con De
Gasperi Presidente del Consiglio, assunse i l
dicastero ,del lavoro e 'della previdenza socia -
le nel gennaio del 1950 .
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Achille Marazza svolse intensa attività an-
che come parlamentare ; fu eletto deputato
alla Costituente per il quarto collegio di Mi-
lano, fu deputato alla Camera dal 1948 a l
1958 . Dopo il giugno 1953 fu presidente dell a
Commissione interni ; nel luglio 1955 fu pre-
sidente del gruppo parlamentare della de-
mocrazia cristiana . Ricoprì anche la carica
di presidente del Centro informazione e stu-
di sul mercato comune europeo e quella d i
presidente della Confederazione aziende mu-
nicipalizzate . In tutte queste responsabilità
si distinse, oltre che per le doti umane e d i
carattere prima ricordate, anche per la seri a
preparazione culturale .

Avvocato di talento, non poté ovviamente
svolgere un'intensa attività professionale ;
ma si dedicò agli studi giuridici e fu autore
di notevoli monografie e di ricerche per ri-
costruzioni storiche .

Ritiratosi dalla politica militante, egli s i
dedicò anche ad opere assistenziali confer-
mando così un'altra sua peculiare qualità ;
il senso della socialità, l'amore del prossimo ,
lo spirito di fraternità e di altruismo .

Il ricordo di Achille Marazza rimarrà in -
delebile in quanti ebbero la ventura di con -
dividere la sua milizia politica e sociale ne i
tempi storici della liberazione dell'Italia set-
tentrionale, poi in quelli della rinascita e
della ricostruzione; di quanti gli furono col -
leghi in quest'aula; e di quanti, 'infine, ono-
rano i personaggi esemplari che un alto e
positivo contributo hanno recato alle vicen-
de del paese .

A nome dell'Assemblea e mio personale ,
rinnovo ai familiari di Achille Marazza l a
espressione del più vivo e sincero cordoglio .
(Segni di generale consentimento) .

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

CURTI AURELIO : « Modificazioni al testo
unico per la finanza locale 14 settembre 1931 ,
n . 1175, ed all'articolo 1 della legge 5 lugli o
1961, n . 641 . - Ripristino dell'imposta di con-
sumo sul vino . Istituzione del diritto di pro-
duzione sulle bevande vinose . Abolizione delle ,
imposta di patente, di licenza, sulle macchine
del caffè tipo espresso e della tassa sulle in-
segne » (3319) ;

PELLICANI, ARIOSTO, BRANDI, VIZZINI, RI -
GHETTI, CATTANI, ALPINO, AVERARDI, SANTI e

FORNALE : « Riconoscimento giuridico dell'Isti-
tuto superiore di scienze sociali di Urbino »
(3516) ;

MILIA : « Ammissione agli esami orali de i
maestri elementari di ruolo, già direttori didat-
tici incaricati, ex combattenti, mutilati e in -
validi di guerra o appartenenti .a categorie
assimilate, che hanno riportato una votazion e
non inferiore a 30/50 in una delle prove scritt e
dei concorsi a posti di direttore didattico »
(3634) ;

MILZA : « Contributo alle compagnie Barra-
cellari operanti in Sardegna e istituzione dell e
compagnie Barracellari intercomunali » (3718) .

La Camera accorda altresì l'urgenza pe r
la proposta di legge n . 3718.

Seguito della discussione del bilancio dell o
Stato per il 1967 (3389) e del rendiconto

generale dello Stato per il 1965 (3396) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del bilancio dell o
Stato per il 1967 e del rendiconto general e
dello Stato per il 1965 .

• iscritto a parlare l'onorevole Caradonna .
Poiché non è presente, si intende che vi abbia
rinunciato .

• iscritto a parlare l'onorevole Leopardi
Dittaiuti . Ne ha facoltà .

LEOPARDI DITTAIUTI . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole ministro, ne l
prendere la parola sul bilancio dello Stato
per il 1967 non posso, in via preliminare, non
rilevare come ancora una volta esso sia stat o
sottoposto al nostro esame con notevole ritard o
rispetto al termine del 31 dicembre stabilit o
dalla Costituzione ed 'in maniera del tutto
anormale . Questi episodi, che stanno purtropp o
divenendo prassi costante del nostro lavoro ,
non contribuiscono certo positivamente al pre-
stigio del Parlamento, se è vero che una tem-
pestiva e approfondita discussione del bilancio
dello Stato è da considerare tra i compiti pri-
mari ed essenziali di un Parlamento respon-
sabile e rappresentativo .

E se consideriamo che il ritardo e la fretta
con cui si svolge questa discussione sono
dovuti in gran parte a motivi politici, e preci-
samente alla caparbia volontà della maggio-
ranza di approvare urgentemente il cosiddetto
piano di sviluppo economico, allora la respon-
sabilità del Governo per quanto sta avvenendo
appare in tutta la sua evidenza e gravità .

Fermo quanto ho detto, prima di trattar e
in maniera specifica il bilancio di previsione
1967 per la parte che concerne il Ministero
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dell'agricoltura e foreste, ritengo utile e do-
veroso fare alcune brevi considerazioni sull a
situazione del settore agricolo quale si è deli-
neata nel corso dell'anno 1966 .

Al riguardo, dai dati contenuti nel rapport o
ISCO, si rileva che : 1) la posizione dell'agri-
coltura nell'ambito dell'economia nazionale è
ulteriormente peggiorata, essendosi registrato
un accrescimento della produzione agricola d i
appena 1'1,50 per cento contro uno svilupp o
della produzione industriale dell'11 per cento ;
2) il notevole accrescimento del costo dell e
materie prime, dei servizi richiesti dal pro -
cesso produttivo e dal lavoro ha ulteriorment e
appesantito i costi di produzione ; 3) le allu-
vioni che hanno disastrato zone tra le pi ù
fertili del territorio nazionale hanno determi-
nato una riduzione di produttività che man -
terrà 'inevitabilmente i suoi effetti per un lungo
periodo di tempo ; 4) uno sfavorevole anda-
mento stagionale ha ridotto la produzione d i
settori importanti, come ad esempio quell o
viticolo ; 5) si è realizzato un ulteriore appesan-
timento nei rapporti tra il settore agricolo e
quello commerciale, nel quale i prezzi al con-
sumo sono aumentati dello 0,50 per cento circa ,
mentre i prezzi all'ingrosso hanno subìto un a
riduzione del 2,20 per cento, creando notevol i
difficoltà di mercato, in particolare per alcun i
settori fondamentali, quale quello ortofrutti-
colo . Conseguentemente 'è risultato accresciuto
il divario tra i redditi agricoli e quelli extra-
gricoli, che si può precisare in- una riduzion e
del 15 per cento della percentuale del reddito
agricolo rispetto a quello nazionale, mentr e
l'aggravarsi della crisi dell'agricoltura deter-
mina sempre più marcate ripercussioni ne l
disavanzo della bilancia dei pagamenti, che
ha visto aumentare il passivo dell'interscambi o
dei prodotti destinati all'alimentazione dai 33 1
miliardi del 1965 'ai 415 miliardi del 1966 .

Credo quindi che si dovrebbe concordare
sulla inderogabile necessità di accelerare la
realizzazione di tutti i provvedimenti desti -
nati ad eliminare gli squilibri esistenti nel set-
tore e ad incentivare la produttività, con par-
ticolare riferimento dell'applicazione del « pia-
no verde », all'organizzazione economica dell a
produzione, all'adozione di particolari misure
d'i tonificazione della funzione del credito e d
all'adeguamento della politica fiscale e con-
tributiva .

A questo riguardo devo prima di tutto rile-
vare come, pure essendosi conclusa da mes i
la discussione sul secondo « piano verde », poi
divenuto legge, in realtà il provvedimento si a
ancora 'inoperante per la mancanza dei mezz i
finanziari previsti ed occorrenti . E se si con-

sidera che il primo « piano verde » è orma i
scaduto da 14 mesi senza che i•1 Governo si si a
preoccupato di assicurarne tempestivamente
la continuità, allora, onorevole ministro, l a
gravità della situazione conseguente 'al vuot o
determinatosi nei finanziamenti non dovrebb e
creare eccessive illusioni per alcuno .

Durante la discussione del disegno di legge
sul secondo « piano verde » il nostro gruppo ,
sia 'nella relazione di minoranza che ebbi
l'onore di presentare, sia nella discussione
svoltasi in Commissione e in aula, espresse i l
suo pensiero sulla vasta e complessa proble-
matica del settore agricolo, sottolineandone
le principali esigenze e fornendo suggeri-
menti e consigli volti al fine di creare un prov-
vedimento veramente efficace per il potenzia -
mento del settore e per un suo valido e digni-
toso inserimento nella nuova realtà del mer-
cato comune europeo . Non tutti i nostri con -
sigli e suggerimenti furono purtroppo tenut i
presenti nell'impostazione e nell'approvazione
di quel provvedimento e ciò, come sempre ,
più per una pregiudiziale di carattere politico
che per una obiettiva e competente valutazion e
della fondatezza dei principi da noi sostenuti .

Pur dando il 'nostro voto favorevole all'ap-
provazione del secondo « piano verde » – voto
giustificato dal carattere di emergenza e d i
urgenza degli aiuti in esso previsti per il set-
tore agricolo in un momento di particolare
difficoltà – noi abbiamo ripetutamente sotto-
lineato l'esigenza di una globale visione de i
problemi della nostra agricoltura, nella quale
da troppo tempo avvertiamo la necessità di
operare concretamente al di fuori di ogni de-
magogia per metterci su una strada nuova e
sicura che consenta alla nostra gente dei camp i
un avvenire senza minacce e senza timori .

Non osi può infatti 'non rilevare come nel -
la recente e non soltanto recente politica
agricola italiana .si è sempre giunti in ri-
tardo sugli avvenimenti . Cito soltanto : l'im-
ponibile di manodopera, quando le aziende
ne erano ormai carenti ; il frazionamento
della (proprietà per la formazione di piccole
proprietà contadine, quando l'evoluzione tec-
nica ,aveva reso indispensabile la costituzione
di ,aziende economicamente vitali ; la proro-
ga dei contratti agrari, assurdamente tuttora
in vigore, quando 'era ed è ,nec'essario elimi-
nare un grave ostacolo che impedisce il 'sor-
gere di imprese modello, vitali, condotte (pro-
fessionalmente dai titolari delle aziende, come
lo stesso piano quinquennale di sviluppo pre-
vede ; la cond,anna di alcuni contratti, quale
quello 'di mezzadria, senza tener conto de l
contributo che 'essi hanno dato ,e potrebbero
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ancora dare all'evoluzione del 'settore; l,a crea-
zione degli enti di sviluppo, in un moment o
in cui sarebbe stato necessario concentrare
ogni 'sforzo e ogni smezzo per sorreggere l'ini-
ziativa degli imprenditori agricoli ed aiutarl i
nella profonda opera 'di ristrutturazione delle
loro aziende e 'di riconversione delle coltiva-
zioni ; la creazione del mito delle cooperative
agricole, quando occorreva lasciare agli stess i
imprenditori 'piccoli, medi o grandi, la pos-
sibilità di 'scegliere lo strumento associativ o
più idoneo al perseguimento 'dei (loro obiet-
tivi, tenendo conto delle esigenze dei settor i
produttivi e delle caratteristiche delle 'singole
zone .

Molti d'ei suddetti 'errori sono oggi :stati ri-
conosciuti, con il senno idi poi, da coloro che
ne furono gli autori e i promotori ; ciò però
non può essere considerato 'sufficiente, 'se con -
temporaneamente al riconoscimento dei pro-
pri errori non 'segue una pronta riparazion e
con provvedimenti ed iniziative concrete, spe-
cie sotto l'incalzare delle scadenze comuni-
tarie .

Recentemente daautorevolissima fonte è
stato affermato che, in materia comunitaria
ed i'n particolare per alcuni settori, siamo an-
cora « all'ammasso degli interrogativi » ; è
questa una affermazione sbalorditiva che c i
amareggia e preoccupa – come deve 'preoc-
cupare il Parlamento ed il paese – in un mo-
mento in cui bisognerebbe necessariamente
guadagnare il tempo perduto, facendo un a
diagnosi serena e completa dei nostri pro-
blemi che, se pure in una diminuita incid'en-
za percentuale, sono ancora tanto important i
per lo sviluppo 'economico della nazione .

La situazione idi grave 'disagio in cui 's i
trova nel nostro paese l'economia agricol a
non è dovuta solo, com'e si verifica all'estero ,
a' fattori 'di ordine obiettivo, siano essi di na-
tura economica sia di carattere ambientale o
naturale, ma anche e 'soprattutto a causal i
di ordine politico, le quali aggravano la si-
tuazione e contemporaneamente .aggiungono ,
ai molti già esistenti, altri seri motivi di por-
turbazione .

Le manifestazioni 'del malessere d'i cu i
soffre la mostra economia agricola sono in -
fatti certamente 'rappresentate dallo squilibri o
esistente tra costi e ricavi, oda un trattamento
impositivo quanto mai drastico 'e comunque
non tale da incoraggiare e sostenere la pro-
duttività, 'da un congegno creditizio non ,suf-
ficientemente moderno e coerente, da un'azio-
ne di indirizzo tecnico delle coltivazioni e de -
gli allevamenti non adeguatamente funziona-
le. Ma, a questi fattori di carattere tecnico -

economico, si aggiungono quelli di ordine po-
litico che influiscano 'pesantemente in senso
negativo, attraverso le misure coercitive im-
poste con le note leggi che il Governo 'di cen-
tro-sinistra ha varato in questi ultimi temp i
e posto a carico delle imprese agricole . L'oc-
casione per 'le 'riflessioni sopraesposte, le qua -
li già i'n varie 'circostanze sono state ribadit e
da rappresentanti 'del mio 'gruppo, mi è 'of-
ferta in 'questa sede dall'esame del bilancio
del Ministero dell'agricoltura, sottoposto all a
nostra approvazione .

La prima osservazione da fare è che l a
nostra agricoltura, pur 'senza aiuti di alcu n
genere, pur in mezzo alle (più gravi difficoltà ,
ha aumentato sia la sua produzione lorda, sia
il reddito, dedotte le spese 'produttive . È ,que-
sto un risultato apprezzabile che 'dimostra l a
vitalità 'di 'un settore che ancora, per fortuna ,
è in gran parte ,affi'd'ato alla iniziativa pri-
vata .

La seconda osservazione è che il complesso

produttivo del 'paese, 'specialmente nella par -
te che viene realmente commercializzata ee ch e
costituisce introito per le aziende, è realizzat o
principalmente nelle zone di pianura e medi a
collina da 'un numero ristretto di grandi e

medie aziende e 'di 'poche piccole aziende ve-
ramente specializzate, come 'quelle floricole e

ortofrutticole . In queste zone e in queste
aziende i redditi dei lavoratori dipendenti, a
parità di specializzazione, sono pari 'se non

addirittura superiori a quelli di altri settor i
produttivi, mentre le produzioni per ettaro
eguagliano sse non superano le punte che si
registrano in analoghe situazioni in altre part i

del mondo . Vi è poi una 'situazione di sot-
tored'dito, che sovente è una situazione d i

sottoproduzione e che interessa le zone dov e
l'agricoltura diventa sempre ipiù 'marginàle :

alta collina, 'montagna 'specialmente, e alcu-
ne imprese, piccole e piccolissim'e, purtroppo

numerose in tante zone italiane, per le qual i

la vita 'diventerà sempre più 'difficile .
La resa dei conti in agricoltura, onore-

vole ministro, dà in .sostanza queste indica-
zioni : la nostra economia agraria non sfugg e
alla regola comune delle agricolture dei pae-
si ,altamente industrializzati ; aumenta la pro-
duzione nelle zone 'migliori e si allarga l'are a

di quelle marginali ; contemporaneamente
diminuiscono gli ,addetti e crescono invece i

mezzi tecnici, e 'quindi finanziari, impiegati .
In sostanza 'è vero che nell'epoca modern a

l'agricoltura diventa 'sempre più una indu-
stria nel senso più pieno della parola .

Si è indirizzata o saprà indirizzarsi la po-
litica 'agricola del nostro paese verso questo
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obiettivo? Oppure essa, prescindendo dalla
realtà europea ,e mondiale, e :soprattutto dal -
la 'dinamica 'e diall'evoluzione naturale della
nostra società, vorrà tentare esperimenti o
adottare provvedimenti -anacronistici rispet-
to ai tempi in cui viviamo ? Questo purtropp o
è avvenuto fino 'ad ora e voglio sperare, pu r
senza crearmi eccessive illusioni, che, per i l
bene del nostro- paese e non soltanto degl i
agricoltori, diverso debba .essere il futuro .

L ' obiettivo fondamentale cui deve tender e
!a politica agricola italiana deve essere quell o
di rafforzare tutte le imprese realmente effi-
cienti, senza discriminazione alcuna ; tale
obiettivo traspare nel disegno di legge sull a
programmazione, il 'che ha fatto -affermare ai
relatori iper la maggioranza del suddetto dise-
gno di legge che, per raggiungere l'obiettivo d i
cui sopra, occorre distaccarsi « dalla politica
svolta in passato, imperniata molte volte s u
una difesa acritica e immotivata 'di forme d i
piccola ipropriietà economicamente non vita -
le » . Noi 'sinceramente ci auguriamo che que-
sto indirizzo si traduca in 'realtà operante, ed
aspettiamo pertanto 'di vedere c'oncretizzat i
i futuri 'provvedimenti legislativi in materia .

Altro obiettivo fondamentale deve essere
quello della difesa dei redditi agricoli sui mer-
cati, attraverso azioni che abbiano come cen-
tri attori e propulsori 'degli interventi ne-
cessari ; gli stessi produttori :agricoli organiz-
zati in enti ed associazioni 'democraticament e
costituiti .

A tal uopo occorre una legge chiara che ,
diversamente dall ' impostazione contenuta ne l
'disegno di legge già discusso in Commissione
'agricoltura qui alla Camera, faccia di questi
organismi degli 'strumenti utili per le cate-
gorie interessate, evitando ogni politicizza-
zione degli organismi stessi, che si tradurreb-
be in un danno veramente enorme per la
nostra agricoltura, già ,angustiata da tanti
problemi. Uno dei mezzi indispensabili per
raggiungere i ,suddetti obiettivi è, 'senza al-
cun dubbio, quello di mettere a disposizione
del settore agricolo finanziamenti adeguat i
sia 'di carattere 'straordinario 'sia di carat-
tere ordinario. Tale esigenza è avvertita or-
mai da tutti ii governi dei paesi più progre-
diti . Il governo americano spende migliaia
di ,miliardi per 'assistere i suoi agricoltori ;
il ,governo francese spende circa 1 .000 mi-
liardi per assistere ila isua agricoltura; il go-
verno inglese 'spende ben 500 miliardi

	

ial-
1'anno a favore delle 900 mila unità impe -
gnate nel settore .

	

Il Governo italiano non
riesce invece ia spende più di 200-250 miliard i
all'anno tra finanziamenti straordinari e ordi-

nari, che costituiscono una somma iassoluta.-
meente insufficiente per far fronte alle esigenze
del settore, specie nel periodo attuale, come
dia noi è stato messo in rilievo durante la stess a
recente 'discussione del secondo « piano
verde » .

Il bilancio sottoposto ,al nostro esame pre-
vede infatti per il 'settore delle spese per com-
plessivi 125 miliardi e 160 milioni di lire, d i
cui 66 miliardi per la parte corrente, 59' mi-
liardi per spese in conto capitale e poco più
di 50 milioni per rimborso di prestiti .

La somma 'stanziata nel bilancio in discus-
sione a favore del settore agricolo, 'anche se
leggermente superiore a quella del bilanci o
precedente, è però notevolmente inferiore a
quella del 1965 e degli anni precedenti ; essa
è comunque in ogni caso del tutto insufficient e
per quanto riguarda le spese relative all'azio-
ne di interventi nel campo 'economico e al
raggiungimento degli obiettivi che si voglio -
no perseguire .

Al primo sposto si pone innanzitutto
l'obiettivo dell'incremento della produttività ,
che è 'poi uno degli obiettivi del « piano ver-
de » e del piano di isviluppo . Evidentemente ,
però, in questa direzione 'non bastano sin -
gole misure propulsive, perché quello che è
necessario è un assetto organico di tutte l e
componenti ch'e concorrono a questo risulta-
to. Produttività significa innanzitutto adegua-
ta 'dimensione aziendale, che in tanto si con -
segue in quanto la sua formazione sia cir-
condata dai necessari requisiti d'ordine giu-
ridico ed economico . E qui il discorso ritorna
inevitabilmente alle garanzie ,da fornire allo
sviluppo della iniziativa privata e alla difes a
del diritto di proprietà sul quale non biso-
gna incidere con interventi pubblici che n e
minino le basi . Produttività significa anche
più idonea politica creditizia e fiscale, per la
quale non si è ancora imboccata la via mae-
stra, ,giacché molte misure in questo camp o
sono state dettate ipiù da preocupazioni cosid-
dette sociali, che poi in realtà si 'rivelarono
politiche, che non da coerenti ed organiche
valutazioni economiche .

Un altro obiettivo – ch'e è anch 'esso col -
legato a quello idell'incremento della produt-
tività – deve essere quello di eliminare o
quanto meno di ridurre il 'disavanzo della no-
stra bilancia commerciale agricola, il che evi-
denzia in particolare il iproblem.a del sostegno
delle nostre esportazioni agricole .

Come è noto, una delle voci che più gra-
va'no le nostre importazioni è quella dei pro-
dotti degli allevamenti, il che sta a docu-
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mentare una insufficienza nazionale che biso-
gna assolutamente eliminare .

Per quanto invece riguarda il settore dell e
nostre esportazioni, si pone tra l'altro in par-
ticolare evidenza il problema !di tutelare e
sostenere l'esportazione dei nostri prodott i
ortofrutticoli e !ciò anche nel quadro !della nuo-
va realtà creata dalla politica comunitaria de l
mercato comune europeo .

Un ultimo problema, che meriterebbe ben
maggiore trattazione, voglio appena sfiorare
per doveroso riguardo a questa « affollatissi-
ma » Assemblea : ed è quello che riguarda
le recenti ,alluvioni verificatesi in gran part e
del territorio nazionale e che hanno sommer-
so centinaia di migliaia di ettari colpendo i l
settore agricolo nelle strutture fondiarie, ne i
capitali 'di conduzione, nei frutti e nelle se -
mine, ponendo così in primo piano la neces-
sità !di .provvedimenti idonei ed immediati pe r
la difesa ,e la conservazione del suolo, che si-
nora sono stati del tutto trascurati dagli or-
gani responsabili della nostra 'politica
agraria .

Se vogliamo ,quindi evitare gli errori del
passato e mettere l'agricoltura italiana i n
condizioni di affrontare eompetitirvamente co n
le altre agricolture la realtà del mercato co-
mune europeo, è arrivato il momento di ini-
ziare finalmente a favore del settore agricol o
una politica coordinata ed unitaria - parten-
do da un 'energica azione di difesa e conser-
vazione del suolo - che 'promuova ed esalti
senza !discriminazione alcuna tutte le capa-
cità imprenditoriali ancora 'presenti nel mon-
do agricolo italiano, tenda ad elevare i redditi
del settore 'per equilibrarli gai livelli riscon-
trati negli altri settori .dell 'attività economica
del paese ed a quelli agricoli delle altre na-
zioni, sorregga lo sforzo del produttore nell e
trasformazioni rivolte a realizzare sul piano
dell'organizzazione aziendale i progressi del -
la tecnica, rafforzi soprattutto con tutti i mez-
zi possibili la fiducia degli agricoltori che
saranno chiamati .ad assumersi gravi respon-
sabilità e ad accettare 'pesi notevoli nella rea-
lizzazione dei compiti che vengono loro addi-
tati . A tal fine occorre in 'particolare dare pie-
na sicurezza all'impresa e certezza al diritt o
di 'proprietà, !riconoscendo in ciò la premess a
necessaria alla creazione di un sistema di im-
presa viva e vitale, 'economicamente equili-
brata e tale comunque 'da corrispond!ere a tut-
te le esigenze di sviluppo del paese .

Questi obiettivi non si ravvisano nell'im-
postazione del bilancio in discussione, nel
quale anzi si 'nota - per quanto riguarda gli
investimenti - una seppur lieve contrazione .

Ci !saremmo 'aspettati non soltanto una con -
ferma ma un incremento degli stanziament i
di carattere ordinario .a favore dell'agricoltu-
ra, la quale si trova di fronte a scadenze cos ì
importanti !e a compiti così impegnativi ch e
il sostenerla rappresenta oggi un dovere d i
solidarietà nazionale .

Il Governo .non ha evidentemente sentit o
questa necessità o, quanto meno, non ha rav-
visato l'opportunità di affrontarla ; ma è bene
che 'si sappia - ed è nostro dovere riaffermar-
lo - che solo così, dopo tanti anni bui, potran-
no diradarsi le nuvole che gravemente incom-
bano 'sulla nostra terra e sulla vita di tant i
milioni di italiani . (Applausi) .

PRESIDENTE . ;È iscritto a parlare l'ono-
revole Lajolo . Ne ha facoltà .

LAJOLO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il mio intervento riguarderà il Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni e
più precisamente il problema della ,radio-tele-
visione . Credo sia inutile spendere ancora pa-
role per dire quale peso abbia oggi l'a radio -
televisione nel paese : è un peso che avver-
tono tutti, anche coloro che dichiarano di non
ascoltare 'mai la radio e la televisione perch é
fa parte ormai -dell'opinione pubblica ; la sua
influenza è determinante nel settore dell'in-
formazione, anche nei suoi aspetti politici ; in -
fatti la radiotelevisione è diventata il tramite
più importante per la diffusione delle notizie
politiche, avendo essa di gran lunga più ascol-
tatori di quanti lettori abbia tutta la stampa ;
inoltre ha un peso sempre più determinante
nel settore dello spettacolo .

E credo che un 'paese che ha avuto la for-
za di organizzare tecnicamente, in modo così
rapido ed efficiente, uno strumento come la
radio e la televisione, debba avere pari ener-
gia per dare ,a questi mezzi, che hanno tanta
incidenza su tutti i cittadini e sull'opinione
pubblica nazionale, un costume di libertà
sempre ,più largo, e per dare, attraverso la
televisione, un'immagine fedele della vita vera
degli italiani facendo conoscere i loro proble-
mi reali nell'ambito di una obiettività che è
quella sancita dalla sentenza della Corte costi-
tuzionale .

Noi quindi non abbiamo alcuna difficoltà -
e lo abbiamo scritto anche nella nostra pro -
posta di legge 'presentata per la riforma or-
ganica della RAI-TV - a riconoscere concre-
tamente e chiaramente i grandi risultati 'rag-
giunti dalla TV dal punto di vista dell'ef-
ficienza tecnica ed organizzativa, anche s e
dobbiamo sottolineare subito che vi sono an-



Atti Parlamentari

	

— 31678 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1967

cora troppe zone nel paese che non hanno i
servizi televisivi completi, soprattutto pe r
quanto riguarda il secondo canale : ad esem-
pio, le zone di Sondrio, Rimini e molte .altre
dell'Italia !meridionale . Pur essendo noto ch e
la televisione sta studiando attentamente i l
modo 'di sopperire 'a queste esigenze,dobbia-
mo sollecitare un intervento più rapido pe r
dare anche a questi cittadini che pagano il ca-
none come tutti gli altri un servizio televisivo
completo .

Ma, nel riconoscere l'efficienza della RAI -
TV, tengo in modo ,particolare, da parte del
mio gruppo, ,a sottolineare l'efficienza !del cor-
po dei tecnici della RAI-TV, dei registi, orga-
nizzatori, giornalisti e di tutte le maestranze .
Ormai, la RAI-TV h,a una organizzazione, in
tutti i suoi settori, capace di far fronte alle
esigenze moderne di un mezzo tanto impor-
tante . Questi riconoscimenti chiari 'ed espli-
citi servono anche a dimostrare che la nostra
parte politica ,non vuole fare un discorso che
si 'limiti alla protesta contro la RAI-TV, ma
un discorso ragionato e concreto proprio !per -
ché siamo convinti che ormai uno strument o
così importante ha bisogno di essere discuss o
sulla base di proposte che cercheremo d i
avanzare per giungere veramente a far 'sì ch e
esso diventi un servizio pubblico, come l,a
sentenza della Corte costituzionale ha stabi-
lito, a far sì che 'sia 'd'avvero un ente impar-
ziale dello Stato 'al 'servizio 'di tutti i cittadini .

Credo che tra i problemi più important i
che, in prospettiva sia pure ancora lontana ,
la RAI-TV sta affrontando, vi sia quello dell a
TV a colori : è un problema che giustamente
la direzione dell'ente ha cominciato .ad impo-
stare, ma che ha tenuto in sospeso per consi-
derazioni di carattere economico che interes-
sano la vita del paese. Noi non siamo tra quel -
li che sollecitano l'avvento della televisione ,a
colori, anzi abbiamo più volte sottolineato
l'esigenza di rispettare certi tempi prima d i
arrivare a questo passo. Ma, nello 'stesso tem-
po, dobbiamo preoccuparci (e credo che la di-
rezione della RAI-TV debba preoccuparsi al -
meno quanto noi) di scegliere bene, quando
sarà venuto il momento, il sistema da adot-
tare tra i tre tipi possibili, 'per decidere quale
sistema possa salvaguardare lo sviluppo del -
l'industria italiana (la quale deve potersi at-
trezzare 'adeguatamente) in modo 'da non far-
la dipendere dall ' industria straniera . Si trat-
ta dunque di scegliere il sistema, da parte del -
la aradio-televisione italiana, che dia 'possibi-
lità alle industrie che lavorano nel settore e
alle 'maestranze che ivi prestano la loro ope-
ra non solo di duraturo lavoro !ma anche di

poter esportare i prodotti, non già di impor -
tarli .

Coloro che si occupano di questi proble-
mi sanno bene che queste possibilità esiston o
e che non decidere in tal senso vuoi dire pro-
curare un danno non 'solo alla RAI-TV m 'a
anche all'economia 'nazionale .

Per passare ad argomenti più concreti, vi
è uno sviluppo costante negli 'abbonamenti
alla RAI-TV che hanno toccato una cifra or-
mai alta. Esiste ,ancora una disparità tra
nord e sud, m 'a il fatto ch'e gli abbonamenti
alla radio 'siano 8 milioni e quelli alla tele -
visione abbiano superato i 5 milioni, signifi-
ca che 'siamo in presenza di uno 'sviluppo
assai consistente .

La pubblicità radio-televisiva ; regolata in
accordi con la stampa, in modo che non su -
peri determinate tangenti, ammonta 'ad ol-
tre 25 miliardi .

La nota sentenza della Carte costituzio-
nale ha dichiarato come e perché la RAI-TV
debba essere u'n monopolio di Stato . Essendo
quindi regime 'di monopolio, questo vale an-
che per la pubblicità e per gli abbonamenti .
Il nostro è fra i gruppi politici che hanno
sostenuto l'esigenza che la RAI-TV non sia
data i,n mano ai privati, 'poiché 'riteniamo
anche noi che soltanto lo Stato 'può essere
garante 'di una libertà per tutti i cittadini .
Sappiamo che alcuni potenti gruppi privat i
si sono dati 'e si darebbero da fare 'per otte-
nere 'canali televisivi, ma noi ci siamo bat-
tuti coerentemente perché questo strumen-
to rimanesse nelle 'mani dello Stato. Ma se
la situazione che si è venuta determinando
non si sviluppa nel 'senso della libertà e !del -
l'autentico 'servizio pubblico e se non si tie-
ne conto 'degli interessi degli abbonati 'sulla
base degli incassi che la RAI-TV fa, sarà
sempre più 'difficile impedire che 'determi-
nati gruppi possano sfruttare, quanto meno
localmente, alcuni canali televisivi almeno pe r
la pubblicità, come si è tentato recentemente a
Torino . Anche dopo la sentenza della Cort e
costituzionale non è facile impedire che s i
verifichi una simile eventualità .

Il gruppo comunista ha presentato perciò
una proposta di legge perché venga messa
allo studio la 'riduzione 'del canone 'della RAI-
TV. Analoga proposta è stata presentata anche
da deputati socialisti, appartenenti cioè ad u n
partito al Governo, ed anche autorevoli espo-
nenti del partito della democrazia cristian a
si sono detti disposti ad- esaminare il proble-
ma. Questo, assieme con la difesa della libert à
e dell'imparzialità politica, è l'unico modo va -
lido ner difendere la RAI-TV .
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Invece, quando si fa questo discorso vi è
sempre qualcuno che sostiene che diminuire
il canone radiotelevisivo significa danneggia -
re la RAI-TV, ridurre il suo personale, fre-
nare lo sviluppo e gli impegni di quest'orga-
nismo. Noi riteniamo invece che uno 'studio
attento basato sulle cifre possa portare alla
riduzione 'del canone tenendo .appunto cont o
del regime di monopolio in vigore per gl i
abbonamenti e la pubblicità e tenendo conto
altresì che il 30 per 'cento dei proventi della
RAI-TV vanno al Governo, ai vari ministeri .
In base a questo 30 per cento bisogna esami-
nare la possibilità di andare incontro alla ri-
chiesta di riduzione, senza intaccare lo svi-
luppo che l'ente televisivo deve costante -
mente portare avanti e 'soprattutto 'senza toc-
care i 'diritti delle maestranze .

Noi 'chiediamo quindi che le 'proposte d i
legge che ho citato vengano esaminate . Sono
provvedimenti che non portano aggravi al bi-
lancio o, se ne portano, possono essere esa-
minati senza grave pregiudizio . Questo so-
prattutto se 'si tiene conto che osi tratta di prov-
vedimenti presentati al Parlamento 'da quin-
dici anni, provvedimenti che dovrebbero es-
sere 'esaminati proprio per la dinamica de i
rapporti tra Parlamento e Governo, tra op-
posizione e maggioranza .

Sulla situazione giuridico-legislativa dell a
RAI-TV il discorso diventa più complesso .
In fondo, la RAI-TV è sorta come EIAR, i n
periodo fascista ; è sorta come uno strumen-
to quasi militare, perché i mezzi che aveva
a disposizione erano di quel tipo, quindi le-
gata, vincolata ad ordini superiori, vincolata
alle « veline », vincolata a una specié di se -
greto . Lentamente la situazione 'si è modifi-
cata; caduto il fascismo, sono stati fatti re-
golamenti e leggi particolari, però, in fondo ,
il clima della sua nascita è ancora diffuso
in tutta la legislazione e soprattutto in tutta
la pratica che attiene a questo settore .

La RAI-TV è un'azienda a partecipazion e
statale. Si dice che sia per il 75 per' cento
dell'IRI . In realtà questa cifra non è esatta ,
perché si sa che la partecipazione dell'IRI è
del 93 per cento; c'è cioè ancora una parte-
cipazione privata, ma soltanto di comodo per
l'azienda, e cioè per non farla dipendere da -
gli organi dello Stato .

Infatti la RAI-TV, che è un'azienda a par-
tecipazione statale, non ha nulla a che ve-
dere con il Ministero delle partecipazioni
statali, il quale non ha su questa aziend a
alcun potere. È un organo che si occupa pa-
recchio (anche se noi diciamo : ancora trop-
po poco) di cultura, di scuola, di educazio -

ne, eppure il Ministero della pubblica istru-
zione non ha alcuna competenza sulla RAI -
TV. È un'azienda che, per la sua maggior
parte, è un mezzo di spettacolo, eppure i l
Ministero del turismo e dello spettacolo ,
creato apposta per organizzare il settore de -
gli spettacoli in Italia, non ha alcuna com-
petenza sulla RAI-TV .

La competenza spetta esclusivamente al
Ministero delle poste, che si chiama Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
solo perché ha come addentellato la RAI-TV .
Questo Ministero dovrebbe sorvegliare sol -
tanto i servizi della RAI-TV; in realtà c' è
un'incongruenza non soltanto nell'attribu-
zione dei compiti dei vari ministeri, ma nel -
l'ambito dello stesso Ministero delle post a
e delle telecomunicazioni, dove esiste una
apposita commissione, la commissione dei
programmi, quella che dovrebbe decider e
tutti i programmi, della quale parlerò in se-
guito per dimostrare l'impossibilità del su o
funzionamento, la nullità della sua azione ,
dato il poco tempo che ha per esaminare i
programmi elaborati dalla RAI-TV e dat o
che è ancora formata allo stesso modo di
quando doveva provvedere soltanto ai pro -
grammi radiofonici ridotti e la television e
non esisteva ancora .

E per tutti questi motivi che si avverte' l a
necessità di una legge . In questa occasione
devo sottolineare il ritardo grave di un adem-
pimento costituzionale oltreché di una esigen-
za tanto urgente .

Giorni fa abbiamo sentito il Gapo dell o
Stato accennare a una carenza parlamentare
quanto ai diritti di sciopero ; una carenza par -
lamentare che non è di oggi, che è antica ,
così come è stata lunga l'appartenenza del -
l'attuale Capo di Stato al Parlamento italia-
no. Voglio dire che è facile, anche da chi ne
ha fatto parte o ne fa parte, criticare gene-
ralizzando il funzionamento del Parlamento ,
poi, quando si è nel Parlamento, non si s a
perché (o meglio si sa benissimo) certe leg-
gi, e proprio quelle per cui poi si fa la cri-
tica, non vengono mai discusse né 'appro-
vate .

Per una legislazione organica sulla RAI -
TV, da quindici anni sono state presentat e
proposte dai gruppi comunista, socialista, re -
pubblicano, liberale, quindi da quattro im-
portanti gruppi del Parlamento . Queste pro-
poste sono sempre state confinate nei cas-
setti più polverosi . Noi 'abbiamo sollecitato
la loro discussione, abbiamo sempre cercato
di ottenere che il Parlamento le prendess e
in esame ; ma quando il Governo non vuole
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che certe leggi siano discusse, purtroppo h a
tali poteri, illegittimi – sul piano democrati-
co – sul Parlamento, che può far sì che que-
ste discussioni non avvengano .

La Corte costituzionale, nella sua senten-
za del 1960 (sono passati sette anni), quand o
ha riconosciuto la necessità di un regime d i
monopolio per la RAI-TV, .ha subito sotto-
lineato che bisognava fare una legge orga-
nica, proprio in vista dei problemi posti da l
regime di monopolio sullo sviluppo che l a
RAI-TV aveva avuto e di tutti i problemi
connessi .

Nonostante questa sollecitazione del mas-
simo organo della magistratura del nostro
paese, le proposte di legge sono state ancora
fermate. Ora è davvero giunto il tempo i n
cui bisogna cercare di regolare i rapporti tra
Parlamento e Governo, se vogliamo evitare
che i giornali continuino a parlare di disfun-
zione del Parlamento senza spiegare ai let-
tori quali siano le cause reali della lamen-
tata disfunzione .

La legge di riforma della RAI-TV non ri-
chiede fondi, quindi non ha bisogno di una
copertura finanziaria : è soltanto una legg e
necessaria per regolare in modo giusto tal e
organismo .

Se oggi le tre proposte presentate in que-
sta legislatura, rispettivamente dai gruppi
della democrazia cristiana, del partito co-
munista e del Movimento sociale, sono al -
l'esame della competente Commissione dell a
Camera e attendono il parere della Commis-
sione affari costituzionali, ciò è dovuto a l
fatto che chi vi parla si è appellato gal Rego-
lamento della Camera e ha interessato la
Presidenza, la quale ha dovuto fissare un
termine per la discussione delle tre propo-
ste di legge .

Approfitto della presenza del ministro
delle poste e telecomunicazioni per ricordar-
gli che, in sede di Commissione interni, al -
l'inizio dell'esame delle tre proposte di leg-
ge, il sottosegretario Mazza, che rappresen-
tava il Governo, ad una nostra specifica do -
manda e alla dichiarazione ufficiale del pre-
sidente, onorevole Sullo, che tale legislazio-
ne doveva essere conclusa entro questa legi-
slatura, assicurò che il Governo avrebbe pre-
sentato entro 15 giorni un suo disegno di
legge in proposito . Naturalmente sono pas-
sati i 15 giorni ed è passato anche un mese ,
ma il Governo non ha ancora presentato l'an-
nunciato disegno di legge . In questa occa-
sione vorrei rivolgere un pressante sollecito
all'onorevole ministro, perché la presentazion e
di un disegno di legge del Governo potrebbe

facilitare la discussione anche delle proposte
di legge di iniziativa parlamentare e consen-
tirci finalmente di varare una legge organica

sulla RAI-TV. Un ulteriore ritardo del Go-
verno nella presentazione del suo progetto fa-
rebbe intendere che è proprio il Governo ch e
non vuole una regolamentazione di quell'orga-
nismo, poiché il suo ritardo ancora una volt a
dimostrerebbe l'opposizione sorda all'esame di
ogni proposta di legge di- iniziativa parlamen-
tare soprattutto se dell'opposizione, o anch e
della maggioranza, quando tocchi argomenti
che il Governo considera tabù .

Poiché oggi del Governo fanno parte par-
lamentari del gruppo socialista, che hanno
sempre presentato insieme con noi propost e
di legge riguardanti la riforma organica del -
la RAI-TV, e poiché questo organismo no n
si è modificato in nulla in questi anni d i
centro-sinistra, credo che oggi questi nostri
compagni nel Governo possano sodisfare a
quelle esigenze, che essi hanno sempre
avanzato, quand'erano all'opposizione, con
calore pari al nostro in ordine alla riforma

organica dell'ente televisivo, e costringere
all'accordo la democrazia cristiana al fine d i
sollecitare la discussione parlamentare e
pervenire alla riforma organica della RAI-

TV .
Credo che una tale legge sia indispensa-

bile ed opportuna anche per i motivi che h o
poc'anzi esposto, quando parlavo della pos-
sibilità, da parte di gruppi, di attrezzare te-
levisioni regionali o cittadine anche soltant o
per 'sfruttare la pubblicità ; credo che sia ne-
cessaria e urgente, anche perché la sentenz a
della Corte costituzionale ha dimostrato ch e

poteva avallare il regime di monopolio an-
che tenendo conto della necessità di un a
legge organica . Naturalmente questa legge or-
ganica deve offrire garanzie reali ai citta-
dini, deve determinare quali siano i princip i
ispiratori e quelli concreti perché la RAI-TV
diventi davvero un servizio pubblico, com'è
prescritto nella predetta sentenza della Cor-
te ; deve veramente determinare la possibi-
lità, per le istanze di ogni parte, di utilizzare
uno strumento che è dei cittadini perché è

pagato con il danaro della collettività : in -
fatti, è regime di monopolio perché la col-
lettività se ne possa servire in modo impar-
ziale .

Noi comunisti abbiamo presentato propo-
ste di legge in tutte le legislature . 'Quest 'ulti-

ma proposta è sorta da un referendum del -
l'Associazione teleabbonati alla quale aderi-
scono tutte le forze di sinistra . Quindi è usci-
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ta da uno studio collettivo che ha anzitutto
utilizzato la eliaborazione che il gruppo par-
lamentare repubblicano aveva fatto, 'presen-
tando nella passata legislatura la 'sua propo-
sta di legge, e 'la elaborazione di tutti i con-
vegni che in Italia sono stati tenuti sulla RAI -
TV. La nostra proposta di legge ,si basa su
una richiesta fondamentale : sottolineando i l
fatto che la Corte costituzionale ha stabilit o
che la RAI-TV deve essere un organo di Sta-
to – un servizio pubblico – e non del Governo ,
noi chiediamo il distacco netto dell'ente ira-
diotelevisivo dall'esecutivo : chiediamo cioè l a
sua totale indipendenza .

Su questo punto la nostra proposta di legg e
fa 'perno, e da qui deriva naturalmente la esi-
genza 'di far sì che il 93 per cento reale di (par-
tecipazione dell'IRI diventi il 100 per cento,
eliminando la partecipazione privata, che
d'altronde, come ho già detto, è soltanto una
copertura ipocrita, perché non ha peso nell o
sviluppo della RAI-TV . In tal modo questo
ente ,avrà la possibilità di 'diventare effettiva -
mente un servizio dello Stato, naturalmente
e necessariamente tenendo conto che non s i
tratta di un'azienda industriale o commer-
ciale soltanto, ma soprattutto di un'azien-
da giornalistica, che deve dare tempestive
informazioni, e quindi deve avere la snel-
lezza ,e le possibilità di movimento tipiche d i
un organo d ' informazione .

La proposta di legge della democrazia
cristiana contiene altri punti, molti dei qual i
contrastanti, ma su certe situazioni ha qual -
cosa in comune con la nostra . L'importante
è che siano confrontate, discusse celermente
assieme .alle altre proposte e ial progetto go-
vernativo e ne esca la legge .

Il ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, senza dubbio più informato di me,
sa che bisogna, attraverso la nuova legge, ri-
formare due commissioni . Vi è anzitutto la
commissione dei 'programmi presso il Mini-
sterodelle poste e delle telecomunicazioni . Ho
detto prima che essa impiega le stesse riu-
nioni e le stesse poche ore di tempo come
quando la radio aveva pochi programmi .
Oggi la radio ha molteplicità di program
mi, perché segue il cittadino dalle prime ore
del mattino fino alla notte con tre programmi
contemporanei, che -hanno avuto un loro svi-
luppo ed elaborazioni che noi critichiamo su l
piano politico e della qualità, ma che deno-
tano che è stato fatto uno sforzo grande per
riempire lo spazio di tutta la giornata . I
programmi soprattutto hanno una mole no-
tevole per chi deve giudicarli . Evidentemente
non si possono esaminare questi tre programmi

della radio nell'unica giornata nella quale s i
radunano i membri di questa commissione, e
soltanto ogni due mesi. I commissari non
hanno il tempo di esaminarli neppure som-
mariamente.. Si tenga poi presente che s i
sono aggiunti i idu!e canali televisivi, con ser-
vizi ancora più delicati . In più, questa com-
missione è pressoché sempre formata con vec-
chi criteri : poche egregie personalità della
cultura e molti elementi dei ministeri, i qual i
spero seguano con passione la RAI-TV, mia
dai quali certamente non possiamo ottener e
quel contributo che forse necessita per ravvi-
vare i ;programmi .

Penso che questa commissione sarà di aiu-
to ,e di collaborazione ,alla direzione stess a
della RAI-TV, se sarà suddivisa in più com-
missioni, una o due per i programmi radio
e una o due per i , due canali TV, e se i com-
ponenti 'di queste - commissioni saranno scelti
in modo diverso . Ormai della televisione s i
interessano tutti . Perciò nelle commissioni o
nella commissione devono essere presenti non
solo, come richiedono tutte le proposte di leg-
ge, anche quella dei colleghi idemocristi•ani ,
i rappresentanti delle associazioni dei radio -
abbonati che esistono in Italia, ,ma anche gl i
uomini di cultura di ogni corrente e rappre-
sentanti qualificati di istanze sociali : devono
cioè esprimere già in se stesse la vita reale de l

paese. Solo in tal modo la commissione pro -
grammi non servirà a dare lo spolverino su i
programmi preparati da 'altri, ma collaborerà ,
costruirà, proporrà e aiuterà effettivamente i
dirigenti della RAI-TV a fare i programmi .

Per fare a questo 'proposito un solo esem-
pio, dirò che in questi ultimi tempi i program-
mi della radio 'sono 'stati notevolmente rifor-
mati . Alcuni giornali hanno detto che sono
stati riformati 'bene ed altri male . Non è que-
sto il momento di discutere sul merito d'el-
la riforma; quel che mi preme rilevare è che
tale riforma è avvenuta 'addirittura .all'insa-
puta della commissione preposta calda struttu-
ra dei programmi . Infatti il professor Wid-
mar, autorevole membro di tale, commissione ,
ha pubblicamente dichiarato che la commis-
sione 'non è stata affatto informata su tal i
modifiche .

Poiché sono agli esempi, ne porterò un
altro relativo alla seconda commissione, cio è
alla Commissione parlamentare per da vigi-
lanza sulle radiodiffusioni . Stamattina, ne l
corso della riunione di tale Commissione, ab-
biamo appreso che la rubrica di informazio-
ne sui lavori parlamentari messa in onda dall a
radio, come pure quella televisiva, erano state
spostate di orario senza che la nostra Com-
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missione, competente anche a fissare tali ru-
briche e tali orari, fosse stata neppure av-
vertita, né era stato avverito il presidente
della Commissione stessa .

Questi esempi ed altri molteplici che po-
trei elencare a lungo dimostrano come sia
necessario che anche la struttura di questa
Commissione sia trasformata in modo da
ottenere una valida collaborazione circa l a
garanzia idi imparzialità dei programmi d i
carattere più spiccatamente politico .

La responsabilità che questa Commissio-
ne si assume è assai grave . Tutte le volte
in cui il ministro responsabile è stato inter-
pellato o interrogato in Parlamento su pro-
blemi politici della RAI-TV, ha sempre ri-
sposto di non essere in grado di dare dispo-
sizioni al riguardo, in quanto ogni respon-
sabilità compete all'apposita Commissione
parlamentare . In realtà, onorevoli colleghi ,
tutti danno disposizioni alla RAI-TV tranne
la Commissione parlamentare idi vigilanza .
Le poche disposizioni che essa dà ,sono tenu-
te in troppo poco conto . Eppure tale Com-
missione, secondo il regolamento che disci-
plina la 'sua attività, dovrebbe svolgere un
compito di alta vigilanza quanto all'aspett o
politico dei programmi radiotelevisivi . Eb-
bene, anche il regolamento della Commis-
sione è [stato interpretato 'dai deputati del
gruppo democristiano che ne fanno parte i n
modo che questa non abbia poteri e faccia
curiosamente la vigilanza sulle trasmissioni
solo a . posteriori . Il che equivale a 'dire che
la sua vigilanza in pratica è del tutto ine-
sistente .

Poiché il Presidente del Consiglio e i mi-
nistri hanno ripetutamente affermato (e m i
riferisco a tutti i Governi che fin ,qui si sono
succeduti) che la [Commissione !parlamenta -
re di vigilanza garantisce l'imparzialità dal
punto di vista politico idei programmi radio -
televisivi, stando invece le cose esattamente
come ho detto, bisogna finirla di dire quant o
non corrisponde assolutamente alla realtà .
In effetti, questa Commissione .non può ga-
rantire ,alcunché dal punto di vista ndell ' im-
parzialità politica proprio perché non ha mai
potuto vedere riconosciuti i suoi poteri e per -
ciò non ha mai potuto esercitarli .

Credo quindi che siano particolarment e
importanti le modifiche richieste nelle pro-
poste di legge cui ho fatto riferimento. Mia
c'è !di più. Il regolamento che dopo la Li-
berazione ha disciplinato l ' .attività della RAI -
TV imponeva che presso le sedi regional i
esistessero apposite commissioni periferiche .
In qualche sede esse esistono ancora, ma

solo sulla carta ; in altre sono completamente
'scoimparse, !per cui manca un legame dirett o
fra la 'direzione generale della RAI-TV e la
periferia. Vi iè soltanto un legame per i rap-
porti tra funzionari della radiotelevisione, ma
non ve n'è alcuno direttamente con le po-
polazioni, in sede locale, le quali hanno bi-
sogno di far conoscere i loro problemi reali ,
le loro esigenze, le loro proposte .

Ritengo che debbano essere ripristinate
tali commissioni, tanto più che siamo in u n
clima in cui tutti, tranne [i pochi della destra
politica, che hanno espresso urna posizione di -
versa, chiedono l'istituzione delle regioni .
Tale richiesta ha un valore di riforma strut-
turale per la economia del nostro paese ,
mia !anche politico . Perciò la RAI-TV non
può astrarsi da questa esigenza a proposito
della quale il Governo stesso ha più volte
promesso chie già in questa legislatura l'isti-
tuzione delle regioni dovrebbe trovare una
sua conferma . A maggior ragione, quindi, la
RAI-TV, che già disponeva idi 'queste orga-
nizzazioni regionali, deve dare a tali com-
missioni il !potere che loro spetta proprio pe r
poter costituire 'il tramite dei sentimenti, del -
le necessità e delle esigenze culturali, poli-
tiche e sociali delle varie regioni . Sentimenti ,
necessità ed esigenze che possono essere
espressi sia attraverso la rete radio regionale ,
sia attraverso la radio e la televisione nazio-
nalmente .

A questo proposito vi sono state manifesta-
zioni e convegni . Ritengo che il ministro delle
poste sappia che a Milano, che è uno de i
centri !più importanti, per esempio, sono stati
tenuti tre convegni . Cito il convegno patro-
cinato 'esclusivamente dai compagni !socialisti ,
cioè da un partito che partecipa alla dire-
zione del Governo e, da qualche mese, anch e
alla direzione centrale della RAI-TV . Ebbene ,
a Milano si è tenuto questo convegno pro-
prio per chiedere miaggiori poteri per le sed i
regionali . In questo stesso convegno è stato
chiesto il decentramento dei poteri e dell e
decisioni, è stata chiesta l'autonomia dei pro -
grammi del centro radiotelevisivo milanese
ed una linea di politica patrimoniale azien-
dale (quindi il problema tocca anche il pa-
trimonio dell'ente) per la •radiotelevisione
del centro milanese. Inoltre, il consiglio co-
munale di Milano ha votato all'unanimità
perché le richieste del citato convegno pos-
sano avere una risposta sodisfacente. Quin-
di è tutta una città della forza :di Milano che
si è occupata particolarmente di questo pro-
blema. Le stesse richieste fatte 'presenti ne l
citato convegno sono contenute . nell'ordine



Atti Parlamentari

	

— 31683 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1967

del giorno votato !dal comune di Milano . Cioè
è stata chiesta l'attribuzione a Milano e alle
sedi dell'Italia settentrionale addirittura della
direzione !del secondo canale televisivo e d i
un programma radiofonico !e nel contempo
l'assegnazione di un condirettore che fosse
responsabile dei programmi ideati dal cen-
tro provinciale milanese •e dagli altri centr i
settentrionali .

Coloro che hanno organizzato questo con-
vegno, cioè i compagni socialisti, hanno di-
menticato che era bene ricordare queste cose
in occasione 'di questa discussione sul bilan-
cio alla Camera. Noi, poiché condividiamo
gran parte di queste richieste, le abbiamo
presentate anche 'per loro .e vogliamo ricor-
darle al ministro del turismo e spettacolo
e a quello delle (poste e telecomunicazioni ,
perché a questi problemi sia data una ri-
sposta . E occorre ch'e 'sia data una risposta
tempestiva, perché il problema del decen-
tramento !della radiotelevisione nei suoi vari
servizi è già 'di- attualità, collegato, come
ho sottolineato prima, con quello (delle ,re-
gioni da costituire e con quelle a statuto spe-
ciale già funzionanti, per le quali si è fatto
poco o nulla come decentramento e come au-
tonomia .

Circa le sedi periferiche tutti conoscon o
quella che è stata costruita a Napoli . Visto
che non (si può rispondere a !queste richiest e
concrete di sviluppo e di autonomia del cen-
tro milanese, si dice già che la RAI-TV è
disposta a largheggiare anche ,a Milano sulla
grande costruzione. Le costruzioni sono sem-
pre importanti e non voglio neppure soffer-
marmi sullo spreco di denaro che qualcuno
ha detto che ci sia stato . Io voglio sperare
che !le costruzioni siano state fatte bene e
con oculatezza . Però è evidente che, se que-
ste grosse sedi non saranno adeguatamente
utilizzate, allora 'si dovrà parlare di sprechi .
Infatti le grandi costruzioni serviranno solo
per ingannare coloro che vivono in quelle
regioni, la partecipazione !di esse !ai program-
mi rimarrà quella che era prima .

Credo che anche per questo settore chi
provvede ai servizi della RAI-TV debba guar-
dare con maggiore attenzione, proprio per
definire l'utilizzazione di queste grandi co-
struzioni affinché (possano davvero servire
allo scopo per cui si è detto sono state co-
struite .

In ordine !alle trasmissioni idi carattere
politico – ed è il tema che ci interessa più
direttamente – nonostante i passi avanti che
sono stati fatti e che noi riconosciamo (anche

perché siamo stati i più tenaci e! sensibili nell a
lunga lotta nelle Commissioni, in aula e nel
paese a determinare le rubriche di Tribuna
politica e di Tribuna elettorale, a richiedere
inchieste di carattere sociale, dibattiti ch e
riguardino sempre più i problemi vivi de l
paese), nonostante questi passi, dicevo, notia-
mo, quanto alla politica, che la RAI-TV ha
assenza di visione d'assieme sul piano inter -
nazionale !e su quello ,nazionale e dà ancora
troppi segni di unilateralità •e di ufficiosità .

C'è poi una politica che va avanti, quel -
la dei silenzi, che talvolta è peggiore delle
falsificazioni . In determinati momenti di
particolari !situazioni politiche riscontriam o
addirittura !ancora una politica di faziosità .
La censura forse ha limitato la sua azione
in riferimento agli spettacoli, e ha fatto be-
nissimo, ma la !censura politica molte volt e
ha ancora peso . Gli ultimi casi li abbiamo
discussi stamattina alla Commissione inter -
parlamentare di vigilanza. Ll !discorso del

collega Ingrao è uno di questi casi, e credo
che queste situazioni debbano finire, perché
sono contrarie alla Costituzione, che vincola
al rispetto della libertà anche la RAI-TV .

In momenti politici particolari – come di-
cevo – quando vi sono delle situazioni diffi-
cili per il partito (della democrazia cristian a
o per i Governi e naturalmente anche per
il Governo di centro-sinistra, com'è acca-
duto nelle settimane scorse in occasione de l
dibattito sulla fiducia (al Governo, allora que-
ste trasmissioni politiche, (particolarmente
quelle del Telegiornale, diventano trasmissio-
ni incomprensibili per i cittadini . Certo il gior-
nalista De Luca si ,sforza di spiegare bene l e
cose secondo certe esigenze, anche con i mo-
vimenti della matita, m,a il !suo sforzo è vin -
colato ad un linguaggio !di riporto, forse ap-
preso dal Presidente del Consiglio, anche au-
lico nella scelta di vocaboli neutri ; ma il ri-
sultato è stato che nessuno ha saputo bene per-
ché il Parlamento abbia discusso una setti-
mana consecutiva per decidere se questo 'Go-
verno dovesse cadere o restare malamente i n
piedi. Credo che siano anche questi mo-
menti che caratterizzano la necessità di una
legge organica •sulla RAI-TV, che caratterizza-
no la necessità che soprattutto il « telegior-
nale », che è seguito da decine di milioni d i
italiani, abbia una sua non ufficiosità ma un a
sua chiarezza, una !sua imparzialità, tenga
conto delle opposizioni e soprattutto delle
posizioni che vengono maturando nel paes e
sui vari problemi politici, e informi, come
deve informare un giornale che è di tutti,
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pagato cori i soldi di tutti : l'abbonamento è
tanto per i democristiani quanto per i co-
munisti e quindi bisogna che tutti i cittadini
abbiano lo stesso trattamento }politico .

È stata istituita da non molto tempo una
rubrica seguita, Cronache italiane, che ha
ottenuto successo di pubblico . Vorrei però
raccomandare che questa rubrica, che è sta-
ta istituita anche }per eliminare dal Tele-
giornale un po' di « prime pietre » deposte
dai troppi sottosegretari, che sono davvero
molte, non diventi essa stessa soltanto va-
lorizzazione di pose di prime pietre, tanto
più che siamo }alla vigilia di una campagn a
elettorale ora per la regione siciliana, poi d i
quella nazionale, e questa rubrica corre ve-
ramente il pericolo, per la sua sistemazione ,
per il modo in cui viene elaborata, di di-
ventare ancor più una tribuna di propagan-
da elettorale per questo o quel candidato ,
ministro o 'sottosegretario . Ebbene, io dichia-
ro al ministro delle poste e telecomunicazio-
ni, !dichiaro 'al Parlamento che a questa ru-
brica noi rivolgeremo un'attenzione partico-
lare, proprio per non essere costretti a pro-
testare dopo contro gli abusi che in questa
rubrica dovessero verificarsi .

Ho detto prima che la innovazione impor-
tante - ed è un vanto della RAI-TV italiana
- innovazione che è stata il risultato di una
lunga battaglia parlamentare, è costituita
dalle Tribuna politica ed elettorale . Esse
hanno !dimostrato che si può benissimo di-
scutere i problemi in contrapposizione tra
opposizione e maggioranza senza che nascan o
gravi situazioni nel paesè ; anzi, questi dibat-
titi aiutano a comprendere la sostanza !dei pro-
blemi e .le posizioni dei vari partiti . Ma ac-
canto a queste 'rubriche, che sono governate ,
almeno da lontano, dalla Commissione inter-
parlamentare d'i vigilanza, la RAI-TV fa delle
sue rubriche, dei suoi dibattiti che come tali
vanno benissimo . Quanto più numerosi sono
questi dibattiti, tanto più la RAI-TV ha l a
possibilità d'i rendere comprensibili e gradit i
all'opinione pubblica i programmi che Ti-

guard}ano problemi sociali e politici . Non vi
è quindi che da elogiare la RAI-TV per l o
sforzo di far capire all'opinione pubblica che
la politica non è solo quella che si fa negl i
uffici a Roma, ma è qualcosa !di }assai }più im-
portante : è la vita quotidiana della gente .
Questo è }anzi uno dei compiti principali ch e
la RAI-TV deve }assolvere . Quindi noi siamo
favorevoli a questi dibattiti . Però vorremmo
che anche in tali dibattiti si tenesse conto,
come in Tribuna politica ie in Tribuna elet-

torale, delle componenti, delle varie posizio-
ni; vorremmo che non isi avessero preoccupa-
zioni nel !sentire le opinioni di tutti, che fos-
sero rappresentate tutte le istanze culturali e
sociali del paese, perché soltanto attraverso
un confronto di idee, attraverso un confront o
di problemi queste trasmissioni potranno ave -
re nell'opinione pubblica quella risonanza che
mirano !ad avere }e quella imparzialità ch e
deve essere legge per la RAI-TV .

Per quel che 'riguarda i problemi del Par -
lamento, 'sono stati fatti grandi passi . Forse
sono state le rubriche Oggi in Parlamento e
Sette giorni in Parlamento che hanno portato
con più !successo all'attenzione degli italiani
il lavoro }parlamentare . E mentre gran parte
della stampa cosiddetta, indipendente si affan-
na a scrivere che il Parlamenta non -riesce a
funzionare, !queste rubriche avvertonò i cit-
tadini che vi sono 'in Parlamento anche quel-
li che vogliono farlo funzionare, che cercano
di !adoperarsi perché siano adottati determi-
nati provvedimenti, fatte determinate leggi
utili alla società, utili ,ai lavoratori . Quindi
credo che in questo settore il passo in avanti
compiuto sia importante, anche se - e forse
questo è difficile da eliminare - l'ultima pa-
rola in tutti i dibattiti anche di queste rubriche
spetta al partito di maggioranza : spesse volte
il nome del parlamentare di opposizione scom-
pare, mentre quello del parlamentare di mag-
gioranza resta . Ma sono quei misteri facili
da intendere, su cui noi cerchiamo di inter -
venire giorno per giorno perché si perda i l
vizio !del troppo rispetto per la maggioranza e
del troppo poco rispetto per l'opposizione .

Per quel che riguarda i problemi del la-
voro, i problemi sociali, vi sono rubrich e
sindacali e rubriche }economiche ; si fanno
interessanti inchieste e vivaci dibattiti . E io
dicevo all'inizio che proprio su questo piano
la RAI-TV sotto la spinta dei lavoratori ha
compiuto uno sforzo per aprire la strada a
questi dibattiti, a queste inchieste. Ma io
credo che proprio qui si presenti l'argomen-
to di fondo, che vorrei affrontare rapida -
mente. Dal momento che la RAI-TV è diven-
tata un organismo così importante che inte-
ressa di volta in volta !dieci, venti milioni di
italiani, io credo che i cittadini abbiano "il
diritto di vedersi rappresentati in modo mi-
gliore in quelli che sono i problemi più as-
si'llanti del mondo del lavoro, della vita del
paese, e che questa, 'sia la strada sulla quale
la RAI-TV deve mettersi con maggiore deci-
sione. Bisogna che non soltanto i competenti ,
gli esperti, i parlamentari, i dirigenti sinda-
cali partecipino ai dibattiti televisivi sui
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problemi sociali ; bisogna riuscire a trovare i ]
modo affinché gli operai impegnati in grand i
lotte, le masse dei lavoratori costretti a lott e
per mesi abbiano la . possibilità di discuter e
davanti (ai telespettatori, di far conoscerei mo-
tivi profondi 'delle loro lotte a tutti coloro
che sentono la radio e vedono la televisione .

Tutti debbono sapere che quando un ope-
raio o un professore scende in sciopero no n
lo fa con gioia perché sa che rinuncia a una
parte del suo salario o stipendio : è una bat-
taglia in cui si deve impegnare per riven-
dicare i suoi diritti, ma è una battaglia ch e
gli costa e gli pesa. Non sempre, quando si
sciopera, questi valori umani di uomini ch e
soffrono, di famiglie che fanno duri sacrifi-
ci sono spiegati con chiarezza perché siano
capiti dalla totalità dei cittadini .

Io credo che la radiotelevisione italiana
debba diventare questa cosa umana, che no n
solo debba ricordarsi che parla a tanti milioni
di persone, ma debba essere convinta che i l
suo compito è trasmettere attraverso il vide o
i sentimenti, le aspirazioni, il calore, le pas-
sioni, i sacrifici dei lavoratori . E credo, altre-
sì, che questo sforzo importante debba esser e
fatto verso tutto il ,mondo del lavoro : dagl i
operai agli artigiani, ai contadini, agli intel-
lettuali, a tutti quelli che partecipano all a
vita attiva del paese .

Si è riscontrato in queste settimane u, n
caso particolare : il ministro della sanità (l o
vedo qui presente al banco delGoverno) ha
condotto una battaglia contro i isofisticatori
del vino : battaglia giusta, sacrosanta e noi
speriamo sia portata avanti fino (ad estirpare
questa malapianta dal nostro paese . Ma men -
tre queste (denuncie giustamente vanno isu tut-
ti i giornali e .anche alla televisione, se non
possiamo fare colpa a quest'ultima di ave r
propagandato fino .a ieri nei suoi caroselli i l
buon vino del falsificatore che è stato arre-
stato, perché si tratta di pubblicità pagata ,
si è determinato però un fatto assai grave an-
che contro le buone intenzioni di tutti . Ci
sono commercianti stranieri che hanno fer-
mato .le ordinazioni di vino che avevano verso
il nostro paese 'aggravando in tal modo la
situazione difficile 'dei viticultori onesti d i
ogni parte d'Italia . Questa mattina in 'sede 'di
Commissione interparlamentare (abbiamo
chiesto -di fare una o più trasmissioni alla te-
levisione per 'spiegare che i sofisticatori sono
una cosa (e devono essere colpiti, ma la qua-
lità del vino italiano va difesa mettendone in
luce la genuinità attraverso la propaganda
delle cantine sociali dirette d'ai lavoratori
contadini che devono avere 'più (stima ed es-

sere più conosciute . Deve cioè essere fatta una
propaganda attiva per questo prodotto cos ì
importante per l'economia del nostro paese .

Ecco, a problemi come questi - e sono
molti - la televisione deve essere sensibile, e
non dovrebbe attendere che sia il Parlamento,
questo Parlamento tanto dileggiato, a sol-
lecitare il suo intervento. Dovrebbe capire
i problemi che (agitano il (paese in ogni mo-
mento e intervenire tempestivamente .

in questo senso che noi chiediamo che
il mondo (del lavoro partecipi più attivamen-
te 'ai dibattiti televisivi, vogliamo vedere co-
loro che portano avanti il lavoro italiano ,
quelli che sono la vera ,risorsa del paese, e
li vogliamo protagonisti ,anche alla televisio-
ne : meno uomini importanti, più gente po-
polare, che dica le cose, che racconti, che
spieghi e faccia sentire l'impegno alla lotta
quotidiana .

E, naturalmente, quando ci sono lotte ,
scioperi, bisogna che siano rispettati almeno
i canoni che la Commissione interparlamen-
tare ha stabilito. Bisogna dire sempre le ra-
gioni, anche (quando questi scioperi sono
contro il Governo . Dato che il Governo no n
ha ialcuna attinenza con la televisione come
ci spiegano sempre gli interessati ipocrita-
mente, bisogna che le ragioni delle masse
che si battono siano spiegate : non si devono
riportare soltanto le ragioni del Governo ch e
dice di no, del padronato che dice, come il
Governo, sempre di no . Devono essere, ripeto ,
spiegate con precisione e con sensibilità anch e
le ragioni dei lavoratori che scendono in lotta
sotto la guida 'dei loro sindacati, tanto più
che si tratta sempre dei lotte unitarie .

Per quel che riguarda i problemi cu'ltu-
ral'i e'd educativi, credo che anche qui i pro-
gressi fatti dalla televisione siano riconosci -
bili, ma lai RAI-TV credo avrà coscienza
che i spassi in avanti da compiere sono an-
cora molti .

Sono programmi che richiedono cure (par-
ticolari, ma essi vanno senza dubbio allargati .
Però, anche per 'i problemi della scuola (c' è
agitazione in campo nazionale da mesi) cre-
do che la radiotelevisione abbia contribuito
poco ia spiegare questi problemi . Sono pro-
blemi complicati e difficili ; però è indispen-
sabile che qui il confronto delle idee si a
obiettivo e che non ,solo gli esponenti, m(a
professori, studenti, famiglie degli allievi
abbiano la possibilità :di accedere alla tele-
visione. La sentenza della Corte costituzio-
nale dice chiaramente che ogni cittadino, in
teoria, dovrebbe poter utilizzare il mezzo ra-
diotelevisivo. Non si può arrivare a questo,
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altrimenti tutte le sedi RAI-TV sarebbero cir-
condate da file di cittadini che vorrebber o
presentarsi a discutere' e a fare spettacoli . Ma
quando c'è un problema che investe così tant a
parte di cittadini come quello della scuola ,
credo che si debba fare più posto ai vari pro-
tagonisti perché possano spiegare i loro pro-
blemi, i loro temi e i motivi della lotta e dell e
discussioni che vi sono nel loro campo .

Per quanto riguarda l'intervento sui pro-
blemi di costume che la RAI-TV 'può dare, io
sono contento che essa abbia capito che i l
costume non si difende con i mutandomi lun-
ghi ,alle ballerine . La RAI-TV 'questo pro-
blema 'pare ,averlo capito . Sono certo (più
rari i casi d'i tristi scandali nel 'settore spet-
tacolo e vanno eliminati . Però il costume ,
come la cultura, si difende non andando con-
tro il progresso o essendo dei superati, m a
utilizzando in misura molto più ampia le mi-
gliori energie culturali del paese .

La RAI-TV stampa giornali, Io credo che
invece di continuare a sostenere che esist e
ancora discriminazione tra gli uomini d i
cultura italiani, 'basta 'scorrere le riviste e i
libri che la RAI-TV stampa per avere l o
specchio della realtà . Ci sono due pubblica-
zioni, una settimanale, una mensile, que-
st'ultima edita da poco e intitolata Video . I l
che dimostra che la RAI-TV potenzia an-
che i suoi mezzi di propaganda attraverso
giornali. Ci sono le riviste de L'Approdo ,
tre riviste particolari in 'genere molto inte-
ressanti . Se uno va a leggere le firme di ch i
scrive su queste riviste, si rende conto ch e
le discriminazioni sono ancora vaste e d a
una parte sola, sia politica sia culturale . Io
credo che uno sforzo per utilizzare tutte le
intelligenze (e l'intelligenza non fa partito :
chi è intelligente riesce a discutere sempre) ,
deve ancora essere fatto, perché sono convinto
che questo sforzo per valorizzare tutti i settori
della cultura darà anche alla televisione l a
possibilità d'i avere fra i collaboratori un
numero 'maggiore 'di gente che porta ide e
nuove e migliora le trasmissioni .

Quindi, mobilitare le intelligenze senza
discriminazione, dimostrare che isi può col-
laborare con 'la RAI-TV, in maniera da far
cadere anche quelle opposizioni di certi in-
tellettuali raffinati che pensano che la RAI -
TV sia solo il posto 'dei fumetti o delle cose
futili, onde farli convinti che la RAI-TV è
la voce 'più ascoltata e quindi in obbligo di
dare un apporto per l'el'evamento culturale
del nostro paese .

Sui problemi dello 'spettacolo sarò molt o
breve. I giornali si occupano parecchio della

parte spettacolare della RAI-TV . Le critiche
sono varie, anche perché i critici dei gior-
nali, pur sforzandosi 'di essere obiettivi e d i
parlare a nome dei loro lettori, molte volte
parlano a nome proprio . Però su questo ter-
reno credo che la collaborazione – anch e
critica – d'ella stampa 'può spingere a pro-
grammi più rispondenti alle esigenze di tut-
to il pubblico . È un 'pubblico vario . Le cose
che piacciono nei paesi sono più ostiche nell e
città . Lo sappiamo : la radiotelevisione deve
tener conto d'i tutte queste disparità . Ma uno
sforzo per migliorare anche questa part e
credo che non solo la RAI-TV debba farlo, m a
debba recare la collaborazione più vasta per -
ché sia fatto e con risultati concreti .

A questo proposito c'è um problema ba-
silare che noi abbiamo 'sollevato altre volte .
Torno 'a riferirmi (al (Ministero dello spetta-
colo che è stato appunto creato per coordi-
nare tutto il settore dello spettacolo. Ebbene ,
noi abbiamo proposto più volte che per l a
parte spettacolo ci sia un coordinamento ,
che si può stabilire nella legge da varare o
stabilire in altro modo : cioè un collegamento
tra il cinema, il teatro, gli 'enti lirici e la
Radiotelevisione italiana, 'settore spettacolo .

Credo che questo collegamento darebbe un a
più sicura possibilità di vita al teatro, agl i
enti lirici, al cinema e nello stesso tempo da-
rebbe alla RAI-TV la possibilità di megli o
sfruttare la 'loro autentica collaborazione, con
garanzie di sviluppo e risparmi di spese e
offrendo al Ministero dello spettacolo la pos-
sibilità di assolvere alle sue responsabilità d i
tutto il settore d'elio spettacolo .

Circa il problema del personale della RAI -
TV, conosciamo i recenti sviluppi della lott a
sindacale e le soluzioni trattate tra il personal e
e la direzione, e sappiamo anche che è stat o
possibile giungere alla stipulazione di un con-
tratto che ha in parte sodisf atto le parti . Sap-
piamo che molti errori commessi nel passat o
,sono 'stati corretti o sono in via 'di correzione :
occorre però riuscire ad eliminare i tropp i
contratti a termine ancora esistenti nella RAI -
TV, anche se si può ammettere che un orga-
nismo di tali dimensioni deve in un cert o
senso avere la possibilità di utilizzare altr i
elementi 'oltre quelli in organico . Tuttavia è
ancora troppo il personale che lavora da 'ann i
a cachet o con contratto ia termine, 'senza pote r
sapere se sarà inquadrato o licenziato . Tutt i
questi problemi debbono essere riveduti e por-
tati a soluzione . A questo proposito (noi abbia-
mo da tempo avanzato la richiesta di giun-
gere, per 'il personale della RAI-TV, all'attua-
zione di uno statuto dei lavoratori e la RAI-



Atti Parlamentari

	

— 31687 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1967

TV potrebbe essere la prima, in condizion i
particolari, ad applicare questo statuto pro -
messo da chi governa da tempo, che garan-
tisca all'interno tutte le libertà, unico clim a
idoneo per una proficua collaborazione . Tale
statuto dei lavoratori attuato alla RAI-TV co-
stituirebbe, un esempio importante per tutt e
le aziende italiane .

Ho finito signor Presidente e voglio con-
cludere richiamandomi al tema di fondo .
Quando si parla di un ente così important e
come la RAI-TV, in ordine alla diffusione
delle informazioni, non possiamo non richia-
marci al fondamentale problema della libert à
di stampa sancito dalla Costituzione. Credo che
la libertà di stampa unita alla difesa dell'im-
parzialità della RAI-TV sia oggi uno dei pro-
blemi più urgenti per tutti, non solo per l a
nostra parte politica . Oggi è un tempo in cui ,
come non era ancora accaduto, la stampa ita-
liana è assoggettata all'assalto vergognoso d i
gruppi economici che hanno interessi partico-
lari e che intendono servirsi della stampa a l
di fuori di ogni imparzialità e obiettività ,
a danno della collettività del paese .

Esistono organi di stampa di partito che,
fanno le loro battaglie politiche od organi ch e
si dichiarano indipendenti ma che in realtà
si battono a favore e nell'interesse dei grupp i
monopolistici più nocivi al progresso sociale
forti soltanto della loro potenza finanziaria e d
economica. Tutti ricordano certamente le vi-
cende già da me denunciate in Parlamento
accadute in questi ultimi mesi in Italia in di -
spregio alla libertà di stampa . In questa Ca-
mera è presente il presidente dell'ordine de i
giornalisti, il vice presidente della Camera
onorevole Guido Gonella, il quale è stato inve-
stito di questo grave problema relativo all a
tutela della libertà di stampa . Egli ha pro-
messo di fare attentamente esaminare il pro-
blema da una apposita conferenza di tutti i
giornalisti . Ma le vicende de Il Resto del Car-
lino, de La Nazione, de Lo Stadio, e ora anche
del Telegrafo, giornali comprati da un grupp o
industriale con la protezione di eminenti uo-
mini politici (e si è fatto addirittura il 'nom e
del Presidente del Consiglio), vicende che ri-
salgono a molte settimane fa, stanno a dimo-
strare come sulla stampa si sia verificata un a
tendenza ad accentrare ogni possibilità di irre-
tire l'opinione pubblica da parte di coloro che
non solo vogliono dominare l'economia de l
nostro paese ma vogliono anche imporre l a
loro politica.

Le vicende de La Gazzetta del Popolo di
Torino che pare debba essere finanziata d a
banche dello Stato rimanendo nelle mani di

un partito è un'altra vicenda triste contro l a
libertà di stampa .

Tutti questi motivi quindi hanno portato
noi ad essere ancora più attenti verso i pro-
blemi della RAI-TV per difendere con lealtà
l'imparzialità politica di questo strumento, pe r
ricordare ai nostri compagni socialisti che i
problemi della RAI-TV sui quali abbiamo sem-
pre concordato non si risolvono creando un a
sottospecie di centro-sinistra nell'interno della
direzione della RAI-TV ma sollecitando nel
Governo di cui fanno parte la proposta di legg e
promessa in modo che la RAI-TV svolga le
sue mansioni per conto dello Stato e non de l
Governo, perché sia effettivamente imparziale
per tutti i cittadini . Nel caso così concreto dell a
RAI-TV, mentre la libertà di 'stampa attravers o
i giornali viene calpestata, non è più possibil e
riempirsi la bocca con belle parole ma biso-
gna passare ai fatti . Anche la RAI-TV sar à
quest'anno il banco di prova della effettiva

volontà politica del centro-sinistra . Chiame -
remo tutto il paese ,a combattere con noi que-
sta battaglia per la libertà . (Applausi all'estre-
ma sinistra — Congratulazioni) .

Presentazione di un disegno di legge .

SPAGNOLLI, Ministro delle poste e dell e

telecomunicazioni . Chiedo di parlare per l a
presentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SPAGNOLLI, Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . Mi onoro presentare, a no-
me del ministro delle finanze, il disegno d i

legge :

Modificazioni alle norme sul contenzios o
tributario » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commission e
competente, con riserva di stabilirne la sede .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti progetti di legge possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzionali) :

« Modifiche ai decreti del Presidente dell a
Repubblica 5 giugno 1965, n . 750 e 751 »
(3808) (Con parere della Il e della V Commis-
sione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Corresponsione di compensi incentivi al
personale dell'Azienda autonoma delle ferro-
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vie dello Stato » (3804) (Con parere della I
e della V Commissione) ;

Contributo straordinario dello Stato per
la ferrovia Circumvesuviana in regime di con -
cessione » (3805) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE MARIA : « Proroga delle disposizioni
contenute nella legge 15 febbraio 1963, n . 149 ,
ed estensione della medesima ai farmacist i
perseguitati politici » (3799) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Le seguenti proposte di legge sono deferit e
in sede referente :

alla IX Commissione (Lavori pubblici)•:
DEGAN ed altri : « Modifica alla legge

5 maggio 1907, n . 257, e successive integra-
zioni » (3745) (Con parere della I, della V e
della X Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :
CANESTRARI ed altri : « Provvidenze a fa-

vore dei figli dei lavoratori postelegrafonici e
delle vedove del personale del Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni » (3793) (Con
parere della I Commissione) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Calabrò . Ne ha facoltà .

CALABRO'. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, della televisione di Stato in que-
st'aula se ne parla da anni, però non si risolve
mai niente . Da anni, da tutti i settori si avan-
zano critiche, si prospettano riforme, si chie-
dono riordinamenti, da anni però il problem a
è sempre allo stesso punto. Il Governo risponde
che sta studiando la questione, ma non l a
risolve mai . Questo è un Governo che « stu-
dia », ma non risolve .

Siamo 'arrivati al punto di dover chiedere
un atto di impegno del Governo . L'articolo 28
del decreto presidenziale 26 gennaio 1952 ,
n . 1180, dice : « Lo Stato si riserva il diritto
di riscatto, con preavviso di un anno, dop o
quindici anni dall'entrata in vigore della pre-
sente convenzione » . Tenuto presente che l a
convenzione è entrata in vigore il 15 gennaio
1952, che scade nel 1972, che sono trascors i
15 anni, noi richiediamo che il Governo a i
sensi del succitato articolo 28 chieda il 'riscatto ,
con preavviso di un anno, alla società RAI-TV

che ha avuto 'in esclusiva l'adempimento del
servizio .

Per la mancata soluzione del problema del
nuovo riòrdinamento dei servizi della radio
e della televisione, comunemente si parla d i
inerzia legislativa; bisognerebbe 'invece par-
lare d'i inerzia governativa. Già nelle prece -
denti legislature l'opposizione ed anche auto-
revoli componenti del centro-sinistra chieser o
la riforma della RAI-TV. Si può parlare d i
inerzia legislativa solo nel senso che i prov-
vedimenti non si portarono mai avanti, per i
mille 'cavilli che il Governo frappone sempr e
al legislativo. necessario che il Governo, che
assume di 'aver studiato da anni questo pro-
blema, compia un atto di buona volontà, vada
incontro ai voleri del Parlamento che esplici-
tamente ha sempre prospettato critiche ne i
riguardi della televisione e ha parlato della
necessità di una sua riforma .

Ebbene, sarebbe il caso finalmente che i l
Governo compisse quest'atto di responsabilità
e che chiedesse il riscatto del servizio, per le
colpevolezze della RAI-TV .

Del resto, ciò è implicito nella stessa sen-
te'nza emessa nel 1960 dalla Corte costitu-
zionale, in cui si legittima 'il monopolio per l a
diffusione del pensiero per mezzo della radio
e della televisione, m'a si aggiunge : « Incombe
l'obbligo al legislatore di assicurare, in condi-
zioni di imparzialità e di obiettività, la poten-
ziale possibilità di godere del servizio » . Ora ,
non è il legislatore che 'non è in grado di assi -
curare questa obiettività ; è il Governo che non
'vuole che tale obiettività sia assicurata; è i l
Governo che pone delle remore per eludere l e
richieste dei parlamentari dei vari settori poli-
tici, della stampa, dell'opinione pubblica e
anche della Corte costituzionale, perché è chia-
ro che il Governo non vuole assolutamente
rinunciare 'a questo grande centro di potere .
Nella sentenza della Corte costituzionale è im-
plicita la denuncia della carenza della impos-
sibilità e della richiesta per l'assolvimento de l
servizio stesso .

Del resto, parlando della televisione ita-
liana non se ne può certo parlare come di
un « veicolo di informazione », bensì come d i
un « veicolo di falsificazione » o di un « veicol o
d'intossicazione », intossicazione fisica ed in-
tossicazione morale, veicolo, tra l'altro, male
amministrato . La RAI-TV incassa ogni anno
circa 25 miliardi per la pubblicità commer-
ciale, mentre gli abbonati, tassati dallo Stato,
pagano un esoso assurdo canone : una somma
eccezionale, oltre tutto, per fare propaganda
a prodotti a volte sofisticati, che 'intossicano
quindi la popolazione fisicamente . A questo
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proposito alcuni colleghi hanno – proprio in
questi giorni – presentato interrogazioni d i
richieste di garanzia 'a seguito del compor .
Lamento del nostro Stato che avete ridotto a
fare il « propagandista » di prodotti alterati ,
uno Stato « intrallazzatore » che per guada-
gnare una gradita percentuale propaganda
dentro le case degli indifesi italiani prodott i
avariati o sofisticati in contravvenzione all a
legge. Voi avete fatto del nostro uno Stato
tanto « traffichino » che riesce a farsi pagar e
da due fonti la pubblicità commerciale : la fa
pagare ai produttori della merce, i quali cor-
rispondono alla RAI-TV prezzi sostenutissim i
per pochi minuti di trasmissione, e la f'a pa-
gare anche agli stessi consumatori della merce
attraverso il canone di abbonamento dei ser-
vizi della RAI-TV, canone che da noi non è
di poco; si tratta di 12 mila lire l'anno, supe-
riore a quello di tutti gli altri paesi, eccet-
tuata forse la Germania .

Veicolo d'informazione, dunque ? No, è
piuttosto un veicolo di intossicazione sia fisic a
sia soprattutto – ed è questo che ci preoccupa
maggiormente – morale ; veicolo di malcostu-
me, d'i depauperamento, di distruzione morale ;
e potremmo parlare a lungo su questo tema ,
ma già tante volte in quest'aula lo abbiamo
fatto. Basti ricordare che del nostro Stato pe r
legge allergico al giuoco, ne avete fatto uno
« Stato giocherellone » . Senza fantasia, un
giuoco dietro l'altro alla TV.

E pensare che il nostro è uno Stato che
persegue penalmente il gioco; guai a chi gioca :
retate ! Poi, seralmente, alla televisione si in-
ventano lucrosi giochi . State creando una Ita-
lia di « Pappagoni » formando una coscienz a
« lotteristica » . Ormai il gioco in Italia – pe r
merito vostro – non è più giuoco, ma è diven-
tato « una cosa seria », con l'intervento d i
notai, di funzionari, di voci che piovono iera-
tiche fuori campo . Il giuoco alla TV, l'unica
seria risorsa per i bilanci finanziari degli inde-
bitati comuni italiani ! Ormai in Italia si è
perso il limite ; non si sa più quello che è seri o
e quello che è buffonesco, non si sa più quello
che è gioco e quello che non è gioco . Rischiate
di lasciare stecchito per la tensione qualche
povero padre di famiglia che partecipa a que-
sti vostri giochi soggiogato dal bottone fatale .

Il gioco è proibito in Italia, ma ecco che
la TV fa pubblicità ad ogni gioco, eccita le
fantasie, monta la Scala reale 'e gonfia il divi-
smo di Stato. Ognuno di questi cantanti o
pseudo cantanti viene nominato « capo » d i
una squadra, e ognuno di questi « capi » gua-
dagna più di tanti veri autentici capi italiani,

poiché ogni canzonetta che viene cantata alla
televisione produce, sulla sua scia, centinaia
di milioni .

Ecco allora, 'i « divi di Stato » e le cas e
musicali che stanno alle loro spalle cercare
di superarsi, merce questo vostro Stato ridott o
a « Stato 'traffichino » a « Stato intrallazza-
tore » e anche a « Stato ruffiano », che intro-
duce in casa nostra, mentre mangiamo, dell e
cantanti scalze e degli equivoci cantanti arruf-
fati ! Sapessero cantare, pazienza !

E questo è lo 'Stato che vorreste erigere a d
educatore della gioventù italiana ? Lo Stato
che vuole creare i nuovi miti ?

Quante volte in quest'aula abbiamo sen-
tito – a seguito dei nostri interventi – rap-
presentanti del Governo assumere impegn i
seri in proposito ! Nessuno potrà mai dubi-
tare, ad esempio, delle assicurazioni che i n
quest'aula ci ha dato il sottosegretario Maz-
za, né dubitare della serietà delle sue inten-
zioni ; eppure continuiamo ad assistere alla
esibizione di cantanti che ci danno la netta
sensazione della sporcizia e del disordine
fisico e morale. E possiamo poi meravigliar-
ci se i nostri figli li prendono ad esempio
e si sforzano di imitarli, questi « protesta -
tari di Stato », questi « sporcaccioni d i
Stato » ? Avete un'idea del livello morale d i
quella gente, vi informate di come vivono ,
di quello che dicono ? Se il vostro Stato ruf-
fiano non li mitizzasse alla TV, resterebbe-
ro nel loro brodo . Volete sentire che cosa h a
detto in una intervista uno di questi vostr i
miti, inventati dalla vostra televisione ? Una
di queste cantanti che la televisione indica
ad esempio nel calore - intimo delle vostre
case alle vostre caste figliolette ? Vi leggo
una parte di quella intervista : « Prima d i
esibirmi, ho voglia di cantare, di bere un
bicchiere di whisky e di un uomo . Quando
canto è come se facessi l'amore ; quando ho
finito mi sento come se avessi appena co-
minciato » . E le risparmio il resto, onore-
vole ministro ! Ecco i miti che con la T V
di Stato indicate alle nuove generazioni ! Po i
ci meravigliamo delle « lolite » che vengono
fuori a Novara o altrove ? ! Ma lo sapete co n
che trasporto assorbono i vostri figli il vele -
no che sbava dalle bocche e dagli atti d i
questi nuovi miti ? Forse così i dirigenti de l
massimo ente televisivo italiano si propon-
gono di creare un nuovo costume? Invec e
hanno contribuito notevolmente a rovinare i l
costume italiano ! Abbiamo una gioventù in
gran parte vuota, una gioventù che non cre-
de più a nulla, una gioventù che alla prima
disillusione si spara un colpo di pistola per
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non sopravvivere ! Quanta parte ha avuto l a
TV aa svuotare l'anima di questi giovani ?

E noi dovremmo continuare' 'a tenere i n
piedi l'ente di Stato televisivo così maldiret-
to? In questo ibridismo ? Controllato da cin-
que ministeri tutti restii a controllarlo? In
via Teulada regna il vuoto morale, si aspira
a trasformare l'anima dell'Italia in un de -
serto bruciato [e voi nulla fate o - forse -
nulla potete fare . Ricordo le parole di com
mento 'ad un mio intervento dell'onorevol e
Simonini, socialista, allora ministro dell e
poste e telecomunicazioni . L'onorevole Simo-
nini mi interruppe dal banco del Govern o
con questo argomento : onorevole Calabrò .
anche se d 'accordo, il ministro delle poste e
telecomunicazioni può ben 'poco, se no n
niente. Ebbe almeno l 'onestà di dichiararl o
apertamente qui, in quest'aula .

E allora, dal momento che d'a parte d i
tutti i settori si chiede la riforma di quest a
società che non è né carne né pesce; che sta
operando il ribaltamento dei valori moral i
in Italia; che inganna tutti con i suoi gior-
nali televisivi ; che spiega a tutti con saccen-
teria : « Dove va la Spagna », « Dove va l'Eu-
ropa », « Dove va l'America » e non è capac e
di spiegare a nessuno dove va l'Italia co n
suoi banditi, i suoi omicidi, le sue rapine, i
suoi scandali, i suoi disoccupati ; che offen-
de Stati stranieri ; che predica odio ; che sof-
fia rancori ; che trasuda marxismo; che am-
plia 1'africanismo sonoro; che ci isola dal -
l'Europa; che esalta 'il razzismo negro; che
diffonde la morbosità del delitto; che stra-
pazza opere letterarie e la lingua italiana ,
che aspettiamo? È ora di dire « basta » all a
vita di questa società, è ora di dire « basta »
a tutti coloro che vengono dentro casa no -
'stra .ad attentare :alla 'salute morale della
nostra famiglia . « Vivere insieme » ci ven-
gono a predicare idal video, mentre predica-
no la battaglia contro gli 'anziani, che chia-
mano « matusa » e condannano perché, a lor o
dire, avrebbero sbagliato tutto . Vivere in-
s ieme ! E lasciateci vivere insieme icon le 'no-
stre famiglie ! Ormai, la sera, padri e figli ,
mogli e mariti, fratelli e nipoti non 'si par-
lano più, 'non osi conoscono più per colpa
della televisione . La sera infatti offriva l'uni-
ca possibilità ai membri della famiglia d i
vivere veramente insieme, perché parenti ,
figli e padri, 'potevano confidarsi, sviscerare
i problemi [e conoscersi reciprocamente . La
famiglia deve vivere insieme, ima la televi-
sione ha tolto questa possibilità alla fami-
glfia . La famiglia italiana non vive più in-
sieme, i figli non parlano più con i padri .

Siamo lontani tra noi familiari, ,anche se fi-
sicamente vicini : guardiamo la televisione e
zitti .

Lasciateci vivere insieme, lasciate che l a
famiglia viva insieme ; [oscurate il video al-
meno una sera alla settimana, perché la fa-
miglia possa ritrovarsi 'spiritualmente .

Ed ora, a chiusura, torno uffvcialmente a
rinnovare la richiesta che il Governo chie-
da il riscatto idi cui ,all'articolo 18 del decreto
presidenziale n . 1180 del 1952. Si tratta di
un servizio pubblico 'molto delicato : soltan-
to questa caratteristica fondamentale 'ne h a
giustificato il monopolio, che altrimenti no n
avrebbe senso . Noi, ansiosi, aspettiamo .

Per quanto riguarda le altre forme di spet-
tacolo, ricordo che già altre volte 'da questo e
dia altri settori è stata avanzata la richiest a
di unificare i vari servizi, essendo perfet-
tamente inutile tenere distinto il Ministero
del turismo e dello 'spettacolo [dal Ministero
delle paste e delle telecomunicazioni . Gli
abbonati alla televisione sono oltre 6 mi-
lioni, per cui in una serata 'd'i prosa alla te-
levisione vi sanò da 10 a 20 milioni 'di 'spet-
tatori, mentre il teatro di prosa non riescè
in tutto l'anno a raggiungere un tale limite .
E allora a che serve il ministro dello spet-
tacolo ? Per 'distribuire miliardi agli enti li-
rici ? Per distribuire milioni ai vari festivals ?
Per non rispondere albe nostre interpellan-
ze ed interrogazioni ? A questo proposit o
devo rilevare che eli [recente si è piarlato qu i

del rispetto al Parlamento . Ebbene, i mini-
stri per primi dovrebbero cominciare a ri-
spettare il Parlamiento, signor Presidente .
Tutto si fa fuori del 'Parlamento : accordi ,
baratti, crisi, governi . I irnini'stri ormai no n
rispondono più 'neppure alle interrogazion i

a risposba scritta . Il Ministro del turismo e
dello 'spettacolo, iad esempio, non 'si è finora
preoccupato di rispondere a ben quattro in-
terpellanze ipresentate dia tutti i gruppi par-
lamentari a [proposito dell'Ente autonomo d i
gestione per il cinema . Inoltre, nonostante
avessi presentato appòsita interrogazione i a
'risposta scritta, ho dovuto apprendere dalla
[stampa l'elenco idei premi distribuiti dal 'Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo ; ho do-
vuto apprendere dalla stampa che il con-

tributo per il festival di Pesaro è stato por-
tato dia 13 a 16 milioni, che esiste un consi-
glio internazionale id[el cinema e della TV
cui si danno 12 milioni emezzo ; che 'sono
stati assegnati li 'milioni ,ad un giornalista
che ha 'pubblicato un annuario [del cinema e
2 milioni e mezzo ,al 'sindacato per lo 'spet-
tacolo della UIL.
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E perché niente agli altri sindacati ? Perché
tutti coloro che hanno scritto volumi e annuar i
sulla storia del cinema e del teatro non son o
stati inseriti in questo elenco per la distri-
buzione di un miliardo e 400 milioni di lire ?

Ma vi è dell'altro ! L'istituto nazional e
LUCE, che appartiene allo Stato, ha prodott o
un film per la gioventù, Testa di rapa, spen-
dendo ben 300 milioni . La Commissione com-
petente non lo ha classificato nemmeno com e
film per la gioventù, privandolo così del bene-
ficio del finanziamento. Ben 300 milioni d i
denaro pubblico sono stati così buttati a mare .

Fin dal febbraio del 1965 doveva esser e
approntato il regolamento per il credito cine-
matografico da parte della Banca nazionale de l
lavoro. A tutt'oggi, cioè a due anni di distanza ,
questo regolamento• non è stato ancora ema-
nato. La verità è che si preferisce ammini-
strare questi miliardi (ché di miliardi si tratta )
senza controllo alcuno . Inoltre, 'non sono stati
resi noti nemmeno gli elenchi dei premi attri-
buiti ai cortometraggi, con la conseguenza ch e
gli esercenti si rifiutano di proiettarli . Lo
stesso dicasi per 'quanto concerne i premi di
qualità per i cortometraggi .

E stata creata, da circa due anni, una so-
cietà di noleggio statale . Ma che cosa ha fatto
finora? Come ha speso 'i suoi fondi? A ch i
dà conto di come spende il pubblico denaro ?
Perfino noi parlamentari 'non riusciamo a
saperlo.

Come si vede, il Ministero del turismo e
dello spettacolo, così retto, serve a ben poco .
E venuta la nuova legge sugli enti lirici . Altr i
miliardi che ci si propone di sperperare . Per
alimentare che cosa? Per creare la lirica d i
tipo « A » e la lirica di tipo « B » . Ma la
musica è sempre la stessa, dovunque la s i
suoni ! Si fa la legge per il teatro d'i prosa
e si parla di creare i teatri stabili nelle citt à
con popolazione non inferiore a 600 mila o
a 300 mila abitanti . Ma anche questo è sba-
gliato, perché la provincia italiana che am a
l'a prosa non riuscirebbe mai ad ascoltarla ,
solo perché i centri 'non raggiungono i 600
mila abitanti richiesti . Che criterio è questo
di amministrare i soldi dello Stato, di uno
Stato che si dice propagatore della cultura ?

La verità 'è che questo vostro Stato si inte-
ressa soltanto dell'appiattimento d'ella cultura
al livello più basso. Questo vostro Stato vuole
'solamente creare l'Italia di Pappagalli e su l
video dare lezioni di « piriché », « ecque qua » :
ecco la nuova grammatica che state diffon-
dendo nel paese . Questa è l'ambizione mas-
sima del vostro Stato che riesce purtroppo ad
intossicare lo spirito, ia inaridire la gioventù,

a distruggere la famiglia e soprattutto ad avve-
lenare la coscienza degli italiani i quali no n
riescono più a ritrovarsi .

Per questo, onorevole ministro, noi le chie-
diamo una politica nuova nel settore radiote-
levisivo con il conforto che ci viene dall'avere
ascoltato in quest'aula, per anni ed anni, d a
parte di tutti i gruppi, l'ansia di un vento d i
riforma negli organismi radiotelevisivi, con i l
conforto che ci viene dalla stampa di tutt e
le colorazioni politiche e dalla stampa d'i in -
formazione . Quello radiotelevisivo è uno de i
servizi più delicati dello Stato : qualora ella
avesse veramente la responsabilità di quest o
servizio, qualora avesse la possibilità di diri-
gere e programmare l'attività della Radiotele-
visione italiana, ella avrebbe più peso dello
stesso Presidente del Consiglio . Infatti, il ver o
c'entro di formazione in uno Stato moderno ,
quello che determina i convincimenti dell'opi-
nione pubblica, quello che dirige l'attività 'i n
tutti i campi del nostro paese, risiede nell a
televisione, questo nuovo elemento della nostra
vita quotidiana; entrato nelle abitudini di 1 0
milioni di famiglie italiane .

Ecco perché, conoscendo l'a sua serietà d i
intenti, onorevole ministro, le chiediamo d i
appoggiare, battendo magari i pugni, le no-
stre richieste : consapevoli dell'autorità della
sentenza della Corte costituzionale e dell'ausi-
lio del Parlamento e della stampa, le chiedia-
mo il riscatto dei servizi della RAI-TV e una
rapida approvazione della riforma dell'ordina-
mento della radiotelevisione italiana . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE . ,n iscritto a parlare l'ono-
revole Riccardo Fabbri . Ne ha facoltà .

FABBRI RICCARDO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, i1 bilancio di previsione
per il 1967 oltre ad essere stato già analizzato ,
come di consueto, dalle Commissioni perma-
nenti, è ,stato direttamente o indirettament e
esaminato – e questa è la prima volta che ciò
accade – in 'occasione della discussione su l
programma economico, nonché in sede di ap-
provazione del rendiconto idei 1965, la cui tem-
pestiva presentazione ha fidato alla idiscussion e
una nota di realismo e di concretezza .

Se a ciò si aggiunge l'approvazione delle
note di variazione al bilancio 1966 avvenut a
nello stesso periodo di tempo, appare eviden-
te lo sforzo veramente notevole compiuto da l
Parlamento per esercitare, nella loro pienez-
za, le 'sue funzioni di controllo sull'andamen-
to della pubblica amministrazione .

È vero che tale opera 'non sempre dà i
frutti che il ipaese attende; ma più che a di-
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sfunzione dell'organo ciò è dovuto all'arre-
tratezza di tutta la legislazione amministrativa
e contabile, 'per il mancato ammodernament o
della quale la responsabilità è 'di carattere
generale, certo non esclusivamente parlamen-
tare .

Questa arretratezza è particolarmente sen-
tita nei settori della pubblica amministrazio-
ne che più direttamente sono a contatto co n
l 'evolversi dei tempi; sono quei settori che
in riconoscimento di questa loro caratteristic a
ebbero 'sempre un ordinamento che fu chia-
mato autonomo, ma che in realtà verament e
autonomi non lo furono .mai e tanto meno l o
sono ora, essendo rimasta sostanzialment e
inalterata la struttura che ebbero nel period o
fascista .

L'esame di questi settori, condotto que-
st'anno dai diversi ,punti di vista sopraindi-
cati, ne ha messo in piena luce la situa-
zione non certo soddisfacente . Credo sia ora
opportuno tirare le somme ed indicare qual i
sono i punti focali sui quali concentrare lo
sforzo di miglioramento .

Sui servizi pubblici gestiti dallo Stato
grava quella che il ministro Spagnolli chia-
mò, tempo fa, una « atmosfera di ingratitu-
dine » . Ritengo che, se osi approfondisse l'esa-
me, non 'sarebbe difficile scorgere gli ele-
menti che obiettivamente ne rendono diffi-
coltosa la gestione, ai quali si aggiunge po i
l'intensa ed interessata opera di denigrazion e
sistematica da parte 'di chi vede nello svi-
limento del settore pubblico la premessa pe r
il disordinato prevalere degli interessi pri-
vati .

I servizi pubblici in Italia sono innanz i
tutto vittima di una specie di « spirale dell a
povertà » ; appartenenti, per loro natura, a i
settori poveri dell'economia, in quanto sod-
disfano esigenze basilari, non di lusso, ess i
stentano <a tener 'dietro al progresso tecnico ;
tende quindi ad accentuarsi la loro inade-
guatezza, tende a peggiorare la loro posi-
zione relativamente alle- altre attività eco-
nomiche .

Sempre per la loro natura, i servizi pub-
blici hanno obblighi, ignoti alle imprese pri-
vate, che determinano una' certa rigidità d i
comportamento : obbligo di un eguale trat-
tamento verso tutti gli utenti, obbligo d i
mettere tutti i cittadini sul piano di parit à
per l'accesso all'impiego; obbligo, in una
parola, di trascurare i lati commerciali della
gestione, dovendo dare la precedenza all'os-
servanza 'di norme giuridiche poste a salva-
guardia di fondamentali diritti del citta-
dino .

Né è da trascurare che i servizi pubblic i
costituiscono uno strumento di cui-, talvolt a
anche incosciamente, fa ampio uso la ;poli-
tica finanziaria ed economica del Govern o
in base .a considerazioni 'di carattere gene-
rale, che possono anche prescindere dalle ef-
fettive necessità della gestione .

Si pensi, ad esempio, al generale ritard o
con cui, per contrastare l'aumento dei prez-
zi, si procede alla revisione delle tariffe d i
questi servizi; si pensi ai tagli sugli investi -
menti giustificati con necessità del bilanci o
generale dello Stato .

Di queste, e 'di altre intrinseche ed obiet-
tive difficoltà cui accennerò in 'seguito par-
lando delle Poste e delle Telecomunicazioni ,
occorre tener conto quando si giudica l a
gestione dei servizi pubblici statali . Occorre
tenerne conto ed occorre provvedere adegua-
tamente, se non vogliamo che perduri un a
situazione antieconomica la quale non pu ò
che arrecare grave 'danno a tutta l'economi a
del paese .

L'andamento del bilancio dell'Amministra-
zione delle Poste e Telecomunicazioni è, a
mio avviso, una chiara dimostrazione dell e
conseguenze cui 'si può giungere quando man-
ca una chiara e lungimirante politica dei ser-
vizi pubblici .

La sintesi contabile è rappresentata da i
seguenti dati : entrate, miliardi 414,024 ;. spese ,
miliardi 485,058 ; disavanzo, miliardi 71,034 .
L'e entrate sono così costituite : entrate corren-
ti, miliardi 387,043 ; entrate in conto capitale ,
miliardi 24,356 ; accensione di prestiti (EUR) ,
miliardi 2,625 . In totale quindi 414,024 mi-
liardi .

Le spese sono così ripartite : spese correnti ,
miliardi 465,936 ; spese in conto capitale, mi-
liardi 16,965 ;, rimborso di prestiti (quota capi-
tale), miliardi 2,157 . In totale 485,058 miliardi .

Il bilancio 'dell'Amministrazione delle Po-
ste e Telecomunicazioni si dovrebbe differen-
ziare da quello delle altre -amministrazion i
statali, per il fatto di essere un bilancio auto -
nomo; esso infatti contiene in sé l'e due voci
essenziali dell'entrata e della spesa . Ma, in
realtà, le differenze sono assai lievi . :2 ben vero
ch'e 'dal 1960 osi è ottenuta una migliore siste-
matica nell'esposizione dei vari elementi com-
ponenti il bilancio ed una più accentuata spe-
cializzazione dell'entrata e della spesa per
modo che riesce oggi più facile di prima indi-
viduare -sia i proventi che gli oneri per settor i
di attività, risultato questo assai important e
per un'Azienda che deve improntare 1a pro-
pria azione 'sostanzialmente su criteri econo-
miei_
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Questo risultato non può però essere con-
siderato che un primo passo verso un bilanci o
a carattere più prettamente industriale ne l
quale sia consentita la possibilità di rapid i
interventi e di manovre atte a fronteggiare
il mutare di eventi che il mondo economico
nel suo perenne divenire ,continuamente c i
presenta .

Per d'anno 1967 il 'disavanzo sarà dunque ,
come già detto, di miliardi 71,034 da copri-
re con un mutuo .

L'ammontare dei 'mutui contratti e d a
contrarre fino a tutto l'anno 1966 è il se-
guente : per spese di investimento, miliard i
54,633 ; a copertura di disavanzi di gestione ,
miliardi 159,043 . In totale miliardi 213,676 .
Aggiungendo il disavanzo dell'anno 1967 'par i
a miliardi 71,034 si ha l'importo totale del -
l'indebitamento pari a miliardi 284,710 .

Una tale situazione non può certamente
lasciare indifferenti ed induce ad una ne-
cessaria analisi della ;sua genesi e dei rimed i
atti a migliorarla .

Quanto al primo aspetto giova ribadire
ancora una volta che il disavanzo deve essere
attribuito in misura preponderante ai cosid-
detti « oneri sociali » per servizi ed uffici che
l'Amministrazione gestisce nell'interesse del -
la collettività sotto costo. Si pensi all'enor-
me numero 'di 'uffici che l'Amministrazione
tiene aperti per le esigenze 'di un limitato nu-
mero di cittadini ed i cui ricavi, in confront o
agli oneri, sono irrisori, così come del tutt o
passivi sono taluni servizi (recapito stamp e
propagandistiche, vaglia, telegrafo, ecc .) che
l'Amministrazione rende alla collettività co n
tariffe ben lontane dai costi .

Non si vuole con questo significare che
l'Amministrazione postale debba sottrarsi al-
l'obbligo di rendere gli stessi servizi a tutti
i cittadini, qualunque sia la loro residenza ,
e 'a costi accessibili alla generalità. Ma se
questo è 'un preciso obbligo dello Stato e
l'Amministrazione 'postale è chiamata ad as-
solverlo per conto di esso, appare ineluttabile
che la differenza fra costo e ricavo faccia ca-
rico allo Stato medesimo e non all'Azien-
da che, avendo un bilancio autonomo, deve
necessariamente pareggiare le poste dell'en-
trata e della spesa .

Ora, per l'anno 1967 questi oneri social i
sono 'stati calcolati in circa 64 miliardi d i
lire. Vediamo dunque che se di questo fatt o
si tenesse debito conto, il 'disavanzo sarebbe
ridotto a ben modeste prr,oporzioni .

Se poi si considera che l'altra Azienda
dello stesso Ministero, quella idei Telefoni d i
Stato, chiude da gestione dell'anno 1967 con

un 'avanzo di oltre 24 miliardi di lire, si po-
trebbe facilmente concludere che i bilanc i
delle Aziende [postelegrafoniche nel loro
complesso chiudono in attivo . L'abbinament o
delle due Aziende non è un espediente 'd i
comodo, in quanto già le leggi di istituzion e
delle due Aziende de concepirono da, un punt o
di vista unitario, tanto da stabilire che l e
risultanze delle gestioni osi conglobassero i n
quella dell'Amministrazione postale per af-
fluire poi, in caso di risultato positivo, a l
Tesoro .

Il fatto economico traeva origine, ovvia-
mente, dall'obiettiva situazione dei serviz i
tra 'di essi sempre considerati complemen-
tari, aspetto questo che, con il iprogredi.re
della tecnica, si è andato sempre più accen-
tuando. È infatti risaputo che al continu o
incremento telefonico fa riscontro il decre-
mento nel servizio telegrafico . Data dunqu e
la complementarità dei due servizi dal pun-
to di vista tecnico-funzionale, giustamente
il legislatore ne aveva previsto anche l'inte-
grazione economico-finanziaria .

Circa i rimedi a cui l'Amministrazione
dovrebbe ricorrere per fronteggiare la situa-
zione prospettata, può dirsi che essi non s i
debbano limitare all'azione oda tempo intra -
presa per il riconoscimento dei mancati in-
troiti 'di cui dianzi 'si è detto, ma debbano
essere rivolti alla instaurazione e al perfe-
zionamento di una conduzione aziendale ba-
sata principalmente 'sulla espansione delle
entrate, perseguibile con il potenziamento e
con una migliore organizzazione dei serviz i
e 'sullo sviluppo della meccanizzazione e del-
l'automazione.

A questo riguardo sembra opportuno far e
presente che l'Amministrazione postale ita-
liana non ha mai investito fondi per ila spe-
rimentazione diretta dell'automazione ne l
campo postale e di banco-posta. Sono ora
in funzione in Italia alcuni complessi mec-
canici per la lavorazione delle corrisponden-
ze, ed è in 'progettazione la realizzazione di

altri complessi . Per il settore del banco-posta
e per quello più .propriamente amministra-
tivo-contabile è stata da lungo tempo ri-
chiesta l'introduzione dell'automazione .

Quello che l'amministrazione deve asso-
lutamente evitare è che i progressi tecnolo-
gici avvengano 'a spese dei lavoratori .

Ciò si è verificato qualche volta in pas-
sato, come nel caso dei guardafili ; in una
visione a lungo termine dei problemi del-
l'Amministrazione, non dovrebbe 'essere dif-
ficile prevedere in tempo, e provvedere all a
riqualificazione del personale, ed alla sua
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utilizzazione, senza 'disperdere preziosi capi -
tali 'di specializzazione e di esperienze tec-
niche .

Il settore 'del personale è quello al qual e
l'amministrazione deve rivolgere le sue cure
più assidue . L'affermazione trova la sua giu-
stificazione nel fatto che nei servizi postali ,
al contrario 'di quelli telefonici, per quanto
le tecniche possano 'progredire, l'element o
umano giocherà sempre il ruolo principale .
Si tratta infatti, nel nostro caso, di comuni-
cazioni materializzate che debbono esser e
trasportate da un punto all'altro, che deb-
bono essere consegnate individualmente, sin-
golarmente, qualche volta ritirando anche
firma di ricevuta . Si tratta di una di quell e
caratteristiche cui accennavo all'inizio, che
rendono obiettivamente 'difficile la gestione
di questo :servizio, e ndi cui in passato non
si è tenuto 'sufficientemente conto .

Le esigenze dell 'Amministrazione postele-
grafonica per il potenziamento delle propri e
strutture 'non possono certo essere comple-
tamente •sodisfatte con i fondi stanziati an-
nualmente in bilancio, anche se questi stan-
ziamenti richiedono non pochi sacrifici, dat a
l'esposta situazione finanziaria . Per il com-
pleto sodisfacimento 'delle esigenze era stato
redatto un piano, presentato all'Ufficio della
Programmazione Economica Nazionale, ch e
prevedeva investimenti per una spesa di cir-
ca 370 miliardi di lire. La situazione econo-
mica generale del paese, nella visione glo-
baledelle esigenze dei vari settori, non ha
però consenitto l ' inserimento delle richiest e
nella misura formulata, ma ne ha imposto
la riduzione a più modeste proporzioni .
I .'Amministrazione 'postale potrà investire

nel primo 'quinquennio di attuazione del pro-
gramma economico nazionale non più di 12 0
miliardi di lire .

Al finanziamento degli investimenti dev e
comunque provvedere la stessa Amministra-
zione. Nelle attuali condizioni riesce quind i
già difficile sostenere gli oneri di cui è que-
stione .

È ben vero che l'articolo 20 del regio de-
creto-legge 23 aprile 1925, n . 520, autorizza
l'amministrazione a prelevare una parte dei
prodotti di esercizio per destinarla allo svi-
luppo e al miglioramento degli impianti, m a
mentre 'l'esercizio di questa facoltà con una
situazione .di 'bilancio a pareggio o in avanzo
è facilmente attuabile, è fonte di serie preoc-
cupazioni in una situazione di passivo come
la presente .

Infatti, al passivo derivante dalle spese
della normale gestione viene ad aggiungers i
l'altro ,riferibile alle spese di investimento .
D'altra parte non è passibile rinunciare a
queste ultime, sia per non compromettere se-
riamente l'efficienza dei servizi, sia per ga-
rantire il raggiungimento di una maggiore
produttività, dalla quale ci si attende, fra
l'altro, anche un contributo per il risana -
mento della situazione economica.

In questa visione ed avvalendosi della
facoltà di cui al citato regio decreto-legge
n . 520, l'amministrazione postelegrafonica ,
anche prima della predisposizione del Pro-
gramma economico nazionale, aveva program-
mato una serie di interventi per il migliora -
mento 'e potenziamento 'delle proprie strut-
ture .

Vi leggo ora una tabella riassuntiva dell e
spese di investimento 'dal 1959 ad oggi .

Esercizio

Coperte da mutui

	

Coperte con l e
contratti con la somme provenienti
Cassa depositi e dalla parte corrente

prestiti

	

della entrata

Totale

con

1959-60 (consuntivo )
1960-61 (consuntivo )
1961-62 (consuntivo )
1962-63 (consuntivo )
1963-64 (consuntivo )

Periodo :
1/7-31/12-64 (consuntivo )
1965 (consuntivo)

	

. . . .
1966 (presivione aggiornata

nota di variazione) . . .

1967 (previsione)

	

. . .

8 .000.000.000
8 .000.000.000
8 .000.000.000
8 .000.000.000
8.000 .000.000

3.000.000.000

4.500 .000 .000
(EUR)

3.500 .000.000
(EUR)

2 .010 .439 .507
3 .223 .523 .608
5 .799 .234 .453
8 .696 .447 .130
8 .072.035 .14 8

9 .179 .359 .00 0
11 .015.010 .00 0

13 .166 .500 .00 0

13 .465.500 .000

10 .010.439 .50 7
11 .223.523 .60 8
13 .799.234 .45 3
16 .696.447 .13 0
16 .072 .035 .14 8

9 .179.359 .00 0
14.015.010 .000

17 .666.500 .00 0

16.965 .500.000
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Come, quindi, dicevo, l'amministrazion e
non investe ancora somme pari a quelle pre-
viste nel piano di programmazione economica
nazionale - 24 miliardi annui - anche se si sta
gradualmente 'avvicinando ai limiti stabiliti .

I criteri fondamentali ai quali l'ammini-
strazione dovrebbe ispirarsi sono i seguenti :
nel settore edilizio l'obiettivo da raggiunger e
è quello di dare una sede patrimoniale a tutt i
gli uffici PT ; senonchè, dovendosi operare un a
scelta, a ragione della modesta entità dell e
disponibilità finanziarie, si dovrebbe accor-
dare la priorità alle spese destinate al poten-
ziamento dei grossi stabilimenti, che costitui-
scono i gangli vitali del traffico postale e tele-
grafico . Nel settore degli impianti meccanic i
dei servizi postali, sembra della massima uti-
lità l'estensione della piccola meccanizzazione
per le operazioni di sportelleria legate diret-
tamente all'utenza ; nel settore degli impiant i
di telecomunicazioni gli obiettivi da perse-
guire sono quelli relativi allo sviluppo dell a
automazione operativa in ambito interno e d
internazionale, allo sviluppo dei servizi in-
ternazionali di telecomunicazioni con partico-
lare riguardo al bacino del Mediterraneo, all o
sviluppo dei servizi radiomarittimi per l'as-
sistenza alle navi in navigazione, allo sviluppo
della radiodiffusione circolare e della televi-
sione in vista di una maggiore copertura de l
territorio nazionale per quanto riguarda i l
secondo programma televisivo .

Nel settore delle telecomunicazioni si rav-
visa anche la necessità di un migliore coordi-
namento dei servizi gestiti direttamente ed
in concessione nelle fasi di pianificazione ,
programmazione, realizzazione e gestione de -
gli impianti, evitando doppioni e ritardi nel-
l'apprestamento dei mezzi operativi .

Al problema degli alloggi per il personale
postelegrafonico non è mai stata data una
adeguata soluzione . Nella situazione attuale
si deve purtroppo ammettere ehe il problema
deve essere affrontato ancora dalle sue fon-
damenta .

L'avvio alla soluzione del problema dovreb-
be esser dato dal disegno di legge di cui l o
onorevole Spagnolli ha parlato in Commis-
sione e che prevede la costruzione di 5 mil a
vani da parte dell'INCIS .

In parallelo con questa iniziativa è stat o
preannunciato un altro disegno di legge co n
il quale si dovrebbero accrescere in misura
sensibile le entrate dell'Istituto postelegrafo-
nici, in modo che esso possa in più larga mi-
sura provvedere all'assistenza del personale ,
ivi compresa quella relativa all'appre'stamento
di alloggi .

Alla soluzione del problema degli allogg i
dovrebbe a suo tempo contribuire anche l a
soppressione della Cassa integrativa speciale .
Con la soppressione di detta Cassa rimarrann o
infatti disponibili fondi di una certa entità
che potrebbero essere destinati alla costru-
zione di alloggi per il personale delle aziend e
delle poste e delle telecomunicazioni .

Anche il problema dell'assistenza per i l
numerosissimo personale delle aziende PT T
non è mai stato affrontato nella sua interezza
e complessità . Se qualcosa è stato fatto pe r
le attività ricreative, cui debbono istituzional-
mente provvedere il dopolavoro centrale e
le sezioni provinciali del dopolavoro stesso ,
tutto è ancora da fare per quanto concerne
l'assistenza vera e propria (mense aziendali ,
asili nido, ecc .) .

Troppo spesso ci si è accostati a questi
problemi con la mentalità paternalistica d i
chi benevolmente concede una qualche ageSo-
lazione, e non invece con la coscienza di as-
solvere a un preciso compito sociale, di sodi -
sfare necessità e diritti dei lavoratori .

Cercando di seguire una tradizione all a
quale dette l'avvio, nel mio gruppo, Filipp o
Turati, ho voluto spulciare con pazienza i
dati di questó bilancio di previsione, allo scop o
di avere una immagine il più possibile esatta
degli aspetti politicamente rilevanti di quest a
amministrazione .

Orbene, credo di poter concludere con
tutta tranquillità che l'attuale struttura de l
bilancio così come è stata concepita non ri-
sponde affatto ai suoi scopi . Mi riferisco, s i
intende, alle aziende autonome . Sono certo
che le modifiche recentemente apportate a l
bilancio generale dello Stato siano state d i
grande utilità; ma per quanto riguarda l e
aziende autonome, la riforma avrebbe dovut o
essere ben più profonda .

Il loro bilancio manca delle caratteristich e
essenziali dei bilanci delle imprese di pro-
duzione e, nello stesso tempo, non permette
un agevole controllo dall'esterno . Noi discu-
tiamo 'ed approviamo un bilancio di compe-
tenza; il Ministero 'amministrerà un bilanci o
che si discosterà da quello approvato in mi-
sura più o meno vasta, a seconda degli eventi ;
le note di variazione e il conto residui appor-
tano modifiche notevoli che sfuggono ad u n
efficace controllo parlamentare .

Io penso che l'introduzione di un bilanci o
preventivo di cassa e dell'obbligo di pubbli-
care periodicamente il conto residui sia di
fondamentale importanza, specie per le azien-
de autonome . Altrimenti, come è stato giusta-
mente osservato, non abbiamo più un bi-
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lancio, ma una vera e propria astrazione con-
tabile, che conserva un certo significato solo
per le spese del personale e di ordinario man-
tenimento della macchina dello Stato . Fra le
altre gravi conseguenze, da questo stato di
cose deriva una sensibile diminuzione dell a
capacità di controllo del Parlamento . Le cause
di questi sfasamenti sono note a tutti : lun-
ghezza dei « tempi tecnici », ritardi legisla-
tivi o regolamentari o amministrativi . I ri-
medi possono forse trovarsi in una radical e
riforma della legge di contabilità, alla qual e
attende un'apposita commissione, ma soprat-
tutto, io penso, nell 'adozione, almeno per l e
aziende autonome, di un bilancio di cassa
anziché di competenza .

Ed anche il Parlamento deve adeguare i
suoi sistemi di controllo ; quest'anno per la
prima volta abbiamo avuto a nostra disposi-
zione, oltre al preventivo, il consuntivo e la
relazione della Corte dei conti ; eppure ciò
non sembra sufficiente per un effettivo con-
trollo della gestione della finanza statale . Per
forza di cose, come si è visto, date anche le
ingenti dimensioni del bilancio, l'esecutivo
vede accrescersi sempre più i suoi effettivi po-
teri . Ebbene, io credo che sia necessario, pe r
rendere effettivi gli attuali controlli, raffor-
zare la posizione del Parlamento rispetto al -
l'amministrazione. Penso sia tempo che i ri-
sultati raggiunti dagli studiosi su questo ar-
gomento siano utilizzati concretamente e che s i
possa giungere all'introduzione delle « udien- ,
ze legislative », dando facoltà alle Commissio-
ni di convocare funzionari dello Stato e d i
enti pubblici, ed esperti, per avere informa-
zioni e chiarimenti, così come avviene, de l
resto, in sede di Commissione di inchiesta .

Ciò 'sarebbe particolarmente interessant e
per l'esame di alcuni settori in cui l'aspetto
scientifico rende meno evidente l'effettiva real-
tà : il settore delle telecomunicazioni, ad esem-
pio, che a mio avviso resta uno dei punt i
dolenti dell'amministrazione postelegrafonica.

Da una recentissima discussione al con-
siglio d'amministrazione, per esempio, sa-
rebbe emersa la curiosa tesi che un circuit o
telegrafico possa tecnicamente esser chiamat o
« nazionale » anche se collega l'Italia alla Ger-
mania . E da ciò deriva, a vantaggio della so-
cietà concessionaria Italcable, una riduzion e
del canone che può superare il 50 per cento ,
cui si aggiunge una graziosa ulteriore ridu-
zione della stessa misura, sulla legittimità
giuridica della quale sarebbe appunto util e
consultare un esperto .

Anche i rapporti con la SIP sono spess o
intessuti su basi incerte e contraddittorie, il

che pone con sempre maggiore evidenza i l
problema dell'unificazione del servizio . Non
saremo certo noi a non considerare altamente
positivo lo sviluppo dei servizi telefonici, m a
ci sembra evidente che fra i 60 miliardi d i
investimenti previsti in un quinquennio per
l'azienda di Stato ed i 600 previsti per la SI P
la sproporzione sia 'eccessiva . Così come i 140
miliardi di investimenti per il 1967, che l a
relazione del Ministero delle partecipazioni
statali prevede per la SIP, ci sembrano ecces-
sivi rispetto ai 55 miliardi per il settore mec-
canico ed ai 28,5 per il settore chimico .

La RAI-TV, il risparmio postale ed il si-
stema vigente per pareggiare il bilancio me-
riterebbero un cenno ben più ampio di quell o
che farò. Ma in Commissione ne ho parlato
abbastanza e quindi mi limito in questa sede
a riassumere .

Per la gestione finanziaria della RAI-TV
si è avuta, per la prima volta, una relazione
della Corte dei conti, che pur riferendosi a l
1962 è del massimo interesse .

Dalla relazione risulta che la Corte ha ac-
colto alcune osservazioni del Ministero dell e
poste e telecomunicazioni sull'eccessivo dila-
tarsi della spesa in rapporto all'aumento dei
proventi ed altre ne ha fatte su « qualch e
particolare intervento attraverso opera di me-
cenatismo culturale artistico », sulla retribu-
zione dei funzionari e del personale in genere ,
nonché sulla esattezza di 'alcuni dei dati espo-
sti e sulla eterogeneità dei criteri seguiti nell a
valutazione delle partecipazioni azionarie, per-
altro di lieve entità. In sede di programma-
zione è stata ribadita Ia non priorità della TV
a colori : è da auspicare che si proceda in-
tanto all'estensione del secondo canale su tutto
il territorio, tenendo anche presente che tutt i
pagano la stessa tassa . Occorre riconoscer e
che sono sempre più frequenti i programmi
aderenti all'attualità, aperti, vivaci ; è neces-
sario proseguire in questa direzione e render e
sempre più compiutamente la TV strumento
di democrazia e di libertà .

Per il risparmio postale nessuna giustifi-
cazione plausibile è stata mai portata per la
completa inerzia dell'amministrazione .

Abbiamo un organismo perfettamente ido-
neo alla raccolta capillare ed economica de l
risparmio popolare, che però si astiene da
qualsiasi forma di propaganda o di procac-
ciamento .

Si assiste ad un vero e proprio spreco d i
risorse organizzative per evitare il quale sa-
rebbe forse auspicabile un collegamento, ol-
tre che con la Cassa depositi e prestiti, anche
con le altre banche, si intende di diritto pub-



Atti Parlamentari

	

— 31697 --

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1967

blico. Solo così, probabilmente, sarà possi-
bile superare l'immobilismo che da alcun i
decenni grava sul settore .

Pareggio del bilancio. E dal 1961 che è
stato introdotto il sistema di ricorrere, per i l
pareggio, a mutui della Cassa depositi ,e pre-
stiti ; è dal 1961 che noi non cessiamo di met-
tere in rilievo gli aspetti negativi di questa
soluzione ; anche la Corte dei conti è dello
stesso avviso. Secondo il tesoro, il nuovo si-
stema avrebbe il vantaggio di accentuare i l
senso di responsabilità delle aziende auto -
nome . Ma il deficit di queste aziende ha cause
molto profonde, che spesso sono « esterne
all'azienda stessa. Inoltre, la loro autonomi a
è tanto scarsa che non si può ragionevolmente
parlare di responsabilità .

Finché saranno in vigore gli attuali ordina-
menti, io penso che si dovrebbe tornare al si-
stema classico del pareggio mediante sov-
venzione del Tesoro . E ciò in modo particolare
per le poste dato che dallo stesso ministro
dipende anche un'azienda, quella dei tele-
foni, che versa al Tesoro gli avanzi .

Potranno certamente essere ideati sistem i
diversi in sede di riforma . La riforma delle
aziende autonome, che ha già iniziato il su o
iter parlamentare sia per le poste che per le
ferrovie, è, a mio avviso, una grande occa-
sione che si offre al Governo per dimostrare
concretamente la sua volontà innovatrice .

L'attesa per un rinnovamento delle invec-
chiate strutture dello Stato è molto viva in
tutto il paese. Sarebbe pericoloso per la de-
mocrazia deludere ancora una volta le aspet-
tative generali . (Applausi a sinistra) .

Presentazione di disegni di legge .

SPAGNOLLI, Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . Chiedo di parlare per la
presentazione di disegni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SPAGNOLLI, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . Mi onoro presentare, a no -
me del ministro di grazia e giustizia, i dise-
gni di legge :

« Istituzione di una sezione in funzione d i
corte di assise presso il tribunale di Ca-
gliari » ;

« Modificazione dell'articolo 829 del codic e
della navigazione » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazione
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono -
revole Virgilio Ferrari. Ne ha facoltà .

FERRARI VIRGILIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, mi si a
consentita innanzi tutto una dichiarazione che
è uso fare alla fine di ogni discorso sul bi-
lancio, ma che ritengo necessario far prece-
dere alle poche cose che dirò, perché ognun o
le intenda con lo spirito con il quale verrann o
dette . Darò voto favorevole al bilancio perché
mi rendo conto delle difficoltà del Governo e
del suo serio impegno per contemperare du e
esigenze tra loro contrastanti, cioè le necessit à
del Paese e la limitatezza dei mezzi . Darò
voto favorevole per approvare l'opera com-
plessiva del Governo anche se talvolta poss o
non condividerne taluni punti di vista . Penso
infatti che ciascuno di noi abbia il dovere ,
più che il diritto, di esprimere il proprio pon-
derato e competente pensiero, ma penso anche
che le valutazioni di chi ha la responsabilit à
del Governo di una nazione ancora instabile ,
per adoperare un termine medico, devono es-
sere considerate su un piano più generale
più elevato di quello che comporti il giudizi o
su una singola legge o un particolare punt o
di vista, anche se seriamente meditato . In
ciò, oltre che sulla stima per gli uomini e
per la loro devozione agli interessi ed al pro-
gresso della nazione, sta l'essenza della fidu-
cia. perciò che mi auguro che quello ch e
si chiama impropriamente lo « scorcio » della
attuale legislatura possa essere dedicato ad
un lavoro concreto e proficuo che il Paese at-
tende non soltanto dal Governo ma anche da l
Parlamento . Tredici mesi non sono molti, ma ,
se impiegati in un lavoro serio e concreto ,
permetteranno alla nazione di giudicare fonda-
tamente degli indirizzi e della bontà di un a
politica .

Su tre argomenti principalmente vorre i
esporre alcune considerazioni, riferendomi a l
bilancio in esame : l'istruzione, la sanità, l a
organizzazione dello Stato .

Ritengo che il Paese sia stato pressoché
unanime nell'approvare la larga parte che è
stata fatta alle spese per l'istruzione sia ne l
bilancio del 1967, sia nel piano per lo sviluppo
quinquennale . Le somme assegnate nell'uno
e nell'altro sono senza dubbio cospicue, qúan-
te la scuola non ebbe mai, neppure in sens o
relativo, dalla creazione dello Stato italiano
in nazione unita : ma bisogna dire subit o
che non saranno sufficienti . Sono quindi de t
parere che il Governo non è forse stato pru-
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dente quando ha deliberato che la spesa de -
gli edifici scolastici sia tutta assunta dall o
Stato . Mentre questo è un principio da acco-
gliere e da apprezzare altamente per i comun i
con bilanci deficitari, ritengo che molte città ,
grandi, medie e anche piccole, sarebbero so -
disfatte se il Governo avesse stabilito di con-
tribuire soltanto con il 50-60 per cento dell a
spesa degli edifici scolastici, calcolando tal e
percentuale su costruzioni standard . Questo
per due motivi principali : il primo è quell o
della tempestività e della razionalità delle co-
struzioni : affidare a uno solo o a più ent i
nazionali la costruzione di edifici scolastic i
sarebbe grave errore e un ostacolo al pro-
gresso della nazione : non è che sia necessari a
la competizione, ma è necessario rispettare i l
diritto che ogni ente locale territoriale (comun i
e province) ha di adeguare le sue scuole all e
proprie esigenze culturali, sociali, igieniche .
Nel continuo perfezionamento e nell'esempi o
sta l 'essenza del progresso di una nazione ma
sta anche la legittima autonomia degli ent i
locali : lo ripeto perché è necessario che non
si creino arbitrariamente degli equivoci .

Per quanto riguarda la tecnica delle costru-
zioni quello che è avvenuto per le costru-
zioni dell'INA-Casa è stato molto istruttivo
al riguardo . Ma questo sarebbe forse l'incon-
veniente minore, anche se tutt'altro che tra-
scurabile, se si tiene conto che gli organi tec-
nici periferici di controllo dello Stato son o
assolutamente insufficienti ; non per il valore
degli uomini, ma per il loro numero : e que-
sta sarebbe una prima causa di ritardo nell a
realizzazione del programma .

Quasi in ogni comune, anche nelle grand i
città, ma soprattutto nelle .piccole, la scuol a
non ha quel posto di centro culturale del co-
mune o di quartiere che dovrebbe avere e ch e
ha in talune città dell'estero socialmente pi ù
progredite che nel nostro paese . Devo ammet-
tere che, nonostante i miei sforzi, non mi è
stato possibile ottenere che molto parzial-
mente, nella mia stessa città, ciò che avrei vo-
luto realizzare . Ma ora i progressi di carat-
tere igienico e medico e la caduta di taluni
« tabù » antisociali, renderanno forse più fa-
cile fare ciò che si fa altrove da decenni :
edifici scolastici nei quali, per esempio, l a
palestra di ginnastica con attrezzature com-
plete ed il salone delle riunioni e delle feste ,
sono costruiti in una posizione rispetto all e
aule da poter essere accessibili direttamente
anche dalla pubblica via, oltre che dai cor-
ridoi : possono così essere utilizzate dalle as-
sociazioni giovanili di ginnastica del quar-
tiere o del comune, oltre che da quelle mu-

sicali e culturali in genere, o per altre atti-
vità che riguardano la scuola o la cultura .
Nella 1mia città, ad esempio, il consorzio an-
titubercolare provinciale ha già preso la de-
cisione di non trasportare più gli scolari a l
proprio centro schermografico per i controll i
radiologici, ma di portare invece i propr i
pullrniznn schermografici nelle scuole, co n
risparmio di spesa, ma soprattutto di inter e
mattinate perdute per gli scolari e gli inse-
gnanti, di intralcio al traffico, ecc .

Ma è particolarmente su altri problem i
scolastici che vorrei soffermarmi brevemente :
sull'istituzione chiamata doposcuola, con or-
ribile e del tutto improprio vocabolo ; il do-
poscuola, infatti, se bene ideato e rettamente
funzionante, è parzialmente ancora scuola per-
ché educa ed istruisce, ed è perciò che nell a
mia città nacquero molti anni addietro le

scuole integrate » ed i ritrovi . Parlo solo
delle prime per non tediare la Camera, e per -
ché vennero istituite traendo profitto dall e
osservazioni di carattere sociale di un'ottim a
dottoressa del servizio comunale di medicin a
scolastica, la quale aveva studiato in du e
scuole a lei affidate, di differente popolazion e
scolastica, le cause della ripetenza, enorme -
mente più elevata in una scuola di un quar-
tiere popolarissimo, che in una poco lontana
di un quartiere abitato in grande prevalenz a
da famiglie benestanti e da impiegati .

Come poteva - e come può - infatti lo sco-
laretto fare bene i compiti e studiare le le-
zioni in una casa sovraffollata tra i giuochi de i
fratellini e le conversazioni dei grandi ? senza
tener conto (che invece venne tenuto) dell e
condizioni di salute più o meno precarie de i
bimbi che vivono in case sovraffollate ?

L'anno scolastico seguente le osservazion i
della dottoressa, quattro delle scuole più po-
polari vennero integrate con la refezione sco-
lastica a tutti i frequentatori dell'integrazion e
pomeridiana, durante la quale l'insegnante
- talvolta la propria, come sarebbe preferi-
bile - assisteva alla preparazione dei compiti ,
delle lezioni, ai giochi, ecc . L'innovazione
diede largamente i frutti che ci aspettavamo
e venne rapidamente estesa .

Ognuno può rendersi conto, oltre che del -
l'importanza sociale, anche di quella econo-
mica di tale istituzione : in primo luogo pe r
l'evitata ripetenza ; in secondo luogo per l a
collettività, per la diminuzione del numero
dei ripetenti e quindi delle aule, degli edifici
scolastici, ecc .

Questo ritengo utile far conoscere per af-
fermare che il cosiddetto « doposcuola » deve
essere organizzato in modo che non sia una
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opera assistenziale, come molti credono ( .an-
che persone della scuola), ma una vera inte-
grazione della scuola : il suo personale dev e
perciò avere titolo ed esperienza scolastica .

Il contributo dello Stato per la costruzion e
degli edifici scolastici alle amministrazioni lo-
cali che lo richiedono, mentre aiuterebbe nel -
lo stesso tempo il bilancio dello Stato e quell o
degli enti locali, permetterebbe ai comuni
grandi e medi di dare un maggiore svilupp o
alle scuole all'aperto da costruire alla perif e -
ria delle città e per tutto l'arco della scuola
dell'obbligo, a favore degli scolari gracil i
che, purtroppo, sono ancora molti in ogn i
città, per ragioni diverse ; e renderebbe possi-
sibile l'istituzione, accanto ad esse, di convitt i
comunali per i casi limite e per quelli che s i
riferiscono ai caratteriali o a famiglie social-
mente non normali .

L'importanza dei risultati che si possono
ottenere è ormai largamente dimostrata : so-
ciale ed economica . Per brevità ometto l'illu-
strazione di un tipo speciale di convitto che
era allo studio nella mia città alcuni anni ad -
dietro e che funziona egregiamente da parec-
chi anni all'estero, come ho potuto osservare
nella città tedesca di Monaco ; e come, final-
mente, è da alcuni mesi in esperimento anche
da noi .

Mi consentano l'onorevole Presidente e gl i
onorevoli colleghi di richiamare l'attenzion e
del ministro su un problema di molta impor-
tanza, sul quale hanno tentato, senza risul-
tato, di richiamare l'attenzione alcuni progett i
di legge di iniziativa parlamentare e che d i
recente la regione Friuli-Venezia Giulia ha
portato a soluzione : quello delle scuole spe-
ciali per i diversi tipi di minorazione e dei
« laboratori protetti » .

Per le scuole speciali l'Italia presenta senz a
dubbio a Milano le più complete e modern e
realizzazioni d'Europa ; seguite ora, per ini-
ziative locali, da altre città, ma soltanto pe r
talune minorazioni, anche se l'inizio del mo-
vimento per le scuole speciali è partito da
Roma, oltre cinquant 'anni or sono, per gl i
studi e l'opera dell'illustre professore D e
Sanctis .

Per ciò che riguarda i laboratori protett i
invece (propaggine necessaria delle scuole spe-
ciali per molti allievi al termine della fre-
quenza), il nostro paese è rimasto almeno
mezzo secolo indietro rispetto alle nazion i
nord-occidentali : eppure la loro importanz a
è grandissima, se il direttore dei laborator i
protetti dell'Aja, che contano circa 500 lavo-
ratori di ambo i sessi, mi ha potuto sintetiz-
zare l'opera sociale che tali laboratori compio -

no con questa frase : « Noi abbiamo salvato
molti dei nostri lavoratori dalla strada e da l
carcere » .

L' istituzione dei laboratori protetti da part e
del comune di Milano è scaturita dall'osserva-
zione che troppi degli allievi di talune scuol e
speciali (in particolare di quelle dei minorat i
psichici o subnormali) al termine della fre-
quenza della scuola non riescono a trovar e
una occupazione stabile, e soltanto con molte
difficoltà occupazioni saltuarie . Il laboratori o
protetto consente loro di dedicarsi ad un la-
voro modestamente rimunerato . L'avere con-
siderato il laboratorio protetto come lo sbocco
normale di molti allievi di talune scuole spe-
ciali ha permesso di fare delle osservazioni
interessanti : mi riferisco, per brevità, sol -
tanto ai subnormali psichici ed ai mongoloidi ,
che rappresentano la grande maggioranza de i
minorati bisognosi di essere seguiti nei labo-
ratori protetti .

L'esperienza ha permesso di constatare, an-
zitutto, l'imprevedibile notevole miglioramen-
to psichico di molti allievi . Si può dire che
la loro applicazione al lavoro sembra avere
favorito progressi maggiori di quelli otte-
nuti in precedenza dalla scuola . Questa non ì
una valutazione, è soltanto una constatazione ,
che può avere spiegazioni diverse, ma so-
prattutto quella del grande allargamento de l
loro orizzonte, del loro mondo fisico ambien-
tale, culturale, determinato dall'ingresso ne l
mondo del lavoro .

Non posso in questa sede diffondermi mag-
giormente su questo ,argomento, ma ho desi-
derato far conoscere sommariamente alla Ca-
mera l'importanza sociale dei laboratori pro -
tetti, per i quali troviamo un breve Cenno
nella relazione al piano quinquennale, ma
neppure una lira per il 1957 . Mi permetto d i
chiedere all'onorevole ministro competent e
almeno un impegno formale per il 1958, qua-
lora nel corso dell'anno non si preferisca ,
come forse sarebbe meglio, la procedura se-
guita senza troppe complicazioni dalla re-
gione Friuli-Venezia Giulia .

Non esistono in Italia statistiche attendi-
bili sul numero dei minorati in età scolare, e
molti di quelli che non sono più in età sco-
lare sono andati, o andranno, ad ingrossare
le numerose schiere degli invalidi civili . Ma
nella sola mia città, nel 1965, frequentavan o
le scuole speciali 1 .547 allievi, mentre altri
441 minorati bisognosi di ricovero, per neces-
sità familiari o ambientali, erano ricoverat i
in diversi istituti a carico del comune.

Queste cifre possono dare alla Camera e d
anche al Governo un'idea della gravità e del-
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l'importanza di questo problema sociale, ch e
non è stato finora affrontato in campo nazio-
nale e per il quale si vanno costituendo i n
tutta l'Italia associazioni di genitori per chie-
dere al Governo il suo intervento .

Per la prima volta, le due parole « scuol e
speciali » compaiono nella relazione sul bi-
lancio dello Stato, e si è ottenuto che il piano
di sviluppo quinquennale consideri anche da l
punto di vista finanziario la creazione dell e
scuole speciali . Quando ebbi l'onore di illu-
strare il problema e la necessità delle scuole
speciali per le diverse minorazioni all'ono-
revole ministro Gui, ebbi la soddisfazione d i
trovare in lui una larga comprensione e l'as-
sicurazione che egli avrebbe dato consistent i
bórse di studio per le insegnanti che vorran-
no dedicarsi a quest'opera di vero apostolato :
borse di studio non effimere, ma per un pe-
riodo di tempo di almeno 1-2 anni, cioè quan-
to è necessario per preparare un'insegnante
specializzata . (Ritengo, infatti, che la borsa
di studio debba comprendere un anno di pre-
parazione culturale e uno di preparazione
pratica presso le poche scuole speciali esi-
stenti) . Sono anche del parere che la creazion e
delle scuole speciali debba essere, in un pri-
mo tempo, una iniziativa delle città capoluog o
di provincia e delle amministrazioni provin-
ciali, in relazione alle rispettive necessità .
Questo rappresenta, a mio parere, una neces-
saria delega di responsabilità, perché solo l e
amministrazioni locali sono nelle condizion i
di affrontare seriamente e razionalmente i l
problema : agli enti locali non toccherebb e
altra spesa di gestione che quelle dell'assegno
speciale per gli orari diversi dalle scuole or-
dinarie, del personale medico, e di quell o
d'ordine . L'esperienza di molti anni di pa-
recchie città è ormai a disposizione dell o
Stato, senza il bisogno di altre commission i
speciali più o meno pletoriche .

Delle scuole per le infermiere professio-
nali parlerò più tardi, a proposito della ri-
forma ospedaliera; vorrei qui, invece, accen-
nare soltanto al problema della scuola ma -
terna. È una riforma della massima urgenza ,
come il Governo e in particolare l'onorevol e
ministro hanno ripetutamente affermato e
come molti onorevoli colleghi hanno detto i n
quest'aula. Ma, appunto perché è urgente ,
sono del parere che debba essere evitato un
nuovo lungo iter parlamentare quando il di -
segno di legge passerà dal Senato alla Camera .
La scuola materna ha assunto una grande im-
portanza nelle città grandi e piccole, com e
nella maggior parte dei nostri comuni, per i l
suo progresso tecnico .e per la molto miglio-

rata preparazione delle sue insegnanti, molt e
delle quali sono veramente ottime, ed ha per-
duto in gran parte il suo carattere assisten-
ziale per assumere caratteristiche educative
e formative prima sconosciute . È però neces-
sario aggiungere che anche nelle città dove
le scuole materne hanno raggiunto un alto
grado di perfezione e dove ormai esiston o
anche scuole materne per minorati di ogn i
categoria - epilettici, minorati psichici, am-
bliopici, otologopatici, motulesi - esse man -
tengono per necessità anche un certo carat-
tere assistenziale per rispondere a particolari
esigenze di categoria o looali o sociali . Ma
nelle discussioni che si son fatte in quest'aul a
ben poco si è tenuto conto delle scuole ma-
terne dei piccoli comuni e delle frazioni, spe-
cie montane, dove la scuola materna ,acquista ,
e acquisterà maggiormente in seguito, un va-
lore sociale ancora più alto e prezioso .

Il mio pensiero è, perciò, che se questa le-
gislatura potrà - nel solo campo sociale - van -
tare l'approvazione del piano della scuola e
del suo finanziamento quinquennale, dell e
leggi sulla scuola materna, sull'adozione de i
bimbi abbandonati e sulla riforma ospitalier a
- la quale, agli effetti sociali, va molto al d i
là del suo nome - avrà bene meritato del pro-
gresso sociale della nostra patria .

Passo ora alla sanità . I suoi problemi s i
trascinano purtroppo insoluti da un maggior
tempo ancora di quelli della scuola, special -
mente per il grande divario che esiste nell a
organizzazione e nelle attrezzature ospitaliere
delle diverse regioni italiane . Ma io mi li-
miterò ad alcune considerazioni che riguar-
dano un solo grande problema ed alcuni assa i
più modesti che gli sono collegati : la riforma
ospitaliera, alla quale l'onorevole ministro
Mariotti ha dedicato molta parte dei suoi stud i
e della sua attività conoscitiva, che lo ha por-
tato in tutte le regioni d'Italia . Ho ascoltato
alcune settimane or sono un discorso dell'ono-
revole ministro Mariotti sulla educazione sa-
nitaria della nazione ed ho molto apprezzato
l'esattezza e la profondità di alcune osserva-
zioni di importanza fondamentale, la saggez-
za e insieme il coraggio di talune sue consi-
derazioni, che molti fanno in privato e co n
minore prudenza, ma che difficilmente si pos-
sono ascoltare in una pubblica riunione .

Parecchi altri problemi dovranno esser e
affrontati e gradualmente risolti nel campo sa-
nitario, ma io ritengo che il condurre in porto ,
prima dello scadere della nostra legislatura, l a
legge sulla riforma ospitaliera rappresenterà
un progresso di grandissima importanza pe r
la nostra nazione, che presenta in questo cani-
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po enormi disuguaglianze e disarmonie d a
provincia e provincia e non appena da region e
a regione .

Non sarà una battaglia facile, quella che
l'onorevole ministro si appresta a sostenere ,
perché le resistenze più difficili che il dise-
gno di legge dovrà superare saranno quell e
che nel paese gli opporranno il disordine at-
tuale, il malcostume che impera da anni i n
molti ospedali, gli egoismi di talune catego-
rie, l'impreparazione di altre, l'ignoranza del
livello tecnico e scientifico raggiunto da altr i
paesi non in sedi locali, ma in campo nazio-
nale ; ma sono convinto che in ogni settore di
questa Camera l'importante riforma trover à
quel contributo positivo, 'anche se talvolta cri-
tico, che non può mancare in nessuno di que i
colleghi che conoscono a fondo l'importanza
della riforma ospitaliera che, quando sar à
completa, costituirà una salda base per ogn i
riforma sanitaria della nostra patria .

Mi rendo conto dei motivi per i quali i l
disegno di legge esclude in un primo temp o
dalla riforma ospitaliera le cliniche univer-
sitarie, gli ospedali delle mutue e quelli degli
istituti assicurativi : una gradualità è neces-
saria in ogni riforma, soprattutto per chi l a
riforma deve fare e seguire con razionalit à
e con la necessaria fermezza ; ma mi consent a
l'onorevole ministro di affermare l'assolut a
necessità che già la prima formulazione dell a
legge comprenda il passaggio agli enti ospita-
lieri dell ' INPS e degli ospedali degli altri ent i
assicurativi .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Gi à
inclusi .

FERRARI VIRGILIO . Benissimo . L'onore-
vole ministro del lavoro e della previdenz a
sociale sta attivamente operando per l'unifi-
cazione dei servizi amministrativi dei var i
enti assicurativi, pur mantendo essi la lor o
autonomia nella forma e nella misura che
gli studi in corso faranno considerare come
la migliore . Però lascia perplessi il momento
che pare debba essere scelto per l'unificazio-
ne : secondo il parere di esperti - che io con -
divido - l'unificazione deve essere il second o
tempo di questo necessario e urgente provve-
dimento, il primo dovrebbe essere, invece, i l
risanamento economico finanziario di ciascun o
degli enti che dovranno poi essere unificati ,
con procedure che non potranno, evidente -
mente, essere uguali per enti così diversi nell a
struttura e nelle funzioni .

Per l'INAM, per esempio - del quale no n
possono disconoscersi i meriti dal punto d i
vista dell'organizzazione di taluni servizi sa-

nitari - non sarà possibile giungere a un pa-
reggio del bilancio (90 miliardi di deficit ne l
1965 I) e, meglio ancora, ad una gestione che
permetta di accentuarne il carattere di assi-
stenza sociale, se non adottando criteri di un a
giusta severità amministrativa, che permet-
tano l'eliminazione della maggior parte de i
molti abusi che vengono commessi propri o
da coloro che dovrebbero avere maggiorment e
a cuore il perfetto funzionamento dell'ente ,
sanitari ed assistiti, e che trovano una lor o
parziale spiegazione - non giustificazione -
nell'attuale organizzazione .

Accenno soltanto in via puramente indica-
tiva a taluni provvedimenti che, secondo i l
mio parere, sono indispensabili : 1) il non
riconoscimento, agli effetti del pagamento, d i
inabilità al lavoro per cause mediche o chi-
rurgiche che importino brevi assenze (3- 5
giorni) ed in conseguenza non pagamento de i
medicinali che importino, secondo le tariff e
concordate, una spesa inferiore alle 300-50 0
lire; 2) pagamento da parte degli assicurati
del 20-25 per cento dei medicinali o material i
sanitari usati per le infermità mediche o chi-
rurgiche che superino i 3-5 giorni ; 3) provve-
dimenti severi per i sanitari e per gli assi-
curati che contravvengano alle norme rego-
lamentari ; 4) controllo dei ricoveri ospedalie-
ri, pur tenendo conto delle situazioni familiar i
o ambientali che impediscono una cura do-
miciliare ; 5) divieto dei ricoveri di urgenz a
che non presentino il carattere dell'urgenza ;
6) con l'entrata in vigore dei nuovi emolu-
menti dei medici ospedalieri, abolizione dell e
quote capitarie . Ma queste, ripeto, sono soltan-
to considerazioni indicative, che muterann o
evidentemente per gli altri enti assicurativi .

Soltanto dopo la sistemazione organizza-
tiva, economica e finanziaria degli enti assi -
curativi si dovrebbe pensare alla loro unifi-
cazione amministrativa, già in corso di studio .
Ciò che riesce inesplicabile a tutti (lavorator i
interessati, medici e aziende) è l'azione i n
corso da parte dell'INAM (e non so se anch e
da parte del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale) nei riguardi delle grand i
mutue aziendali che sono sorte in passato pe r
iniziativa di benemeriti cittadini studiosi de i
problemi sociali, nel disinteresse dello Stato ,
per assorbirle nella propria compagine . Su
questa situazione di contrasto e di disagio m i
sento in dovere di richiamare l'attenzione de l
Governo, avendone ricevuto formale incaric o
da due delle più grandi mutue aziendali d i

Milano ; ma è un problema che - come è noto
al Governo - interessa centinaia di migliai a

di lavoratori in tutta Italia .
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Secondo il mio pensiero - e prego il Go- assai di più per soddisfare esigenze social i
verno di volerlo
l'azione in corso

tenere in considerazione -
dovrebbe essere sospesa : è

che nei paesi di moderna
già soddisfatti da decenni ?

democrazia sono

un settore, quello di cui parlo, di antica, salda
e lodevole organizzazione, che dovrebbe es-
sere salvaguardato da un provvedimento d i
legge modificativo e da disposizioni che no n
trovano più eco nel nostro spirito .

Riprendendo le considerazioni che mi son o
accinto 'a fare sulla riforma ospedaliera, sono
del parere che non vi sia nessuna giustifica-
zione all'esclusione degli ospedali e dei sana-
tori degli enti assicurativi dalla riforma ospe-
daliera .

Non esporrò qui considerazioni teoriche e
di principio che possono essere opinabili ; ri-
ferirò soltanto alcuni fatti che, come tali ,
non sono opinabili ; conosco parecchi sanatori
e molto bene il funzionamento di due sana -
tori lombardi, non privati : quelli di Ornago
e di Groppino. Quello femminile di Ornago ,
di 190 posti letto, nelle vicinanze di Milano ,
è amministrato dal consorzio provinciale an-
titubercolare 'di Milano ; la retta è stata por-
tata da alcuni mesi a 3 .500 lire al giorno, do-
vendo l'istituzione - che ha un bilancio pro-
prio - provvedere al pagamento degli inte-
ressi e all 'ammortamento del mutuo contratt o
per la costruzione di un modernissimo padi-
glione, edificato in sostituzione di uno decre-
pito ed ammalorato, e per la costruzione d i
un padiglione per le infermiere, nel quale
ciascuna di esse ha la propria cameretta,
oltre, naturalmente, i servizi generali assa i
confortevoli : quello di Groppino, a circa 600
metri di altitudine, nel quale la retta gior-
naliera era di 3 .200 fino a pochi mesi or sono,
va ora spopolandosi, come molti altri sana -
tori . In confronto a questi due sanatori, ne i
quali vitto, cure mediche e condizioni igieni -
che e sanitarie sono ineccepibili, il costo ef-
fettivo di ogni posto-letto nel sanatorio di
Vialba dell'INPS era pochi anni or sono ,
quando ebbi l'informazione dal direttore del
tempo, di lire 10 .500, più di tre volte tanto ;
pare, da incerte informazioni, che il costo at-
tuale sia un po' diminuito, ma non ebbi la pos-
sibilità di avere una notizia attendibile ; il co-
sto di ogni ammalato nel villaggio sanatorial e
di Sondalo era l'anno scorso di 11 mila lire .

Non pensano gli onorevoli colleghi, non
pensa l 'onorevole ministro, che una situazio-
ne simile debba essere al più presto modifi-
cata in un Paese che ha la necessità assoluta
di 'spendere bene quel denaro che da molt e
categorie della popolazione italiana viene pa-
gato, con notevoli sacrifici, attraverso le im-
poste e le tasse, e che ha bisogno di spendere

ll anche interessante sapere ciò che suc-
cede a Sondalo, nel villaggio sanatoriale ch e
pure ebbe una grande, un'efficace funzion e
nella lotta antitubercolare del nostro paese .

Nel n. 3 del giugno scorso della rivista
Annali medici di Sondalo è stata pubblicata
la relazione del direttore medico del grand e
istituto, dal quale ho ascoltato, nel recent e
congresso nazionale di tisiologia, una relazion e
molto interessante, che ha messo ancora un a
volta in luce le disfunzioni della lotta contro
la tubercolosi in Italia . È necessario che la
Camera ne conosca la parte essenziale, che
giustifica la richiesta che anche i luoghi d i
cura, ospedali e sanatori, degli istituti assi -
curativi passino a far parte degli enti ospeda-
lieri previsti dal disegno di legge sulla ri-
forma ospedaliera .

Il pensiero dello stesso direttore di Son-
dalo è chiaro ed 'esplicito . « L'ospedale sana-
toriale d'oggi - sono sue parole - assum e
sempre più Ia veste di ospedale specializzat o
che deve però assolvere compiti sempre pi ù
vasti nei vari campi della medicina sociale «> .
Ma non è questo il solo motivo : il principal e
è la necessità di porre termine ad un inutil e
ed 'antisociale spreco di denaro, ad una disor-
ganizzazione alla quale non possono porre
rimedio la buona volontà e l'attività dell a
direzione, del corpo medico e del personal e
in genere .

« I dati riassuntivi sul movimento dei ri-
coverati nel 1955 - dice la relazione - con -
sente di rilevare il fenomeno della lenta m a
continua contrazione dell'occupazione dei po-
sti-letto e quindi delle diarie consumate . I l
fenomeno è generale e si verifica un po' do-
vunque in tutte le case di cure per tuberco-
lotici e non è maggiore qui che altrove . Al
villaggio sanatoriale se non altro si ottiene la
piena occupazione durante i mesi estivi quan-
do i m'alati, per non subire il caldo delle re-
gioni della pianura o del sud, ottengono i l
trasferimento per questa casa di cura o ri-
chiedono il ricovero abbandonando le cur e
domiciliari . Nei mesi invernali, quando invec e
la terapia in quota ottiene i migliori risultat i
per le più favorevoli condizioni climatiche do-
vute alle scarse precipitazioni, all'innevamen-
to, alla secchezza dell'atmosfera, alla ricchez-
za di radiazioni attiniche ed in conclusion e
all'assoluta purezza dell'aria-ambiente priva
di inquinamenti prodotti in larga misura dal -
le combustioni domestiche e favorite dai fe-
nom'eni di inversione termica e dalle nebbi e
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inesistenti in montagna, si verifica la mag-
giore disponibilità di posti-letto . Le turbo
psico-motorie – continua la relazione – dann o
non poche preoccupazioni, così pure l'alcooli-
smo con i suoi riflessi sia d'ordine clinico che
disciplinare .

« Il personale sanitario è cronicamente, in -
completo nei quadri e nel numero ed è co-
stituito, per oltre la metà, da assistenti fuori
ruolo .

« I ruoli di primario ed aiuto tisiolog o
sono per la prima categoria tutti svolti da me -
dici in grado inferiore incaricati, e per la se-
conda può dirsi altrettanto, eccetto che pe r
poche unità » .

« La disciplina fra i malati lascia molto a
desiderare e le agitazioni sono croniche ed a
ripetizione, e si ha la netta sensazione che ,
a parte alcune giuste e umane rivendicazioni ,
esse siano volute e fomentate, sapendo di po-
ter sfruttare in questa casa di cura una mass a
d'urto di oltre 2 .000 persone » .

Per brevità non riporto che pochissimi dat i
statistici : i degenti in data del 31 dicembre
1965 erano 1717 cioè 104 letti vuoti in più d i
quelli vuoti alla fine del 1964 : ciò che confer-
ma il rilievo del direttore sulla diminuzion e
progressiva dei degenti . Manca nella relazion e
(evidentemente top secret) il quoziente d'uti-
lizzazione dei letti, ma si leggono invece altr i
dati che segnalo all'onorevole ministro dell a
sanità oltre che alla particolare attenzione
della Camera ; totale delle diarie fruite dagl i
assicurati 493 .882, dai non assicurati 214 .223 .

Quest'ultima cifra dà la spiegazione de l
marasma del quale soffrono tutti i sanator i
degli enti morali (di duelli privati non è mi o
compito di occuparmi qui, ora, ma si trovano
in gran parte nelle stesse condizioni) che han -
no avuto il merito di fare da soli nel camp o
sanatoriale la lotta contro la tubercolos i
quando lo Stato non se ne occupava e che –
parlo di quelli che io stesso conosco – hann o
sempre funzionato egregiamente a rette molt o
inferiori, ma dà anche la spiegazione del fatt o
che l'INPS non abbia mai affrontato con se-
rietà il problema dei moltissimi letti vuoti ne i
propri sanatori, limitandosi invece a metter e
in crisi i sanatori degli enti che con esso ave -
vano largamente collaborato per anni, e a
sottrarre ad essi anche gli ammalati consor-
ziali, a spese del Ministero della sanità . Que-
sto ormai non è più un problema settoriale ,
ma riguarda l'interesse generale della na-
zione .

In relazione al disegno di legge sulla ri-
forma ospedaliera è stata eseguita infatti una
rilevazione degli ospedali esistenti ed una

programmazione di quelli necessari, ma no n
mi consta che sia stata fatta una rilevazione
dei letti vuoti nei sanatori, nè uno studi o
della possibilità di concentrazione degli am-
malati in determinati istituti, al fine di met-
tere a disposizione della programmazione - -
cioè delle necessità locali – quei sanatori ch e
si trovano nelle città o nelle immediate vici-
nanze e che per le loro caratteristiche posson o
essere trasformati in ospedali generali o pe r
malati a lunga degenza, o in cronicari .

MARIOTTI, Ministro della sanità . È stato
fatto . Sono 16 mila i posti-letto disponibili .

FERRARI VIRGILIO . Allora mi permett a
di osservare che nel piano quinquennale son o
stati messi in preventivo ben 7 .100 letti ne i
sanatori .

MARIOTTI, Ministro della sanità . I lett i
inutilizzati dai sanatori ammontano ad oltre
16 mila, che possono, come ella stava dicendo ,
venir utilizzati per lunghe degenze od anch e
per risolvere in parte il problema drammatico
dei posti-letto negli ospedali civili .

FERRARI VIRGILIO . Dopo le assicura-
zioni del ministro non c'è che operare un a
correzione nel piano quinquennale, là dov e
sono messi 2.300 letti per l'Italia nord-occi-
dentale e 4.800 per l'Italia meridionale ed in-
sulare, in totale 7 .100 letti . Ora nell'Itali a
nord-occidentale non occorre più alcun lett o
per sanatorio . L'esempio è già stato dato al-
cuni anni fa da Milano, perché nel sanatorio
di Garbagnate c'erano 400 letti vuoti, e il sa-
natorio è stato trasformato in un ospedal e
di prima categoria, a dieci minuti dalla città .

In relazione alla riforma ospedaliera m i
limiterò a trattare qui brevemente il pro -
blema del personale di assistenza specializ-
zato, cioè delle infermiere professionali . Mi
riferisco soltanto alle infermiere laiche, per -
ché per le religiose taluni ordini hanno già
provveduto direttamente, con una tempestività
che merita un giusto riconoscimento . Pur-
troppo il loro numero è molto scarso per la
scarsità delle « vocazioni » sia in senso rela-
tivo che in cifre assolute .

La difficoltà che incontra il reclutamento
delle infermiere professionali è di duplice ori-
gine : in primo luogo il fatto che l'obblig o
scolastico cessa al 14° anno, mentre l'ammis-
sione al lavoro inizia con il compimento de l
15° anno ; l'altra causa, assorbente anche della
prima, è che l'età di ammissione alle scuol e
convitto professionali è fissata al 18° anno .
Chi si è occupato di questo problema si è
sempre domandato : che cosa faranno le ade-
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lescenti dal 14° al 18° anno ? Se continuerann o
gli studi potranno fare senz'altro una loro
scelta fra i vari tipi di scuole professional i
esistenti, oppure, anche se la legge non l o
consente, cercheranno un posto appena ter-
minata la scuola media : le une e le altre al
18° anno avranno già scoperto le loro prefe-
renze o inclinazioni professionali, e già fatt a
una buona strada, che non sarà, come non è
infatti che molto raramente, quella dell'in-
fermiera professionale .

E necessario dunque sopprimere quel vuoto
che esiste fra la fine della scuola dell'obbligo
e l'ammissione al lavoro, ciò che è facile sol -
tanto per i giovani che passano dalla scuola
media unica 'ad una scuola professionale ; ne l
nostro caso è necessaria una scuola prepara-
toria di cultura generale e specifica, cioè d i
materie mediche (anatomia, fisiologia, prin-
cìpi generali di terapia, puericultura, pedia-
tria, igiene ospitaliera), coordinata con l e
scuole convitto che consenta l'accoglimento
in esse al 16° anno ed il conseguimento de l
diploma al 18° anno d'età, diploma che evi-
dentemente non le metta subito 'allo sbara-
glio di responsabilità troppo grandi, ma le
affidi per almeno due anni alle responsabilit à
delle capo-sala e dei medici .

Le giovani donne del mondo moderno a
18 anni sanno affrontare le responsabilità all e
quali vengano preparate seriamente, non men o
di quanto le sappiano affrontare i nostri gio-
vani ai quali, nei laboratori scientifici e pro-
fessionali e nelle specializzazioni delle forze
armate, vengono affidate mansioni delicate e
responsabilità non lievi .

Almeno sino a quando non sarà creato u n
numeroso corpo di infermiere professional i
e la loro professione non avrà acquistato nel-
la nazione quella considerazione 'e quella sim-
patia che giustamente merita, sarà necessari o
che, con Ia collaborazione degli ospedali nei
quali avranno sede le scuole-convitto, le al-
lieve ricevano dallo Stato un assegno di studi o
durante gli anni del corso introduttivo ed un
contributo poi alle spese di convitto .

Non ho la pretesa di avere con queste brevi
considerazioni proposto la soluzione di un
problema che per la sua natura è molto im-
portante dal punto di vista sociale, umano e
culturale, ma di avere richiamato tempestiva-
mente su di esso l'attenzione del Governo, de l
Parlamento e del Paese, con quella esperienz a
che mi viene dall'aver passato due terzi dell a
mia vita nelle corsie ospedaliere e nelle diverse
attività di studio che vi sono connesse .

Passo ora all'ultimo 'argomento che m i
sono proposto di illustrare nei suoi punti prin -

cipali in questa Assemblea, il più importante
ma 'anche il più complesso e difficile, che me-
riterebbe da solo un lungo discorso : la ne-
cessità urgente della riforma dello Stato .

Non ripeterò le cose sulle quali ho 'avut o
occasione di richiamare per due anni conse-
cutivi 'l'attenzione degli onorevoli colleghi ,
non pochi dei quali le conoscono almeno
quanto me . Le recenti calamità che hanno de-
vastato parecchie regioni dell'Italia hanno col-
pito tutta la nazione per i lutti, le sofferenze ,
le infinite miserie che hanno provocato, pe r
i problemi economici che hanno 'aggravato ,
per i nuovi che hanno creato o messo dram-
maticamente in rinnovata evidenza, e 'ci hann o
posto di fronte a constatazioni che impongon o
ai legislatori e al Governo l'immane com-
pito di « rifare l'Italia », per ripetere l'ango-
scioso grido di allarme e di incitamento ch e
l'indimenticabile maestro del socialismo ita-
liano, Filippo Turati, lanciò in quest'aula ap-
pena terminata la prima guerra mondiale .
Non si tratta, infatti, di soli problemi tecnici ,
ma anche di problemi amministrativi, orga-
nizzativi 'e morali che per la loro interdipen-
denza interessano tutta la vita nazionale .

Il Governo ha più volte detto al Paese e
al Parlamento, con le parole del suo capo e
di alcuni suoi componenti, che il carico fi-
scale italiano è giunto al suo limite di rot-
tura e non può più essere aumentato . Ma io
penso che nessuno nel Paese abbia sollevat o
critiche di fondo alla proclamata, riconosciut a
urgenza di reperire i mezzi finanziari per fa r
fronte alla necessità di solleciti provvediment i
in favore dell 'industria, del commercio, dell a
agricoltura, dell'artigianato, e per portare sol-
lievo 'ai bisogni, alle miserie, alle sofferenz e
di tanti cittadini .

Però la verità dell'affermazione del Go-
verno resta, e impone – ma impone vera-
mente per la salvezza di tutti – il blocco tem-
poraneo di tutte le spese non necessarie e i l
controllo permanente, severo, inesorabile di
tutte le spese dello Stato, degli enti locali, d i
quelli parastatali, e delle aziende nazionaliz-
zate e municipalizzate ; la revisione, inoltre ,
di tutti quei trattamenti economici che hanno
creato nei cittadini un senso di grave disagio ,
che hanno creato tra i lavoratori delle divers e
categorie, dalle più modeste alle più elevate ,
disparità di trattamento che non dipendono
dall'ingegno o dal merito, ma soltanto dall a
appartenenza a determinate aziende o ufiîci :
essi quindi hanno sollevato tra i lavoratori
stessi recriminazioni e proteste in molte ca-
tegorie, soprattutto tra quelle che più l'in-
giustizia offende .
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Però io voglio oggi parlare soltanto dell o
Stato e degli enti locali territoriali . Noi pos-
siamo renderci conto delle difficoltà che que-
ste grandi organizzazioni, che contano i n
campo nazionale centinaia di migliaia di di -
pendenti solo in alcune categorie, e in total e
alcuni milioni, incontrano nello stabilire gl i
emolumenti delle moltissime sottocategorie ,
non certo agevolate dalla collaborazione dei
sindacati dei lavoratori . Si dà in genere una
valutazione – oltre a quella generica del costo
della vita – dei titoli 'di studio, dello svolgi -
mento della carriera nella propria particolare
categoria con uno sguardo invidioso alle cate-
gorie collaterali e superiori, ma non si tiene
conto quasi mai, anzi mai, della valutazione ,
tanto necessaria, della delicatezza delle fun-
zioni, del pericolo, delle condizioni di disagi o
in cui talune funzioni si svolgono . Ebbi l 'occa-
sione di considerare tutto ciò quando incon-
trai, un tempo, l'ostilità dei gradi appena a l
disopra del primo gradino impiegatizio, e per-
sino di questo, allorché mi sembrò giusto
e necessario dare una più adeguata sistema-
zione ai vigili urbani della mia città, che non
passano la giornata dietro una comoda scriva-
nia, ma al freddo, al sole, alla pioggia, al ven-
to; che debbono in molte circostanze affrontar e
decisioni impegnative nei confronti del singol o
cittadino odi gruppi di cittadini, senza avere
alle spalle un capo-ufficio che li protegga e
che assuma la responsabilità dei loro atti .

Consideriamo, signor Presidente, onore-
voli colleghi – perché il Governo e l'ammi-
nistrazione dello Stato conoscono bene que-
sta difficile, questa triste situazione che si rend e
ancora più evidente in queste drammatiche
settimane – la condizione economica, di fa -
miglia e di carriera, di quei dipendenti dell o
Stato ai quali noi affidiamo la nostra sicu-
rezza personale, quella delle nostre famiglie ,
delle nostre case, della nostra vita civile :
parlo dei carabinieri, della polizia, dei vigil i
del fuoco .

Consideriamo il numero dei feriti, de i
morti, degli invalidi per gli accidenti del lor o
duro servizio e il numero delle vedove, degli
orfani che contiamo in un anno e poi chie-
diamo a noi stessi se abbiamo fatto abbastan-
za per queste categorie, se facciamo abbastan-
za. Seguo da anni la vita di queste tre grand i
organizzazioni : due di esse hanno dietro d i
sé una tradizione secolare, l'altra ha fatt o
passi giganteschi in quest'ultimo decenni o
dal punto di vista tecnico e organizzativ o
e per lo spirito e la disciplina dei suoi uo-
mini . Ma sembra giusto alla Camera, sembr a
giusto al Governo che questi tre grandi orga -

nism'i, fondamentali per uno Stato moderno ,
debbano accontentarsi della nostra gratitu-
dine e del nostro riconoscimento soltanto per-
ché la tradizione e l'inflessibile senso del do-
vere impediscono loro di fare sciopero ? La
risposta la darà forse indirettamente que l
poco che mi resta da dire .

Ho 'ascoltato in quest'aula denunce precise ,
di fatti inauditi di dissipazione del pubblic o
denaro, di denaro cioè che deve essere consi-
derato sacro perché prelevato dai risparm i
dei cittadini, anche di quelli poveri, in virtù
di leggi alle quali è dovere civico di ubbi-
dire. Ho atteso, la Camera ha atteso non pe r
sè, ma per i cittadini che ciascuno di noi
rappresenta, che venisse la smentita a voc i
che avremmo voluto considerare calunnios e
o esagerate, ma io, ma ciascuno di noi, ma i l
Paese abbiamo atteso invano . Ormai il Paese
non chiede inchieste, scandali, processi pe r
ciò che è avvenuto, chiede soprattutto di es-
sere solennemente assicurato che da domani ,
che da oggi nulla più accadrà impunemente
che non sia amministrativamente corretto, ch e
sia indebito privilegio, chiede che gli enti pa-
rastatali non contribuiscano essi pure a disor-
ganizzare lo Stato . La stampa ha pubblicat o
casi non smentiti di aziende pubbliche che
sono state denunciate penalmente per non
aver versato all'INPS nè i propri contribut i
nè quelli dei propri lavoratori per l'importo
di miliardi ; ma si afferma che non sono stat e
denunciate altre aziende che hanno versato i
contributi dei lavoratori ma non i propri .
Tutto ciò non è tollerabile ; se si pone l'orec-
chio a ciò che il Paese non mormora più, m a
ormai grida, non ci si può sottrarre ad u n
senso di angoscia per il presente, e di preoc-
cupazione per ciò che può accadere . Non at-
tendo qui una smentita di quanto un onore-
vole collega ha affermato in riguardo ad un a
grande centrale elettrica moderna, ma spero
che il ministro competente vorrà informare l a
Camera della realtà dei fatti e soprattutto del -
le intenzioni del Governo . E non meno d a
deplorare è la situazione particolare creat a
all'ENEL dal punto di vista fiscale, in evi -
dente contrasto con le motivazioni della su a
creazione . Non può parimenti essere tolle-
rata la situazione che si è determinata ire al-
cuni comuni, grandi e piccoli, che hanno as-
sunto migliaia di dipendenti unicamente pe r
motivi elettoralistici o clientelari . È evidente
che tale situazione non può essere modificat a
da un giorno all'altro, ma non è ammissibil e
che lo Stato ne sopporti il peso finanziari o
sotto qualsiasi forma . Ciò che non può esser e
più tollerato, sotto l'usbergo dell'autonomia
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comunale, e magari regionale, è il fatto scan-
daloso che anche i disoccupati vengano divisi
in due categorie : quelli che percepiscono i l
sussidio di disoccupazione e quelli che per-
cepiscono uno stipendio più o meno lauto pe r
un lavoro che non compiono .

Ho già avuto l'occasione di ricordare in
questa aula che la riforma della finanza local e
al fine di giungere ad una corretta autonomi a
finanziaria dei comuni è una richiesta che
questi enti hanno fatto circa sessant'anni o r
sono. L'Italia ebbe in questo lungo periodo ,
Presidenti del Consiglio e ministri delle fi-
nanze e del tesoro di grande competenza . L
evidente che se non si mise mano in passat o
ad una seria riforma della finanza locale ,
non fu certo per incompetenza dei molti go-
verni che si succedettero in tale periodo, m a
per una volontà politica : in mancanza d i
una autonomia finanziaria, l'autonomia co-
munale veniva infatti in concreto ridotta a
poco più di una lustra .

Non passiamo fare ai governi dell'onore-
vole Moro l'accusa – che certamente non farò
io – di voler seguire la ,medesima politica ,
come non possiamo fare al,l'ono'revole Pre-
sidente del Consiglio ie ai suoi collaboratori
l'appunto di non comprendere quanto pi ù
facile :sarebbe il compito 'del Governo use ess o
potesse contare veramente 'su una efficace
collaborazione delle iamministrazioni local i
come dovrebbe avvenire in uno Stato bene
ordinato, ma 'ad essa si oppongono uno stat o
di fatto ed insieme uno stato 'd'animo che
devono essere pazientemente modificati per
il vantaggio dell'intero Paese .

I comuni muovono allo Stato una serie d i
rimostranze che sono in gran parte giustificate :

I) Nessun conto viene fatto, troppo so-
vente, delle loro necessità e delle loro esi-
genze, anche 'se chiaramente dimostrate, i n
occasione (di provvedimenti che li riguardan o
direttamente . Citerò solo due esempi : la
legge n. 125 'del marzo 1959 relativa ai mer-
cati all'ingrosso, 'e l'abolizione idell'imposta
di consumo sua vino . L'entrata in vigore co l
1° gennaio del corrente anno delle norme che
disciplinano 'la confezione e la classificazio-
ne dei prodotti ortofrutticoli nell'ambito 'de l
MHC ha posto nuovamente in risalto le con-
seguenze negative della prima di queste leg-
gi. Il comune di Milano, tanto in sede na-
zionale quanto internazionale, ha sempre so-
stenuto 'la necessità che classificazione e con-
fezione idei prodotti ortofrutticoli fossero re-
golate da precise norme allo scopo di impe-
dire abusi che alterino il valore delle merc i
ed impediscano un efficace controllo dei prez-

zi nelle idiverse fasi di scambio . Ma 'appunto
per questo il comune 'di Milano si è sempre
strenuamente battuto contro una legge che ,
col dichiarato intento di impedire abusi d a
parte dei gestori (i comuni), ha finito col
privare chi è preposto alla tutela dei consu-
matori 'di uno dei più validi strumenti 'di con-
trollo Asia idella qualità dell'e merci, isia dell a
formazione dei prezzi . Aggiungo per .la verit à
che l'amministrazione comunale della mia
città veniva esplicitamente eccettuata da tali
accuse (e le veniva anzi dichiarato che, se tutt i
i mercati fossero 'stati gestiti con gli stess i
suoi criteri, il problema non si sarebbe nem-
meno posto. Ma la legge venne approvata .

Quando si trattò di costruire il nuovo gran -
de imercato, che ha un'importanza addirittu-
ra regionale, venne anche presa in esame la
possibilità di costruire due mercati all'ingros -
'so invece di uno solo. Ma tale possibilità ven-
ne decisamente scartata perché, non potendos i
garantire che in ognuno dei due mercati ,af-
fluisse un uguale volume di 'prodotti Asia qua-
litativamente sia quantitativamente, si sareb-
be alterata la formazione idei prezzi . La legge
di mercato della 'domanda e dell'offerta agl i
effetti della formazione dei prezzi sottintend e
infatti che in un unico ambiente si svolgan o
le operazioni di compravendita, per modo che
là dove convergono tutti gli 'acquirenti venga
convogliato tutto il prodotto disponibile .
L'avere consentito di commerciare anche fuo-
ri del mercato ha finito col creare quelle con -
dizioni che erano state considerate negative
per la istituzione di 'due mercati ; con in
più – ed in peggio – che le partite di merce
commerciate fuori mercato e destinate a l
consumo interno sfuggono praticamente ad
ogni controllo, .non potendosi pensare di eser-
citarlo efficacemente con u.n numero limitato
di agenti, i quali non potrebbero inoltre
avere quella pratica che può essere acquisit a
solo da chi con continuità esercita l'azione d i
controllo sui mercati . Si è finito in sostanza
col danneggiare con ila nuova legge i gestori
dei mercati cioè i comuni, gli operatori stessi
dei mercati, e – quello che più conta – s i
è finito col privare i consumatori di un va-
lido 'strumento di difesa dei loro interessi .

Non (sarà mai a sufficienza ribadito che i l
diritto di privativa per i comuni 'non era e
non può essere inteso come (mezzo per inter -
ferire nelle attività mercantili, m.a soltanto
per garantire che tutte 'le operazioni si svol-
gano nel rispetto delle norme legislative, pe r
impedire abusi, per controllare l'andamento
dei prezzi e la commestibilità dei prodotti, pe r
equamente distribuire gli oneri che i 'gestori
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dei mercati debbono sostenere e d'ai quali s i
sottraggono coloro che operano fuori (mer-
cato senza che ne derivi alcun beneficio pe r
i consumatori .

Il secondo provvedimento che a distanza
di parecchi anni si ripercuote ancora dan-
nosamente sulle finanze (dei comuni è stat o
quello dell 'abolizione dell'imposta di con-
sumo sul vino : provvedimento errato nelle
sue premesse e quindi nei suoi risultati, per-
ché i viticultori – che pure non erano senza
peccato, come dimostrò un (ministro del tem-
po - non ne (ebbero alcun vantaggio . I prov-
vedimenti sostitutivi di tale imposta, incom-
pleti e ingiusti nella loro formulazione -
come un ministro che fa parte anche attual-
mente (del Governo dimostrò chiaramente - ,
ed applicati costantemente con ritardo d i
qualche anno, non compensarono mai il dan-
no recato ,ai comuni e Manto meno lo com-
pensano ora. Che d'abolizione dell'imposta
di consumo sul vino sia stata un errore è
ormai unanimemente riconosciuto . Mi chie-
do perciò perché essa non sia già stata rista-
bilita. Anche all'estero, in nazioni d'indi-
scussa democrazia, abbiamo visto recentemen-

te abolizioni - anche clamorose di leggi finan-
ziarie od economiche sbagliate o dannose
all'economia nazionale . Mi permetto perciò
di chiedere all'onorevole Presidente del Con-
siglio e al Governo che l'imposta di consumo
sul vino sia prontamente ristabilita .

FABBRI FRANCESCO, Relatore . C'è una
proposta di legge al riguardo .

FERRARI VIRGILIO . Lo chiedo nell'in-
teresse dei comuni, ma lo chiedo anche com e
medico e nell'interesse delle amministrazio-
ni provinciali . Come medico, per il continu o
estendersi dell'alcoolismo in Italia, come l e
statistiche dimostrano ; nell'interesse delle am-
ministrazioni provinciali, per il continuo au -
mento (del numero dei ricoverati negli ospedal i
psichiatrici per alcoolismo o per .malattie che
'hanno come importante elemento patogene-
tico 1'alcoolismo .

Per brevità mi limito a riportare alcun e
cifre che riguardano l'ospedale psichiatric o
di Milano, riferendomi al solo reparto alcoolo-
patie, che ho raccolto nell'unita tabella molt o
dimostrativa :

GRADO

	

D ' ISTRUZIONE
BEVANDE ALCOLICHE DI ATTUALE

CONSUM O

ANNO
Rico
verati

altoloo
patie

Recidivi
Anal -
fabeti

Semianal -
fabeti

Elemen -
tari

Medie inf .
Medie sup .

Diplo-
mati
Lau-
reati

Vino Liquori Birra Misto

1963 4 .096 586 201 503 83 170 6 1 409
dal 22- I

1964 5.675 871 396 729 142 153 9 — 709

1965 6.278 1 .202 — — — — — —

Costo medio della retta lire 3.200 al giorno.

Dalla tabella si possono ricavare quest e
cifre : nel 1963, 1964 e 1965 i ricoverati ne l
reparto alcoolopatie sono stati, per il prim o
anno, 586 (la statistica comincia (dal 22 gen-
naio), per il secondo ,anno 871 e per il terzo
anno 1 .202 . Ma una considerazione di no-
tevole importanza è la seguente : ;per due
anni è stato fatto il rilievo del grado di
istruzione dei ricoverati e si è assodato che
nel 1963, su 586 ricoverati, 503 erano anal-
fabeti o avevano soltanto le scuole elemen-

tari . Nel 1964, su 871 ricoverati, 729 avevan o
il medesimo grado (di istruzione .

Questo dimostra quale gravissimo danno
produca 'l'alcolismo nelle classi popolari .

importante rilevare che in un suo pre -
gevole studio, il (direttore generale dell'ospe -
dale psichiatrico, l'illustre professore Boz -
zi, che ha (diretto l'istituto sino (a pochi mes i
or sono, a proposito dell'alcoolismo scrivev a
che « per alcoolisti si devono intendere que i
bevitori eccessivi la cui dipendenza dall'al -
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cool ha raggiunto un tale grado da eviden-
ziare palesi disturbi mentali o 'una interfe-
renza con la loro salute fisica e psichica, l e
loro reazioni interpersonali e il loro normal e
funzionamento sociale ed economico » .

In campo internazionale, l ' I•talia è ,al se-
condo posto nel consumo di alcool con u n
consumo di vino (1955) •di 142 litri annui ,
dopo la Francia con 143 per persona adulta .
Il ristabilimento 'dell'imposta di consumo sul
vino è dunque nell'interesse della nostra po-
polazione .

II) Le esperienze sociali e tecniche che pa-
recchi enti locali (comuni e provincie) son o
in condizioni di fare per il loro bilancio in
pareggio, per le condizioni economiche dell e
loro popolazioni, per la maggiore snellezza
delle loro amministrazioni, per la loro mag-
giore conoscenza di ciò che ,si fa nelle na-
zioni più progredite, non sono tenute in al-
cun conto dallo Stato nella formulazione 'de i
'disegni ,di legge . Un esempio fra i molti : nel
disegno di legge 'sulla scuola materna non s i
è tenuto alcun conto, per limitarci !soltanto
alle esperienze italiane, di quanto hann o
fatto Milano, Torino, Bologna, Firenze, Pa-
dova e tante altre città . La medesima ,man-
canza ,di conoscenza si verifica ora per ciò
che riguarda d'istituzione ,di scuole speciali ,
di laboratori protetti, 'di convitti organizzati
e funzionanti con nuovi criteri pedagogici ,
familiari e vorrei dire umani, quali quelli
di Monza, Reggio Emilia, Resane. Brianza e
di parecchie altre città e all'estero, di Mona-
co ,di Baviera .

III) L ' attribuzione ai comuni e alle pro-
vincie di spese di competenza dello Stato, e d
allo Stato di cespiti che almeno in parte no-
tevole sono di pertinenza degli enti. locali .

IV) L'attribuzione allo Stato di una quanti-
tà di provvedimenti assistenziali che per do-
vere e per diritto naturale, in primo luogo ,
ma anche per :motivi spirituali e per evi -
denti motivi economici, sono di competenza
dei comuni, ,ai quali perciò debbono essere
attribuiti i mezzi per farvi fronte, che l o
Stato riscuote dagli enti ,locali : ed è pro-
prio nel campo assistenziale ed in quello
della scuola che i comuni sentono più amara-
mente la costrizione e, mi sia consentito dire ,
persino l 'offesa di una insufficiente autonomia
finanziaria .

D'altra parte è doveroso riconoscere che il
senso civico non è, in una parte più che note-
vole 'dei cittadini italiani, più sviluppato d i
quanto non ,sia in essi il senso 'dello Stato .
t quindi evidente che questo non può rinun -

ciare ,a quei controlli che costituiscono non
solo una forma necessaria di ,difesa dello Stato
ma anche quella dei cittadini stessi . Chiedere
l'abolizione totale ,del controllo ,di ,merito an-
che soltanto nei comuni con « bilancio in equi-
librio finanziario » (queste parole non sono
mie) come è stato di recente richiesto da font e
autorevole è assolutamente intempestivo . In-
fatti non vi è nessun comune in Italia che pos-
sa dire di fare abbastanza per i suoi poveri ;
sono invece parecchi quelli che spendono con
una certa larghezza – anche nel momento at-
tuale – per manifestazioni ed iniziative ch e
non hanno alcun valore sociale, che dilapidan o
grandi e !piccole somme che non corrispondono
certamente a quel « costante autocontrollo del -
la spesa corrente del quale la stessa fonte au-
torevole auspica il rilancio o per pretesi oner i
sociali che cessano di essere tali quando as-
sumono una assurda generalizzazione .

La pretesa di rendere permanenti situazio-
ni di privilegio per dipendenti assunti da nu-
merosi enti locali 'senza le garanzie di legge ,
al 'di là delle necessità dell'ente e che rice-
vono indebitamente uno 'stipendio per un la-
voro che fanno a ,scartamento ridotto, con pre-
giudizio della disciplina ed ,anche del rendi -
mento generale, significa voler tollerare una

situazione di disordine e 'di abusi . Ognuno si
rende conto che questo è un problema deli-
cato che non può essere risolto con un tratt o
di penna o con una ordinanza, e per il quale
deve essere lasciato un ragionevole ma non
eccessivo lasso ,di tempo . Questo tempo do-
vrebbe essere usato per qualificare i più gio-
vani e i meno anziani al fine di un inseri-
mento dignitoso delle vere forze di lavoro . An-
che in questo campo potrebbe giovare al no-
stro paese l'esempio coraggioso e profonda-
mente umano dello Stato di Israele per i suo i
cittadini provenienti ,da oltre 70 paesi .

Queste considerazioni valgono ,anche per

le aziende ,municipalizzate, 'ma in campo na-
zionale devono valere, almeno io !penso, anche
per gli enti parastatali ,d'ogni genere e per

gli ,stessi organi dello Stato .
Mi rendo conto che non posso abusare del -

l'attenzione della Camera e quindi non mi
dilungherò a parlare degli enti locali, .ma non
posso rinunciare ,a riaffermare ciò che ho det-
to in altra occasione e che non è stato raccolto
da •alcuno : la necessità ineluttabile che I• a
validità della riforma della finanza locale sia
assicurata dalla contemporanea riforma – ch e
non vuole dire lo stesso giorno o la stessa set-
timana – della legge sulle municipalizzazioni ,
della legge comunale e provinciale •e della leg-
ge elettorale amministrativa, ,al fine, quest 'ul-
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lima, di consentire la formazione di ammini-
strazioni vitali ,ed operanti .

Trovo contraddittorio che non si vaglia ,
con poco rispettoso richiamo alla democrazia ,
preparare una legge che abbia unicamente l o
scopo di far funzionare regolarmente le am-
ministrazioni comunali, e si deplori che i con -
sigli comunali di grandi, medi ,e piccoli co-
muni non vengano nemmeno convocati per
parecchi mesi, che presentino il bilancio pre-
ventivo dopo ;sei o sette .mesi dall'inizio 'del-
l'anno o addirittura alla fine dell'anno, ch e
provochino dopo parecchi mesi di inattività
la nomina ,di un commissario, per la loro im-
possibilità di funzionare . D'altra parte è al -
meno altrettanto necessario, e dal punto d i
vista morale lo è ancora 'di più, che le appro-
vazioni 'dei bilanci comunali, deliberati rego-
larmente e tempestivamente, non vengano ri-
tardate, con il danno per ì comuni che tutta l a
Camera conosce .

Per terminare con questa non breve, sep-
pur molto (sommaria, esposizione dei princi-
pali problemi degli enti locali territoriali vor-
rei richiamare l 'attenzione della Camera sul -
l'iniziativa presa dal .presidente della II Com-
missione di ascoltàre il pensiero 'di un gruppo
di esperti (sui 'principali problemi finanziari
dei comuni e 'delle province : ministri, diretto-
ri generali, amministratori di grandi comun i
e di importanti province, per finire con il ra-
gioniere generale 'dello Stato, con il direttore
della Cassa depositi e prestiti ie con il Gover-
natore 'della Banca d'Italia .

Ci siamo incontrati con personalità di al-
tissimo valore, e sono convinto che esse, for-
mando ristrettissime commissioni, in collega -
mento fra di 'loro e disponendo di collabora -
tori 'scelti, potrebbero preparare in pochi mesi
ciò che è necessario .per ,rinnovare su basi mo-
derne e modernamente funzionali le ' strut-
ture amministrativo-funzionali dello Stato .
Dalle loro esposizioni e dalle . risposte ai que-
siti loro posti, ho tratto l'impressione, che
ritengo condivisa dalla :maggior 'parte dei
membri della Commissione, che i problem i
considerati siano ormai così chiaramente cono-
sciuti nei loro vari ed anche complessi aspet-
ti da far ritenere 'possibile di .poter giungere,
già prima della fine della legislatura, almen o
alla formulazione 'delle .principali leggi d i
riforma. Ma purtroppo ho fatto qui un'ama-
ra esperienza della nostra lentezza legislativa .

La nazione ha accettato di recente nuove
imposizioni fiscali con superiore disciplina ,
pur intuendo che non saranno sufficienti, e
restando pressocché indifferente alle (più o

meno giuste o ingiuste critiche .di molti poli-
tici e di alcuni .studiosi .

Non bisogna, dal punto 'di vista morale –
e non appena psicologico – svalutare questo
spirito di sacrificio ; bisogna rimeritarlo con la
creazione ,di uno spirito nuovo di fiducia nel-
lo Stato e di fiducia nella rinnovata ascesa
del nostro paese. Ma ciò avverrà soltanto s e
i cittadini acquisteranno la certezza che i l
loro 'denaro sarà correttamente e proficua -
mente impiegato. L'Italia non chiede, ripeto ,
che vengano 'scoperti altri scandali passati :
chiede che al più presto sia impedito che al-
tri se ne creino o vengano tollerati ; chiede
che sia messo fine ,a disfunzioni fin tropp o
evid'enti ; chiede chiarezza e lealtà nei bilan-
ci, nei conti (dei vari enti, nei :programmi e
nelle nuoveleggi, perché ne sia agevolata
la comprensione e l'osservanza ; e che le leggi
siano osservate e fatte osservare finché esi-
stono, modificate o abrogate se non servono
più ; chiede infine che i poteri dello Stato e
quelli degli enti locali possano in tal mod o
riconquistare e (meritare la fiducia nei cit-
tadini .

Non giova a nessuno, e nemmeno al pae-
se, predicare l'ottimismo e, peggio ancora ,
diffondere il pessimismo. giunta una dif-
ficile ora : quella 'di dire la verità, o ciò ch e
si crede onestamente la verità ; è giunta anch e
l'ora, di conseguenza, di agire 'con fermez-
za, senza indulgere alla demagogia, senz a
indulgere ad atteggiamenti -e a comporta-
menti che aggravano la situazione precaria
della 'nostra economia, che impediscono ,all o
Stato, a qualsiasi governo, di provvedere ,all e
categorie 'più povere, più ,sfortunate e più in-
felici della nostra popolazione .

Sembrerà forse strano a qualche collega
ed alla pubblica opinione che queste preoc-
cupazioni siano esposte alla Camera da u n
deputato della regione più ricca d'Italia . Ma
appunto per questo, appunto perché la mi a
città ha fatto ogni sforzo per portare a u n
più alto livello sociale anche gli strati più
poveri della popolazione – e molto, malt o
deve (ancora fare – che io penso con tristez-
za alle condizioni nelle quali vivono, i n
ogni regione del nostro paese, innumerevol i
persone, le cui condizioni di miseria 'son o
praticamente ignorate da chi ha un lavor o
o una famiglia normale : dalle vedove co n
prole, ai bimbi abbandonati, ,a ,quelli ch e
crescono senza affetti, ai vecchi che muoion o
più di tristezza e di solitudine che di malat-
tia, a molti altri infelici, alla cifra di un
suicida ogni due giorni ufficialmente accer-
tata nella mia città . Per tutte queste igno-
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rate povertà io ho visto in altri paesi le opere
del cuore e della solidarietà umana, e mi
duole constatare che a questo :mare di mi -
serie lo Stato italiano pensi soltanto con un a
tacita delega ai privati, religiosi in gran parte
o laici .

Anche per questo insisto nell'affermar e
l'assoluta necessità – che è .anche la richie-
sta di tutto il paese – che una maggiore ocu-
latezza, severità e correttezza siano le dot i
di chi è preposto all 'amministrazione dell o
Stato e degli enti locali, nonché alla spes a
del pubblico denaro . bl Governo ha dato d i
recente alcuni esempi, che sono stati molt o
apprezzati, 'di severità amministrativa ; ma
è indispensaile perseverare su tale via e no n
lasciarsi prevenire dai pubblici scandali .

Noi abbiamo a lungo discusso in quest'Au-
la di programmazione, e non vi è dubbio ch e
essa sia necessaria e indifferibile nel mond o
moderno, in rapida 'evoluzione sociale e tec-
nica; ma si 'parla troppo poco di priorità e
vorrei dire, anche, di programmazione dell e
priorità . Questo non vuol dire (questo chiari -

.mento è doveroso per l'opinione pubblica) che
l'una casa debba seguire l'altra, in quanto ch e
si tratta 'di settori indipendenti della vita na-
zionale : la riforma della scuola, da (legge pe r
la scuola materna, la legge per la riforma
ospitaliera, la regolazione delle acque ed i
problemi che vi sono connessi, sono riform e
che, a mio parere, devono essere messe s u
uno stesso piano di priorità 'e portate avant i
contemporaneamente . Ma a tutte sovrasta, e
tutte renderà più facili, più organiche, più
razionali e meno costose, la riforma dello Sta-
to : quella sola ci può 'dare un'Italia rinno-
vata, moderna e veramente civile . (Applaus i
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE . 2 iscritto a parlare l'ono-
revole Abelli . Ne ha facoltà .

ABELLI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, la situazione eco-
nomica italiana ha dimostrato nel 1966 sin-
tomi di ripresa . 'Malgrado le zone d'ombra e
le difficoltà di alcuni settori, in modo parti -
colare di quello edilizio, l'incremento del red-
dito è stato del 5,3 per cento : ha cioè final-
mente raggiunto le previsioni del programma
economico, 'anche se è rimasto al di sotto
degli anni veramente buoni, come il 1963 ne l
quale abbiamo avuto un aumento del reddito
dell'8,7 per cento .

(Mi consentano il ministro e il relatore un
piccolo inciso a proposito di quest'aumento
del reddito del 5,3 per cento. Gradirei sapere
dal relatore e dal Governo come verrà siste-

mata nei conti economici della nazione la
distruzione della ricchezza che si è avuta i n
questo periodo a causa delle alluvioni . Infatti ,
l'aumento del reddito c'è stato ugualmente
nei mesi di novembre e di dicembre, però
c'è stata anche una distruzione di ricchezza
ché da questo incremento del reddito non
appare; e se questa distruzione di ricchezza
può essere valutata attorno ai mille miliardi
(quanto si era ventilato, sia pure con molta
imprecisione, perché ancora non erano dispo-
nibili i dati esatti), l'aumento del reddito nett o
si ridurrebbe nella realtà al 2,3 per cento ,
perché i mille miliardi rappresentano appunto
all'incirca il 3 per cento del reddito .

Di fronte (a questo dato comunque posi-
tivo, un grave problema si è profilato, con
una gravità che nessuno aveva prevista, nem-
meno noi dell'opposizione, in verità, e cioè i l
problema dell'occupazione . Ci troviamo di
fronte a dati veramente preoccupanti ; e non
sembri strano se io .ne parlo in sede di discus-
sione del bilancio dell'industria, perché è pro-
prio l'industria il settore che dovrebbe 'risol-
vere questo gravissimo problema .

Le forze di lavoro occupate sono passate da
19 milioni e 347 mila nell'ottobre del 1965 a
19 milioni e 17 mila nell'ottobre del 1966, con
una diminuzione di 357 mila unità. E ciò di
fronte a un obiettivo programmatico di assor-
bimento di 800 mila unità di lavoro nei cinqu e
anni . Esaminando nei dettagli questo dato ,
che dovrebbe veramente allarmare un Go-
verno, non dico sociale o socialista, ma sol -
tanto preoccupato del tenore di vita delle f a-
miglie più povere, si possono fare le seguent i
considerazioni .

In 'agricoltura siamo passati da 4 milion i
e 963 mila unità occupate a 4 milioni e 622
mila, con una diminuzione di 341 mila unità ,
mentre nel piano è prevista una diminuzione
di occupazione in questo settori pari, in me -
dia, a 120 mila unità lavorative l'anno : prati-
camente, la diminuzione delle forze del la-
voro nell'agricoltura sarebbe quasi tre volte
quella prevista dal piano .

Nell'industria siamo passati da 7 milioni
e 728 mila unità occupate a 7 milioni e 72 1
mila, con una diminuzione di 7 mila unità .
Nelle altre attività siamo passati da 6 milion i
e 683 mila a 6 milioni e 674 mila unità, con
una diminuzione di 9 mila unità .

In totale, per i settori extragricoli, abbia-
mo 16 mila occupati in meno, di fronte ad
una previsione del piano di aumento in 5 ann i
di un milione e 400 mila unità lavorative, par i
a 200 mila unità ogni anno . È quasi impos-
sibile fare una proporzione . Sono 296 mila
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unità di differenza fra le previsioni del pian o
e la realtà economica. Di fronte a questo gra-
vissimo fenomeno, il fatto che nello stesso pe-
riodo ci sia stata una leggera diminuzione della
disoccupazione propriamente detta, pari a 39
mila unità, perde qualsiasi valore positivo ,
anche perché le persone in cerca di prima oc-
cupazione sono (aumentate di 46 mila unità ,
ragione per cui il saldo generale è comunque ,
anche se di poco, negativo.

Il negativo andamento dell'occupazione pre-
occupa sia l'ISCO, che lo segnala nel suo rap-
porto presentato al Consiglio nazionale del -
l'economia e del lavoro, sia lo stesso CNEL ,
che se ne occupa nelle relazioni conclusive
del dibattito sulla situazione economica, si a
il relatore onorevole Francesco Fabbri, a l
quale voglio dare atto di non aver sottaciuto
nella sua relazione gli aspetti negativi dell'at-
tuale fase economica, anche se non è giunto ,
e non poteva giungere, essendo egli relatore
per la maggioranza, a rivolgere alla politic a
del Governo quelle critiche che sarebbero l a
logica conseguenza delle sue serie valutazioni .
Questo problema, invece, preoccupa un po '
meno il ministro del tesoro, onorevole Colom-
bo, il quale, parlando dell'argomento il 5 feb-
braio a Milano, in occasione del cinqùantesim o
anniversario della nascita della Cassa di ri-
sparmio delle province lombarde, ha dett o
delle « difficoltà che ancora esistono nell'espan-
sione dell'occupazione » giustificando la su a
valutazione, nel complesso poco pessimistica ,
con i dati che più gli facevano comodo, quell i
cioè relativi al periodo ottobre 1965-ottobre
1966, durante il quale l'occupazione è dimi-
nuita solo di 33 mila unità .

Chi invece non se ne preoccupa affatto,
anzi è tutto giulivo per come vanno le cose ,
è il Governo di centro-sinistra nel suo com-
plesso, se è vero, come è vero, che il suo
Presidente onorevole Moro è venuto qui la
settimana scorsa a raccontarci che – cito l e
parole (del Resoconto sommario – « in effet-
ti l 'occupazione è già in ascesa come si iri-
leva da un confronto fra i dati del gennai o
e dell'ottobre 1966 . Di fronte ia una simile
affermazione, che non sappiamo se (defini-
re (demagogica o irresponsabile, ma che è
comunque irrispettosa nei confronti della
Camera, che non può essere trattata alla (stre-
gua di una riunione di una parrocchia di pe-
riferia, è stata più che 'giustificata la mia in-
terruzione di stizza : « Cosa c'entra gennaio
con ottobre » . Così ho detto ed ora aggiungo :
come si può seriamente e responsabilmente ,
onorevole Moro, fare dei confronti fra perio-
diautunnali, quando (anche i ragazzi sanno

che d'inverno (esiste una disoccupazione sta-
gionale, tanto che sempre, ogni anno, i la-
voratori occupati in ottobre sono molti di più
di quelli occupati in gennaio ?

D'altra parte non è la prima volta che
l'onorevole Moro tratta con tanta leggerez-
za ee tanta demagogia il fenomeno dell'occu-
pazione e della (disoccupazione : lo scorso
anno, parlando alla Camera nel mese d' i
marzo, si •era guardato bene dal confrontare
i dati del 1965 con quelli del gennaio 1966 ,
in quel momento a sua disposizione, perch é
in quel mese del 1966 gli occupati erano in
diminuzione rispetto a qualsiasi mese del -
l'anno precedente (rispetto all'ottobre erano
addirittura 8404 mila unità in meno O . Di-
menticandesi degli ultimi dati disponibili ,
era venuto a dirci, anche allora, che l'occu-
pazione era lievemente aumentata nell'ultimo
trimestre del 1965, lamentandosi 'solo che
« l'aumento dell'occupazione risentisse con
un certo ritardo della ripresa produttiva » .

Tornando comunque al problema e cer-
cando di portare il mio modesto contribut o
dialogando con persone serie, mi pare che
tanto nel rapporto (dell'ISCO quanto nella
relazione dell'onorewole Francesco Fabbri ,
quanto nel citato discorso dell'onorevole Co-
lombo vi sia accordo nel riconoscere che s i
tratta di un fenomeno strutturale e non di
un fenomeno congiunturale, anche se l'ono-
revole Fabbri fa nella sua relazione un certo
sforzo 'per :individuare le ragioni di questo
fenomeno negativo anche in cause di ca-
rattere congiunturale .

Questa tendenza d'ella maggioranza a va-
lutare il fenomeno come fatto non congiun-
turale è evidentemente consigliata dal desi-
derio di dimostrare che il Governo d'i centro-
sinistra ha governato bene e che, se non ha
raggiunto il risultato di ammontare l'occu-
pazione, ciò è dovuto esclusivamente alla
impossibilità strutturale di raggiungere u n
'simile obiettivo .

Il (sistema può sembrare molto abile, ma
in realtà non alo- è . Ve lo ricorda il vostr o
stesso relatore quando dice testualmente ch e
questo fatto « può compromettere il raggiun-
gimento dell'obiettivo programmatico di crea-
re nel quinquennio un milione 400 mila nuov i
posti di lavoro » ; espressione eufemistica, do-
vuta evidentemente ial suo ruolo d'i relatore
d'i maggioranza, perché è (evidente che gl i
obiettivi del piano nel ,settore d'e .dbccupazio-
ne sono irrimediabilmente compromessi e,
se permette, onorevole ministro, sono tanto
più compromessi quanto più la diminuzion e
si ritiene di carattere strutturale. Non biso-
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gna dimenticare che la crisi occupazionale s i
manifesta in un anno nel quale sono stati
raggiunti, anzi leggermente superati, gli
obiettivi programmatici ,di aumento (annuo del
reddito del 5 !per cento e 'sono stati 'di motto
superati gli altri obiettivi relativi all'aumen-
to d'ella .produzione industriale propriamen-
te detta, che, 'secondo me, compensa abbon-
deantem'ente, da un punto 'di vista globale i l
permanere della crisi del settore edilizio .

Se d'i crisi strutturale si 'tratta, è evidente
che per ;raggiungere la piena occupazione ,
che si dice essere 'obiettivo fondamentale dia
perseguire e da raggiungere, bisogna mo-
dificare tutti i :parametri del piano, .e in modo
particolare quelli dell ' industria, che dovrà
essere in futuro il settore che dovrà creare
la gran parte dei nuovi posti di lavoro 'per
il quale un incremento medio annuo del 7- 8
per cento si è dimostrato del tutto insuffi-
ciente a tal fine.

Né ci si può adagiare nella speranza che
la piena occupazione possa essere raggiunta
con un minore incremento dei posti di la-
voro, fidando nel fenomeno della .diminu-
zione globale delle forze di lavoro, che negl i
ultimi sette anni sono diminuite di un mi-
lione 600 mila unità, come dice .il relatore,
per la aumentata età scolare delle classi pi ù
giovani e l'anticipato collocamento a riposo
delle classi anziane . Anche sotto questo pro -
filo .tutte le previsioni del tanto 'esaltato pia-
no economico sono destinate a saltare, es-
sendo ugualmente necessario rivedere i sud-
detti parametri per il conseguente notevole
aumento delle somme stanziate per la 'pub-
blica istruzione e per :il settore previden-
ziale .

Non ,si può infatti pensare che le forze di
lavoro non facenti più parte del processo
produttivo n•an esistono più : in qualche par-
te dovremo •pur ritrovarli, cioè nel 'settore
scolastico ed in quello dei pensionati ; per
cui, :seguendo le stesse Indicazioni del :rela.-
tore onorevole Fabbri, i parametri del pia-
no devono essere modificati, essendo fondat i
sulla previsione errata di una occupazion e
più larga e quindi di un minor numero di
studenti e di ;pensionati .

A me pare però che il fenomeno dell a
diminuzione dell'occupazione, anche in u n
anno economicamente positivo, Asia, .sì, dovuto
a fatti di carattere strutturale del tipo segna-
lato, m•a sia anche dovuto in buona parte a fat-
ti congiunturali . Rimandando ad altra oc-
casione (l 'approfondimento dei gravi proble-
mi che crea la nuova dinamica occupaziona-
le per i fatti strutturali, che esistono anche

se forse non sono stati :sufficientemente va-
lutati, mi pare che si passa concordare con
il relatore, quando dice che « la ripresa eco-
nomica e l ' incremento del 'reddito si sono
attuati con il concorso dei margini inutiliz-
zati di capacità produttiva, sia per quanto
riguarda la completa utilizzazione delle ore
lavorative, sia per quanto concerne il :più
razionale sfruttamento degli impianti esi-
stenti e la :migliore organizzazione dei siste-
mi di produzione » .

Si tratta quindi un fatto congiunturale e
non strutturale . A questi elementi si può ag-
giungere, per esempio, la scomparsa di azien-
de improvvisate ,durante gli anni del « mira -
colo economica » (nate anche grazie ad una
politica .di 'incentivi seguita dal 'Governo sen-
za sufficiente oculatezza) e la maggiore di-
namicaa espansiva dei settori che hanno una
occupazione operaia (limitata, come quello
delle fibre artificiali sintetiche (che è au-
mentato del 19 per cento rispetto ad una me-
dia tra il 1965 e il 1966 .dell'11,7 per cento )
o quello petrolchimico (anch'esso a bassa oc-
cupazione, aumentato del 16 per cento rispet-
to alla 'stessa :media) o quello 'infine chimico
(aumentato pure del 16 per cento) .

D'altra parte, lo stesso notevole Incremento
d'ella produzione industriale nel 1966, pari al -
1'11,7 per cento secondo gli ultimi dati, non
troverebbe altre giustificazioni logiche ed
economiche, dal momento che 'si è verificato
dopo tre anni di enormi flessioni degli inve-
stimenti, peri quali appena 'nel 1966 si è
verificata una ripresa, 'in verità ancora mol-
to ,modesta (intorno al 6,2 per cento.), che
comunque non ha 'potuto veramente incide -
re sull'andamento produttivo del 1966, anche
perché 'si è verificata più che altro nel se-
condo semestre dello stesso anno .

Se queste valutazioni sono esatte, è evi-
dente che, .non ,appena :scompariranno i mar-
gini inutilizzati di capacità produttiva (quel -
li relativi •alle ore lavorative inutilizzate son o
già scomparsi quasi del tutto), l'aumento
d'ella (produzione •e quindi :del reddito potrà
;aversi solo 'attraverso lo sfruttamento degl i
investimenti . Il che significa che i1 ritmo di
aumento che si è avuto 'nel 1966 non potrà
in un primo tempo essere mantenuto per i l
perdurare !degli effetti negativi della fles-
sione degli 'investimenti verificatasi negl i
anni scorsi . Chiarisco questo pensiero : !se
per tre anni abbiamo +avuto una diminuzio-
ne degli investimenti, quando noi avrem o
eliminato le possibilità (di aumento della
produzione ,attraverso l'utilizzazione dei m'ar-
gini (produttivi ancora :inutilizzati, incomincia-
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remo .ad .avvertire il peso dei minori imvesti-
menti che si sono avuti negli anni preceden-
ti .Questo significa soprattutto in prospettiva
che bisogna fare .il possibile ie l'impossibile
perché gli investimenti siano aumentati in
misura molto più sensibile di quella at-
tuale .

A questo proposito ricordo che le iprevi-
sioni fatte dalla Confindustria e recentemen-
te pubblicate in uno studio, sono già molt o
al di sotto di quelle che sono le 'previsioni
del piano . E noi vediamo che ,malgrado u n
sensibile aumento (questo è un fatto impor -
tant'iss'imo) d'ella produzione, l'occupazion e
invece è addirittura diminuita . Il fatto che
l'indice della produzione industriale (non
rettificato né stagionalizzato perché queste
cose le conosciamo solo più tardi) . sia stato
in ottobre 'pari •al 303,4 per cento, per ddi'mi-
nu'i•re in novembre a 296,3 per cento, per
ritornare in dicembre 'ad essere pari ia 305,6

per cento, quindi 'd'i pochissimo superiore a
quello dei ottobre (l'eventuale rettifica non
modificherà quasi per niente questa situa-
zione perché sappiamo che quest'anno il Na -
tale è caduto di domenica ie che 'perciò, i dat i
relativi a dicembre (possono essere, come giorni
lavorativi, più o meno paragonati a quelli del -
l'ottobre) 'dimostra che l'aumento della pro-
duzione iè stato veramente irrilevante negli
ultimi due mesi di cui conosciamo le rileva-
zioni .

Questo fatto dovrebbe preoccupare il Go-
verno e sconsigliarlo 'dal prendere decision i
che, anche 'se .accettabili gin assoluto, pos-
sono essere gravemente pregiudizi'evolii nel-
l'attuale congiuntura economica e spronar-
lo ia risolvere quei problemi che da 'ann i
sono sul tappeto e ch ieattendon'o ancora oggi
una soluzione. Mi riferisco in modo partico-
lare al disegno d'i legge sulla ri'strutturaz 'io-
ne dell'industria tessile, che 'ancora non
giunge in porto, malgrado la crisi, :e impre-
se (e speriamo d'i non dovere assistere a nuo-
ve crisi del settore), come se tutto ciò che
avviene nel 'settore tessile riguardasse u n
paese dell'Africa e non l'I'tali'a . Mi riferisco
alla legge sulle dimensioni dei veicoli indu-
striali (che ha il suo riflesso sia nel settore
dei trasporti che in 'qu'ello dell'industria) per
adeguarle a quelle degli 'altri paesi del MEC ,
già discussa alla Camera un anno fa e ch e
il Governo ha insabbiato lasciandola sem-
pre all'ordine del giorno (modo di proceder e
questo del quale il meno che si possa dir e
è che non è serio) . Questo èavvenuto non ipe r
motivi di carattere generale, ma solo per gl i
strilli di pochi sindacalisti levatisi in difesa

degli interessi iegoistici di una particolare ca-
tegoria .

Per non 'parliare poi 'del problema ormai
annoso 'dei fondi comuni di investimento che
non si risolve mai, anche se tutti i gruppi
politici e lo stesso Governo si sono dichia-
rati d'accordo, 'mentre si sa che la soluzione
di tale problema 'potrebbe avere una impor-
tanza determinante perché si rifletterebbe po-
sitivamente proprio nel settore degli imvesti-
m'enti .

Mi riferisco inoltre - anche se 'il Ministro
dell'industria ,non è eli re ttamene t interessat o
alla questione - al perdurare della crisi edi-
lizia e dei settori industriali ad 'essa indiret-
tamente collegati, ial problema dell'intervento
dello Stato per l'acquisto e la costruzione d i
case 'di abitazione e alla necessità di miglio -
rare la legge relativa che doveva 'essere un a
buona legge che invece, come idei resto ave-
vamo •previsto, si è risolto solo una serie d i
buone intenzioni tradotte in norme legislative .
Infatti quando si sono tradotte in realtà, per
le remore burocratiche intervenute nella sua
applicazione 'e per l'insufficienza 'dei fondi
stanziati per questa necessità, tale legge no n
ha potuto operare per la ripresa edilizia, ri-
presa che non c'è nemmeno oggi 'se continua
la crisi del settore del cemento : dati pù re-
centi dimostrano 'infatti che il 92 per cento
delle 'aziende denunciano una eccessiva gia-
cenza di materiale, cosa questa di notevol e
gravità .

Certo 'non possiamo aspettarci molto id a
una maggioranza che «'snobba » il dibattit o
sul bilancio (e in gran parte anche quello sul -
la programmazione economica, sul quale in-
terviene icon 'pochissimi oratori, perché i so-
cialisti hanno fretta di iapprovare questo pia-
no, anche se, ogni volta che approfondiamo
un argomento, ci accorgiamo che c'è sem-
pre qualcosa di più nel 'piano che è total-
mente sbagliato) .

L'attuale maggioranza, del resto, non è
nemmeno riuscita a prorogare galla sua sca-
denza la legge in . 623, pur così importante
proprio per favorire gli investimenti (il mi-
nistro aveva asiscurato nel 'dibattito dell'an-
no 'scorso 'sul bilancio dell'industria che sa-
rebbe stata prorogata in tempo utile) e che
è stata rinnovata solo in queste ultime set-
timane ; albo stesso modo, idei resto, solo in
queste settimane essa è riuscita a ,varare le
nuove norme per i crediti all'e esportazioni ,
norme che erano state promesse almeno tre
anni or sono, e che sono tanto importanti ,
anche se 'non sufficienti, 'per impedire che l e
nostre esportazioni 'entrino in crisi .
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A questo proposito non va dimenticato ch e
se 'il 1966 si è chiuso con un aumento dell e
esportazioni dell'11,6 per cento rispetto a l
1965, aumento discreto anche se inferiore a
quello del 1965, che era pari al 20,6 pa r
cento, e (a quello del 1964, che era pari a l
17,9 per cento, l'ultimo quadrimestre del
1966 h,a fatto registrare un aumento solo del -
1'8 per cento circa, il che rappresenta un
campanello 'd'allarme, anche perché è nota
la situazione economica 'di diversi paesi con-
sumatori d'i nostri prodotti, situazione ch e
potrebbe incidere negativamente sulle no-
stre esportazioni .

A parte comunque questi problemi parti-
colari, 'rimane il fatto che il problema prin-
cipe per lo sviluppo della nostra economia
e per Io sviluppo dell'industria rimane quel -
lo degli investimienti : è necessario un pi ù
rapido aumento degli stessi .

Ebbene, mentre sul piano delle enuncia-
zioni teoriche tutti isi 'dichiarano id'accordo
su questa necessità sul piano della politic a
concreta il Governo di centro-sinistra prende
proprio .quei provvedimenti che (maggior -
mente contrastano con tale necessità . Così è
stato quando ha aumentato del 10 (per cento
le aliquote delle imposte dirette ; così è stato
quando ha deciso di non rinnovare la legg e
sulla fiscalizzazione degli oneri sociali, leg-
ge che è scaduta il 31 dicembre dello scorso
anno.

Sul primo 'problema ho già avuto modo
d;i esprimere il (mio punto di vista in occa-
sione della discussione sul disegno di legge
che (istituiva questo ulteriore aggravio fisca-
le .Desidero solo aggiungere che ~i fatti, al -
meno fino a questo 'momento, conferman o
che questo ,aggravio ha avuto, come previsto ,
un riflesso negativo sui prezzi, che iin novem-
bre, dicembre e gennaio hanno ripreso a sa -
lire con un ritmo piuttosto preoccupante, men -
tre tale misura non è valsa ad arrestare com e
invece si credeva l'aumento idei consumi ch e
bisognava, appunto, leggermente comprime-
re. E questo appare qua e là, sia pure (indi-
rettamente, anche dalla stessa relazione d i
maggioranza. Gli stessi dati dello scorso anno
dicono che l ' incremento dei consumi può es-
sere preoccupante, dato che non possiamo
aumentare eccessivamente le nostre importa-
zioni in (settori come quello alimentare dov e
si sono raggiunti dei livelli veramente ele-
vati, che incidono molto negativamente sulla
nostra bilancia commerciale, senza che a ci ò
corrisponda una incidenza positiva nello 'svi-
luppo della nostra economia, come avver-

riebbe niel caso di un aumento delle impor-
tazionii di materie prime e di macchinari .

Per quanto riguarda la defisc•alizzazion e
degli oneri sociali, desidero, ,a nome de l
gruppo del Movimento sociale italiano, far
presente che ci opponiamo decisamente a
questa misura adottata dal Governo di centro -
sinistra, e ci opponiamo sia per ragioni di
carattere congiunturale, sia per ragioni di ca-
rattere 'strutturale .

Le ragioni di carattere congiunturale risul-
tano (evidenti da quanto ho già detto . Il gra-
vare l'industria dell'onere che consegue alla
mancata proroga della legge sulla fiscalizza-
zione degli oneri fiscali significa togliere alla
stessa una grossa fetta del già insignificante
margine d'i autofinanziamento ; e se si taglie
alle imprese la possibilità di autofinanziarsi ,
non si può assolutamente 'sperare in una ri-
presa di investimenti, 'tale non dico da creare
le premesse per un iaumento (della produzion e
che porti alla creazione dei nuovi posti di la-
voro previsti dal ipiiano o da, diim•inuiire il diva-
rio tecnologico della mostra industria rispetto a
quella dei paesi più progrediti, 'ma da garan-
tire che si raggiunga il tasso di incremento
previsto dal piano per l'industria e dia evi -
tare che aumenti ancor più il divario tec-
nologico di cui ho fatto cenno.

iene quindi a cadere l'argomentazione
addotta dal Governo centro-sinistra per giu-
stificare questa idefiscalizzazione, che era
appunto una argomentazione di carattere con-
giunturale, a meno che inon si voglia dare ra-
gione ai .comunisti, i quali hanno sempre
detto che la fiscalizzazione degli oneri so-
ciali altro non aera che un regalo agli im-
prenditori . Proprio per motivi di carattere
congiunturale bisogna 'mantenere invece que-
sta fiscalizzazione degli oneri sociali che
avrebbe consentito come tutti riconoscon o
un aumenot degli investimenti . Ed io mai ri-
fiuto di credere che la fiscalizzazione degl i
oneri sociali sia stata concessa, come sosten-
gono i comunisti, per aumentare i 'profitt i

degli imprenditori .
Ma, come dicevo, a parte questa ,ragion e

di carattere congiunturale, per noi esiste una
ragione di fondo per la quale avevamo chie-
sto ieri una maggiore fiscalizzazione degl i
oneri sociali e siamo contrari oggi alla defi-
scalizzazione idi tali oneri . Noi continueremo
quindi a batterci per una fiscalizzazione d'i
oneri sociali superiore a quella ,avutasi i n
passato, e cioè quanto meno il ritorno alle
aliquote del 1961, il che rappresenterebb e
una fiscalizzazione pari al 7 per cento . La
ragione di fondo è che noi consideriamo
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l'attuale sistema di pagamento degli oner i
sociali, legato alla retribuzione e all'occupa-
zione, uno dei modi più ingiusti (di far pa-
gare un'imposta . 'E evidente, infatti, ch e
questa imposizione 'non viene a colpire ,i gua-
dagni di una ,aziienda, ma il costo della mano-
dopera dell'azienda stessa : il che significa
che paga dd più quell'azienda in cui l'inci-
denza del costo della manodopera sul totale
dei costi ,di produzione è percentualmente
maggiore ; ciò significa anche che quasi sem-
pre pagano proporzionalmente di più le
aziende dei settori poveri rispetto (a quelle
dei settori ricchi . Poiché, d'altra parte, i
prezzi non possono superare quelli correnti
sul mercato internazionale e poiché nessun a
azienda ipuò continuare ad 'esistere se non
ha un certo margine di utile, è ,evidente ch e
le aziiend'e dei settori poveri devono pagare
i lavoratori meno ,di quanto non li paghino
quelle dei 'settori ricchi . Ora, mentre lo Stat o
dovrebbe intervenire per eliminare questa
difformità ,di trattamento ((sentivo che anch e
l'oratore socialista poco fa sosteneva che a
parità di lavoro deve corrispondere parità dei
retribuzione), con questo 'sistema di paga-
mento degli oneri sociali si viene ,ad aggra-
vare questo divario dei retribuzioni conte-
nute tra settori ricchi ,e settori poveri .

Il problema, quindi, quando ,si parla d i
fiscalizzazione degli oneri sociali, .non è d i
esentare le aziende da un tributo, !ma di Pa r
pagare questo tributo in un modo 'diverso .
Da qui la definizione stessa di « fiscalizza-
zione », che voleva significare appunto che
dovevano essere coperti con le normali im-
poste certi fabbisogni 'del settore previd'en-
ziale .

Viene con ciò ,a cadere l'altraargomenta-
zione del Governo 'di centro-'sinistra per giu-
stificare la defiscal'izzazione : cioè la neces-
sitar di reperire queste somme . Se proprio non
se ne poteva fare ,a meno - 'e ,noi non rite-
niamo che sia così : abbiamo già parlato di
questo quando abbiamo discusso sui provve-
dimenti per le .alluvioni - il Governo doveva
reperire queste somme (attraverso altri canal i
fiscali .

Non ci pare infine, che rispond;a all'attua-
le situazione congiunturale il recentissimo
provvedimento che ha abolito la cedolare
secca .

Questo provvedimento è nella linea dell a
politica demagogica del Governo di centro-
sinistra : non è, infatti, utile ai fini 'tributari ,
dal 'momento che si sa (lo stesso Governo d i
centro-sinistra è venuto più volte alla Came-
ra e al Senato ,a ripetercelo) che la cedolare

secca rendeva tributariamente di più allo Sta-
to che non il regime della cedolare di ac-
conto . Quindi, non c'è alcun vantaggio per l o
Stato. Norf è d'altra 'parte il provvedimento
più indicato per' fare ,affluire i grossi rispar-
mi verso il capitale 'di rischio, 'e cioè verso l e
azioni, quando tutti sono d'accordo (m'i pare
che lo stesso onorevole Moro lo .abbia detto
l'altro giorno) sulla utilità che il capitale di
rischio venga ad aumentare . Con l'obilizione
della cedolare 'secca, i grossi capitali non s'i
rivolgeranno ,più ,al mercato azionario . Perciò

'in d,efini,tivia il provvedimento non 'servirà
certo ad incrementare gli investimenti perch é
questi si basano più sull'apporto azionario ,
quindi snul cap:ta e di rischio, e sull'autofi-
nanziamento che non sul credito, sia quest o
obbligazionario o bancario ; favorirà ,imdiub-
biamente questo provvedimento l,a fuga al-
l'oste re (cosa 'depreeabili sssima., siamo d 'ac-
cordo, che bisogna reprimere, ma anche pre-
venire) di capitali . Anche perché sappiamo che
la repressione d,i queste fughe è molto diffi-
cile . Purtroppo, quest'ultimo fenomeno non
solo 's'i ve'rifich'erà, 'ma 'si è già in parte verifi-
cato perché molti erano già 'pronti ,a correre
ai ripari nell'eventualità dell',abolizione de l

regime della cedolare secca. Quindi, orma i
i capitali che sono usciti dall'Italia ieri, la

notte scorsa e quest ' 'oggi non si possono 'più
fermare . Potrete colpire, se li :troverete, i re-

sponsabili di queste fughe . Magra sodisfa-
ione, anche perché queste fughe avvengono

in un momento in cui la bilancia dei paga-
menti sta sensibilmente peggiorando, 'anche

se in misura ancora non (preocupante per-

ché per fortuna c'è .ancora un certo mar-
gine attivo .

Tutto questo, onorevole ministro, per far

pagare a poche decine di persone qualche
centinaio di milioni in più di imposta, cos a
sacrosantamente giusta in assoluto, ma scioc-
ca se questa soddisfazione la si deve pren-
dere, come la 'si prenderà, sulla pelle di

qualche decina di ,migliaia di persone che i n
conseguenza dei riflessi negativi nel campo
economico di questo provvedimento non tro-
veranno domani quel posto di lavoro che

rappresenta per essi e per le loro famiglie

l'unico mezzo 'di vita.
Nan ci ha quindi meravigliato la notizi a

di stornane, gravissima, del cedimento del -
l'indice azionario in borsa del 4,4 per cento,
che rappresenta il più grosso cedimento che
si èavuto in questi anni dopo quello me-
morabile del 1962 determinato ,da quell ' al -

tra brillante operazione del centrosinistra

che è stata la nazionalizzazione' delle industrie
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elettriche; nessuno stupore quindi per le rea-
zioni negative degli ambienti economici, così
come non può meravigliarci il fatto che l'ono-
revole Giolitti sull'Avanti ! sottolinei « il si-
gnificato politico di un provvedimento che
ha rappresentato una delle più important i
realizzazioni del centro-sinistra prima edi-
zione » e che l'onorevole Lombardi abbia di-
chiarato che « il provvedimento risponde in-
teramente alla situazione e adotta - badate
bene - tutte le misure che erano state da noi
suggerite » . Parla l 'onorevole Lombardi, non
parla l'onorevole Nenni, non parla l'onorevol e
De Martino .

È chiaro che, anche questa volta, la de-
magogica impostazione socialista - anzi del-
la sinistra socialista - è prevalsa e la demo-
crazia cristiana ha ceduto su tutta la linea
anche 'se era cosciente che così facendo s i
arrecava solo danno alla vita economica ita-
liana .

Di fronte a questa situazione, 'di fronte asl-
l'incapacità del ,partito socialista ad uscir e
dagli schemi superati della 'sua ideologia , di
fronte all ' impotenza dei democristiani a fer-
mare le sciocche e d'anagogiche impuntature
dei 'socialisti, di fronte all'impossibilità per
il Governo di centro-sinistra a fissare una po-
litica economica valida e conseguente pe r
l 'economia italiana, non 'rimane che confidar e
nella buona stella, nell'abilità dei nostri ope-
ratori economici, nella capacità dei nostri la-
voratori, almeno 'fino ,a 'quando questi ulti -
mi non si 'decideranno ,a trasformare il loro
mugugno in un voto di sfiducia verso tutti i
partiti che sono responsabili dell'attuale peri-
colosa 'politica . (Applausi a destra) .

PE'SIDENTE . 'È iscritto a parlare l'onore-
vole Crociani . Poiché non è presente, s'inten-
de che abbia rinunziato .

È iscritto ,a parlare l ' onorevole Rossino-
vich. N'e ha facoltà .

ROSSINOVICH. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, è stato già affermato che siamo
di fronte ad un tradizionale bilancio che svi-
luppa le linee di politica economica del pas-
sato, che non tiene nemmeno conto degli in-
dirizzi generali del piano, che riflette l'orien-
tamento d'ella maggioranza 'manifestatosi 'i n
occasione della discussione sul capitolo VI I
del programma quinquennale di sviluppo, co l
rifiuto d'i inserire nel piano cifre, misure e
tempi precisi per la creazione di un complet o
sistma di 'sicurezza 'sociale nel 'paese . !È 'un bi-
lancio che porta avanti le impostazioni ch e
sono state causa della crisi congiunturale del

1963-65 e .delle dure conseguenze pagate dai
lavoratori italiani; è un bilancio che, per la
parte che riguarda il Ministero del lavoro ,
non ,affronta o - meglio - aggrava alcuni
aspetti essenziali della vita delle grandi mass e
lavoratrici 'in particolare per quanto. riguar-
da gli aspetti relativi all'occupazione, ai rap-
porti salariali e sindacali d'i libertà dei lavo-
ratori, e gli aspetti previdenziali .

Gli uomini 'di Governo hanno ripetuta -
mente sottolineato negli ultimi mesi il loro
comipiacim'ento per avere condotto il paese
fuori delle secche della crisi economica, per
aver ottenuto nel 1966 una ripresa é uno svi-
luppo 'd,ell',economia italiana . Ciò che il Go-
verno non documenta è quanto è costata ai
lavoratori italiani la linea .adottata e - que l
che è peggio - quanto costerà in futuro, i l
Governo manterrà questa linea e persisterà
in una politica economica fondala sul con-
tenimento e la non qualificazione dell'ini-
zi•ativ,a dei ,pubblici poteri per quanto ,attiene
agli investimenti pubblici e privati, le ai con-
sumi .

I lavoratori italiani hanno pagato dura-
mente la crisi ed hanno pagato caro anche
l'inizio 'della ripresa e dello sviluppo econo-
mico . È noto che lo sviluppo del reddito
nel 1966 'rispetto al 1965, non ha significal o
per esempio una ripresa dell'occupazione .
Il i apporto dell'ISCO al CNEL sottolineav a
una diminuzione della consistenza delle for-
ze 'di lavoro di ben 350 mila unità nel 1966
rispetto al 1965; e, rispetto .al 1963, circa 1
milione d'i occupati in 'meno in tutti i set -
tori economici . ln sostanza, l,a 'popolazione
attiva in 3-4 anni è scesa dal 41 al 37 per
cento .

Chi aveva con chiarezza delineato nel 1965
questa 'eventualità, 'ed è riuscito ,ad imporla
nonostante il 'piano, è certo la Confindu.sbria,
le 'cui previsioni per l'industria sono le se-
guenti : mentre nel 1963 si .avevano 4.078 .000
occupati, nel 1967 ne sono previsti 3 .574 .000 ,
mentre nel 1969 si ,arriverà appena a 3 .769 .00 0

Nel settore agricolo, negli ultimi dodic i
mesi, si sono 'avuti 345 mila occupati in ameno :
si accentua nuovamente il fenomeno dell'ab-
bandono delle campagne, mentre la percen-
tualle dell'occupazione agricola sull"insieme
degli occupati, che era ancora 'di un terzo ne l
1960, è oggi arrivata ,a meno di un quarto .
Tutto ciò si verifica 'non come conseguenza
di un fenomeno di sviluppo tecnico e produt-
tivo, ma .a causa di un deterioramento tale da
determinare anche un grave 'squilibrio nell a
bilancia commerciale, per le massicce impor-
tazioni d'i prodotti alimentari .
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Sono certamente tanti i dati e le conside-
razioni da fare sul problema (dell'occupazio-
ne : negli investimenti 'più 'recenti è preval-
so l'orientamento di estendere le unità pro-
duttive già esistenti, più che crearne di nuove
con nuovi posti . Chi fa le spese in modo 'pi ù
grave e massiccio 'della disoccupazione attua -
le sono i giovani in cerca di prima occupazio-
ne, cresciuti da 222 'mila 'nel 1963 (ad oltre
300 mila nel 1966 .

Il problema (è particolarmente grave per
le donne. Il Governo non ha affrontato la que-
stione dell'occupazione stabile ed organica
delle masse femminili . Quando si fa qualcosa ,
lo si fa in termini contrari alle necessità ef-
fettive, in quanto si continua a considerar e
le lavoratrici 'soltanto una massa di 'manovra
di compensazione dei periodi di sviluppo pro-
duttivo o di recessione . Così (dal 1962 al 196 6
le occupate in tutti i settori sono scese d a
6.140 .000 a 5,285.000, con una •diminuzione
del 14 per cento, mentre nel 1966 la occupa-
zione femminile è di,minuiità di 330 mila uni-
tà cima .

Pure nel nord d'Italica, dove maggiore er a
stata l'inserimento delle donne nel processo
produttivo, si è avuta una profonda erosion e
dell'occu 'paz'ione. Siamo qui di fronte (ad u n
calo assoluto e relativo dell'occupazione fem-
min'i'le tale da far riemergere con forza la
battaglia per la conquista (di un lavoro sta -
bile, in una visione della partecipazione della
donna ,alla vita produttiva non sussi'diaria o
complementare rispetto al lavoro in generale .
La percentuale delle 'donne nelle forze pro-
duttive è calato dal 32 per cento del 1901 al
27 per cento nel 1921 al 20 per cento ne l
1951 al 19 per cento nel 1966, contro una me -
dia mondiale del 27 per cento . Siamo di fron-
te ad una estensione del fenomeno della sot-
toccupazione ('si pensi al lavoro a domicilio )
e della deuualificazione professionale, la qua -
le emerge sia come dato relativo all ' invec-
chiamento progressivo delle donne lavora-
trici, sia soprattutto. come dato indicativo d i
un progressivo (decadimento (della gran mas-
sa delle lavoratrici verso categorie ,e qua-
lifiche inferiori . Siamo di fronte (ad un ag-
gravamento della condizione umana delle la-
voratrici nelle fabbriche .

In proposito credo si'a da sottolineare come
non possa dipendere dal caso o da qualch e
forzatura strumentale se a Milano nel cors o
dell'inverno è uscito un muovo impegnativ o
« libro bianco » sulla condizione della lavo-
ratrioe, pubblicato dal mio partito ; se a To-
rino il 28 gennaio si è tenuto un convegno ,
promosso dall'UDI, attorno ai problemi della

salute delle lavoratrici in rapporto allo svi-
luppo d'ella tecnica; se è (apparsa nel 1966
una nuova incihesta delle ACLI sulle lavora-
trici nel triangolo industriale .

Ora, se dai maggiori centri industriali M.
l'i'ani di Milano e 'di Torino, 'se (da varie forz e
politiche (e sociali, cattoliche e comuniste ,
vengono sottolineati i medesimi problemi, è
chiaro che ci troviamo (d'i fronte (ad un ag-
gravam'ento d'i tutti i termini (in cui 'si pone
il problema della 'donna che lavora . Innume-
revoli sono in proposito le testimonianze, ad
ad esempio sulla violazione delle leggi rela-
tive (alla tutela della maternità e del diritto
al matrimonio (alla Palmolive si è consigliato
(ad un',im 'piegata 'di badare al controllo dell e
nascite 'perché la. maternità nuoce alla produ-
zione) e sulle condizioni d'i sfruttamento sem-
pre più penose nella fabbrica e fuori .

Le 8 ore 'd'i lavoro attuali nelle fabbriche
sdno certo più impegnative che nel passato .
Alla Borletti vi sono nel corso della giornat a

10-11 minuti 'di sosta che le lavoratrici non
possono fare 'ameno di porre a confronto con
l'ora di ricreazione garantita ai galeotti del
vicino carcere di 'San Vittore . Alle 8 ore piene
si aggiungono, per le donne che lavorano ,
1-2 ore (per il trasporto e 3-4 ore e 'più (di atti-
vità casalinga. Serie sono le conseguenze che
n'e derivano per la salute delle donne lavo-
ratrici, alle quali contribuisce (anche 1'ossas-
sività dei ritmi che !determina diffusi casi di

nevrosi ; tra le addette ai telai si rileva una
diminuzione del 10 per cento dell'udito ; grav i
sono le conseguenze dei rumori, e numerosi
i casi di sterilità provocata da intossicazione

da farmaci, ecc .
Davanti a questa realtà è necessario ope-

rare perché si avanzino nuove istanze di pro-
gresso per le grandi masse femminili e 'per-
ché particolarmente si affermino : il 'diritto al
lavoro ed ad una equa valutazione della ca-
paci'tà lavorativa 'della donna ai fini retribu-
tivi perché il salario non deve essere consi-
derato solo come unta .quota integrativa del
bilancio familiare ; il diritto per le lavora-
trici di godere a parità di lavoro di un ugua-
le trattamento; e inoltre il diritto di vede r

considerata ogni maternità come un fatto d i

valore sociale e di 'poter usufruire di idone i

servizi e 'di una più ampia e adeguata norma-
tiva in materia .

Per tutto ciò si impone una trasformazio-
ne profonda dello stesso 'piano di sviluppo,

se si vuole che 'esso assolva il suo compito

primario di eliminare uno dei più grossi osta -
coli che si frappongono (ad un ampio e real e

sviluppo economico .



Atti Parlamentari

	

— 31718 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1967

Il 1966 ha visto comunque il processo di
ripresa 'economica accompagnarsi ad un ag-
gravamento della condizione operaia nelle
fabbriche. Solo l'esasperata spinta allo
sfruttamento del lavoro umano ha consen-
tito lo sviluppo del reddito nazionale in pre-
senza di due fatti ben noti : la riduzione de l
personale occupato e il sostanziale blocc o
degli investimenti verificatosi negli 'anni
passati o comunque la mancata 'entrata i n
funcione degli impianti progettati e finan-
ziati nel corso del 1966 .

Sono indicativi 'di questa tendenza già
nel corso del 1965 l'andamento del fatturato
e quello d+el numero dei dipendenti in al-
cuni settori produttivi ed in alcuni grandi
gruppi industriali . Ad un aumento del 16
per cento del fatturato nel settore alimen-
tare ha corrisposto una diminuzione dell o
0,86 per cento del +personale ; nel settore chi-
mico si è avuto un aumento del fatturato de l
i0 per cento e una diminuzione del perso-
nale dell'1,45 per cento ; nel settore metal-
lurgico di fronte 'ad un aumento del fattu-
rato del 12,23 per cento si è avuta una dimi-
nuzione del personale 'dello 0,65 per cento ;
nel gruppo Fiat ad +un aumento del fat-
turato del 5,25 per cento ha fatto riscontro
una 'diminuzione del personale del 2,46 ; al-
l'ENI è ,aumentato il fatturato del 15,37 per
cento 'ed èid 'diminuito 'il personale dell'1,17
per cento ; nel gruppo Falck infime ad un
aumento del fatturato del 6,50 per cento ha
fatto riscontro una 'diminuzione del perso-
nale dei 5,55 +per cento .

Alla 'crescita del rendimento del lavoro
non ha certo corrisposto un'adeguata contro-
partita salariale . Vi sono stati miglioramen-
ti molto modesti, anche se duramente con-
quistati, e le 'lotte contrattuali e salariali
sono state uno degli elementi centrali della
vita italiana nel 1966 e lo Isono ancora oggi
per molte categorie impe a .ate .

Gli incrementi 'salariali ano stati del 3,3-
5,5 per cento : certo sup fiori dunque al -
l'aumento del costo della vita, calcolato nel
1966 pari gal 2 per cento . Ma va sottolineato
che nel 1964 'e nel 1965, in presenza di un
sostanziale blocco 'salariale, si 'erano avuti
aumenti del costo della vita del 5,9 e del 4, 3
per cento rispettivamente, +determinando cos ì
una profonda erosione del 'salario reale .
L ' asprezza e la 'durata di certe vertenze sin-
dacali caratterizzano 'da solé la brutalità 'della
resistenza padronale, la quale si concreta oggi
colme ieri in una linea di blocco salariale e
contrattuale diretta non solo a far ,arretrare
la 'linea rivendicativa salariale . ria a far re-

gredire lo stesso potere contrattuale dei lavo-
ratori .a +tutti i livelli dell'organizzazione sin-
dacale .

Tutto ciò va sottolineato, in presenza di
livelli salariali estremamente bassi nel nostr o
paese. Uno studio recentissimo dell'ammini-
sbrazione comunale di Milano sui problem i
d'ell'occup+azione, degli orari di lavoro e de i
salari operai individuava un livello medi o
mensile, per i lavoratori +del più grande ecn, -
tro industriale Italiano, 'di 71 mila l'ire, esclu-
si gli assegni familiari e le trattenute . Ponia-
mo questa cifra a confronto con 'le 170 mila
lire necessarie per una famiglia-tipo di 4 per-
sone (o alle 85 mila lire mensili rappresen-
tanti il 50 per cento d'el salario del lavoratore
tedesco 'disoccupato) 'ed avremo un 'quadr o
drammatico dei livelli retributivi italiani . Ne
esce confermato 'che l 'a recente ripresa eco-
nomica è avvenuta ancora una volta sulla
base : 'di un incremento dello sfruttamento
del lavoro più che 'd'alla introduzione di nuo-
ve .tecniche ; del non "d'assorbimento di tutte
le forze di lavoro rilm+aste disoccupate con l a
crisi; dei pemm+avere e die11'allargarsi di lar-
ghe quote 'di lavoratori emigranti all'estero
(quasi 300 mila nel 1966) ; e in 'presenza di
condizioni salariali sostanzialmente basse e
di una ripresa di attacchi alle libertà ed alla
iniziativa sindacali . Martedì scorso si sono
avuti cinque licenziati alla Laminati Plastic i
di Magenta, alla vigilia di uno sciopero .
di oggi la notizia della circolare Taviani con-
tro il diritto di sciopero d+ei dipendenti delle
aziende municipalizzate . Altrimenti non si
può definire se non come intimidazione - ol-
tre ch+e come atetntato alle fondamentali li-
bertà - la schedatura di milioni .di lavoratori
da parte del SIFAR e il rifiuto del Governo
di distruggere gli +schedari .

AI dato +della ripresa economica non cor-
risponde in alcun modo un progresso reale
del mondo del lavoro, tale che possa misu-
rarsi in termini di valorizzazione di tutti gl i
aspetti della vita delle masse lavoratrici .
L'uscita dalla crisi congiunturale - che an-
cora nel 1966 aveva condizionato negativa-
mente certi aspetti quantitativi ,dei livelli sa-
lariali e 'di occupazione - ripropone per l'an-
no in corso l'esigenza di una decisa battaglia
per elevare i salari . Questi del mesto sono gl i
orientamenti espressi dall'insieme dei lavo-
ratori e delle organizzazioni 'sinda,cali . Le lot-
te 'di qu'este prime settimane del 1967, ne l
pubblico impiego ed ,in vari settori produttiv i
(minatori, tessili, chimici, alimentaristi ,
azende m'uni'cipalizzate), dicono alcune cose
che devono +essere intese non solo dal 'padre-



Atti Parlamentari

	

- 31719 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1967

nato, ma anche dal Governo : dicono il ri-
fiuto idei lavoratori alla linea del basso sala -
rio e dei piccoli incrementi, deleteria 'rispetto
all'esigenza di assicurare continuità e gene-
ralità alla ripresa economica gin atto; denun-
ciano l'identità delle posizioni di fondo de l
padronato e del Governo in materia di poli-
tica economica e sindacale .

Nan è ril caso (di tornare sulla recente vi-
cenda idei previdenziali, che ha rappresentat o
un grave tentativo di attacco del Governo al
potere contrattuale ed iai livelli retributivi di
quei lavoratori. Mia non è certo inutile sot-
tolineare la situazione esplosiva esistente i n
tutti i settori del pubblico impiego (statali ,
ferrovieri, insegnanti, cancellieri, dipendenti
mu'nioipalizzaati), ai quali va la nostra pien a
solidarietà .

Queste lotte rivelano altresì l'eccezionale
impegno unitario dei 'sindacati nel 1966-67 ,
ciò che è alla base della combattività e dell a
continuità (del movimento anche in presenza
di grossi ostacoli frapposti dal padronato e
dal Governo. Questa 'unità idà origine ad un
movimento d'i base volto alla creazione d i
forme istituzionalizzate di consultazione per-
mianente fra le varie forze sindacali ,per l'ap-
plicazione idei contratti e l ' impostazione del-
l'attività rivendic,at+iva futura .

L'atteggiamento del Governo non solo è
tipicamente confindustriale nel modo di af-
frontare le vertenze in corso - come quella
dei marittimi delle società a partecipazione
statale e l'altra 'dei chimici dell'ENI, dell'A N
IC o delle (munioipalizzate - ma si carica
anche di gravi responsabilità in ordine a
certi problemi molto attuali della vita pro-
duttiva di alcune aziende a partecipazione
statale, poiché la sua incuria - per non dir
peggio - sta compromettendo l'esistenza di
importanti aziende e il posto di lavoro di
centinaia d:i lavoratori .

Non possono essere sfuggiti ai Minister i
delle parteci\p -azioni statali e del lavoro gli
sicoperi alla rovescio dei lavoratori d'ella
Dirada Ferroviaria di Sesto San Giovanni
contro il permanere di forti ridiuzioni del -
l'orario di lavoro . Né può essere loro sfug-
gito lo sciopero della città e della provinci a
d,i Reggio Calabria in seguito alla minac-
ciata chiusura delle OMECA, officine di pro-
prietà per il 50 per cento deell'IRI ie per il 5 0
(per cento della FIAT . In ambedue le azien-
ide sopra citate 'esistono commesse dai lavoro
ferroviario soltanto fino ,ai mesi di aprile e
maggio 1967; né il (dramma è tutto qui, poi-
ché 1'EFIM (un piccolo doppione dell'IRI )
sta portando .a termine a Matera l'edlficazio-

ne d'i uno nuovo stabilimento per la costru -
~ .ione di materiale ferroviario, che in pri-
mavera 'dovrebbe cominciare ad operare .
Stanno :in tal modo venendo al pettine cert i
nodi della politica della DC iper il sud (non
meridionalistica, ma el'ettoralisti'oa) : si pensi
alle dichiarazioni fatte dall'onorevole Fan-
!ani a Reggio Calabria e all'impegno assun-
to dal ministro Colombo per Matera .

Affrontando i problemi relativi alle pro-
spettive produttive del settore ferroviario in
Italia, la relazione ial bilancio d'ell'EFIM pe r
il 1965 afferma che le prospettive in parola
sono quanto mai critiche e che occorre, a
più lungo termine, (prepararsi ad una ne-
cessaria riconversione 'di quella capacità (pro-
duttiva del centrosnord che risulterà ecce-
dente rispetto alla domanda interna ed in-
ternazionale .

Sano pertanto legittime le domande no-
stre e dei lavoratori : dove arriveremo, se
alla Breda Ferroviaria - culla della produ-
zione ferroviaria italiana - dai 765 dipen-
denti dei 1960 si è già passati ,ai 500 attuali ?

se alle OMECA, azienda impostata per im-
piegare 2 .000 lavoratori, lavorano poco pi ù
(di 300 persone ? se tra poco sarà pronto a
funzionare l'impianto « Ferrosud » di Matera ?

E ancora ci si domanda : perché l'EFIM

costruisce nel sud doppioni di fabbriche
da decenni affermate nel nord, (anziché orien-
tarsi verso altre (attività produttive meccani -
che di cui siamo deficitari ? Non si eviterebbe

forse in (tal modo la doppia 'spesa pier la co-
struzione -del nuovo stabilimento e per la ri-
conversione del vecchio ?

altresì lecito domandarsi perché due
gruppi finanziari polisettoriali, come l'IRI e

d'EFIM, non abbiano coordinato - tra tant e

altre cose - il loro impegno nel sud in un
settore produttivo così delicato come quello

ferroviario . Mia la domanda più urgente cu i

il Governo deve fidar risposta in questa discus-
sione è come si possa garantire la difesa de l

lavoratore, sia sotto il profilo occupazionale
sia sotto quello professionale, negli 'stabili -

menti interessati (si trovino essi al nord o a l

sud d'ltalia) .
E ci si domanda ancora come, 'attraverso

la riforma dell'assetto idelle partecipazioni sta -

tali, ci si propone di giungere ad un coordina-

mento d'insieme di questo settore produttiv o
nel quale è prevalente la presenza statale e le

cui stesse prospettive produttive dipendono

dallo Stato, che - attraverso le sue ferro -

vie - ne è il cliente principale .
L'insieme dà questi problemi - -ed altr i

ancora esistenti nelle (aziende a partecipazio-
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ne statale isul piano della condizione operaia ,
dei rapporti ,aziendali, del rispetto del con -
tenuto 'di note circolari, eccetera, conferma co-
munque la validità della nostra battaglia pe r
giungere ad iuna ristrutturazione dell ' IRI ,
d,ell'EiNI e dell'EFIM sulla base di enti di
gestione e per assicurare in ogni caso l'effet-
tiva 'direzione del Parlamento e ,del Ministero
delle partecipazioni statali sulla politica dii
quegli istituti .

Vengo ad un .altro ,aspetto essenziale della
politica del lavoro : quello riguardante la si-
curezza sociale, ie in particolare la riforma
del sistema iprevidenziale . Non vi sono dub-
bi che intorno lai problemi delle .pensioni e
dell',aissicurazione contro le malattie, gli in-
fortuni e la di'socupaziione esiste una carica
assai ,diiffusa e giustificata d;i malcontento e
d'indignazione . Non voglio qui portare ci-
fre, ma solo sottolineare le questioni carat-
terizzanti lo stato attuale del sistema previ-
denziale . Ricordo 'soprattutto i livelli estre-
mamenti bassi e ,avvilenti delle prestazion i
monetarie di pensione, di malattia, di ctu-
soccupazione e 'di infortunio ; le insufficien-
ze e la confusione esistenti nelle prestazion i
sanitarie ; la •macchinasità ed il costo delle
procedure ,per ,accedere 'ai vari servizi (pa-
gasti complessivamente dai lavoratori con u n
terzo delle loro retribuzioni) ; il giustificato
malcontento del personale degli istituti, le
cui recenti vicende hanno messo chiaramen-
te in luce i limiti e la contraddittorietà del-
l'azionie governativa ; il mancato rispetto
delle leggi (tipico esempio l',artico.lo 39 del-
la legge in . 903 sulla riforma idei 'sistemaa pen-
sioni'stico) .

Matura nella coscienza delle grandi mas-
se dei lavoratori ,e idei cittadini italiani que l
diritto ,alla giustizia sociale che è insito nell a
creazione di un sistema di sicurezza sociale .
A tale maturazionie icorrispondie però un a
crisi sempre Ipiù sprofonda del sistema pre-
videnziale e sanitario in Italia : l'ordina -
mento in otto fa acqua da tutte le parti, com e
è stato rilevato anche dall'ultimo numero del
settimanale della CISL .

All'accresciuta coscienza dei lavoratori e
alle rinnovate rivendicazioni sindacali sulla
necessità di una profonda democratizzazio-
ne degli enti fa riscontro, dia parte del Go-
verno, una linea volta a consolidare l'attua-
le sistema burocratico e idi potere dei vari
istituti . L'atteggiamento della maggioranza
verso .i nostri emendamenti 'al capitolo VI I
del piano non è stato soltanto di rifiuto alla
definizione dei tempi edelle quantità idei

miglioramenti che si impongono, ma ha so-
prattutto dimostrato la volontà del Gover-
no di non considerare la riforma previden-
ziale come un momento decisivo sia della
programmazione, sia dello sviluppo demo-
cratico del paese. Infatti il Governo nega s.i-
istematicamente ogni miglioramento delle
prestazioni, disattendendo anche precisi im-
pegni precedenti, come quello, a suo temp o
assunto dal ministro Delle Fave, di aumen-
tare del 10 per cento le pensioni contributive
a decorrere idal 1° luglio 1966 . Il Governo
continua ia mantenere sperequazioni nei trat-
tamenti : da quella fondamentale tra indu-
stria e agricoltura, ia quella pure importante
del mancato riconoscimento del diretto alla
pensione d'anzianità dopo 35 .anni di con-
tribuzione . Sii vuoi continuare a manovrar e
sui fondi, senza avviare una politica di smo-
bilizzazione degli investimenti fatti e per-
sistendo ,a manipolare i bilanci (come ne l
caso d'ell'INPS) per eludere il rispetto del -
l'articolo 10 sulla ripartizione degli avanzi .
Si rifiuta la democratizzazione delle strut-
ture degli enti e delle casse mutue : com-
prese quelle contadine, per le quali aera stat a
dia noi formulata l'a richiesta: di un rinvio
delle elezioni .

Per quanto riguarda poli il settore sani-
tario, non va avanti la riforma ospedaliera ,
ma si punta sal consolidamento delle strut-
ture mutualistiche (in contrasto con le stes-
se firnalità dal piano, orientato verso l'isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale) .
Siamo appena usciti da una pesante verten-
za tra medici ed istituti :mutualistici . E se
ne sta delineando luna ancora più grave, che
profila il passaggio, ,dal 1° marzo ,prossimo ,
all'assistenza farmaceutica indiretta . ,iR ur-
gente uin intervento 'del iMinistero 'd,el lavoro ,
per evitare appunto che fra sette giorni i mu-
tuati siano in pratica costretti a pagare i I
doppio le medicine . Le conseguenze della ver-
tenza non debbono ricadere sui ,mutuati . Al
contrario, questo è il momento e l'occasione
propizia per operare una scelta che la leg-
ge in. 692 'del 1955 consente di fame : occorre
passare all'acquisto diretto dia parte degli
enti dei prodotti medicinali, attuando i n
coincidenza col mutamento quei forti isconti
che sono 'possibil•i dal momento che l'indu-
stria farmaceutica italiana vende ,all'estero
al 70 per cento meno che in Iitalia e ci gua-
dagna . Questa è l,a istrada attraverso la qual e
realizzare risparmi, non quella suggerita
dalla Corte idei conti di far pagare tutto o
in parte ,ai lavoratori – col che si compie-
rebbero addirittura passi indietro rispetto
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all ' obiettivo di una nuova politica sanitaria rare solo attraverso il Parlamento, mia affer -
nel nostro marsi

	

.anche

	

nella gestione

	

di

	

quegli

	

entipaese .

Ricercando ancora una volta le ragioni (tra cui quelli previdenziali) che oltre al re -

dei « no » opposti dal Governo ai pensionati sto manovrano somme quasi pari a quelle

ed iai lavoratori, riconosciamo anche in que- del

	

bilancio

	

statale ;

sto campo della sicurezza sociale il tipo di 2) nella constatata necessità di una ;mo -
gestione della 'politica economica portat o
avanti dalla maggioranza governativa . Esso
si sintetizza in runa dichiarazione del gover-
natore della Banca d'Italia, Carli, il quale
hia detto che non bisogna tabbanidonare l'at-
tuale sistema della capitalizzazione dei fon -
di previdenziali in favore di quello della ri-
partizione, poiché ciò costituirebbe un osta-
colo alla creazione ,di un efficiente mercato
dei capitali a disposizione degli investimen-
ti . Emerge chiaramente da questa imposta-
zione come una parte dello sviluppo mo-
nopolistico viene finanziata attraverso il pre-
lievo diretto e indiretto (compresi i 71 0
miliardi della « fiscalizzazione ») delle som-
me che i lavoratori versano per ottenere le
prestazioni previdenziali . Continua così a
crescere il contrasto tra la linea di tutela e e
di corretta utilizzazione del salario differito e
quella, adottata dal Governo, tendente a
consolidare, con la formula idellia capitaliz-
zazione, il risparmio previdenziale inteso
come fanne d'iaccumulaziione ad fuso idei mo-
nopoli, come parte integrante della politic a
dei redditi 'e come strumento di manovra
congiunturale . Ciò corrisponde anche alla li-
nea sostenuta dai irelatori per la maggioranza,
rivolta ad levitare aumenti delle quote di red-
dito destinate ai consumi anche attraverso i l
sistema previdenziale .

Il nostro parere è decisamente contrario
a questa impostazione : ribadiamo la neces-
sità che i fondi siano esclusivamente utiliz-
zati 'per le 'erogazioni 'e il miglioramento del -
le prestazioni . Un tale miglioramento è pos-
sibile ,se si parte dia , u'n'integrale ripartizio-
ne dei fondi stessi, evitando capitalizzazion i
ed immobilizzi ed avviando anzi un proces-
so di ismobilizzazione delle somme ,già capi-
talizzate . Tutto ciò può tanto meglio operar -
si, se iavanza anche l'altro caposaldo della
riforma idei_ sistema previdenziale : il confe-
rimento 'ai lavoratori del massimo potere d i
decisione ee di controllo sull'intera massa de i
fondi previdenziali, sia nel processo della
loro formazione sica in quello idiell'utilizza-
zione .

I motivi eli questa nostra impostazione
noi li indichiamo :

1) nell'esigenza di uno sviluppo della
democrazia nel paese, la quale non deve pas-

dificazione del sistema contributivo, che ne
elmini gli aspetti più negativi quali 'i mas-
si'miali per gli 'assegni familiari e gli esoneri
e le evasioni delle aziende agrarie capitali-
stiche (che non pagano neanche i 60 miliardi
che devono, su una spesa previdenziale pe r
l'agricoltura di oltre 600 miliardi) .

Siamo poi nettamente contrari ad ulte-
riori proroghe della « fiscalizzazione » degl i
oneri sociali, se esse prescindono da una pre-
via riforma del sistema tributario italiano .
A proposito della « fi'sealizzazione », vi sono
nel bilancio del 1967 somme ida utilizzare :
è necessario decidere al più presto nel senso
che gran parte ,di esse siano destinate a l
riordinamento dei fondi previdenziali . Un
orientamento conforme del ministro idei la-
voro si era già 'manifestato : sollecitiamo ora
una decisione in questo senso .

Fratt'a'nto, l'aspirazione alla gestione di -
retta da parte dei lavoratori e idei loro sin-
diacati di un unico ente previdenziarle razio-
nalizzato e moderno che eroghi dà tutte l e
prestazioni monetarie si fa strada 'nel pae-
se - anche se la maggioranza e il Governo
si pongono l'obiettivo della sola unificazione
amministrativa degli enti, ignorando la que-
stione della partecipazione idei lavoratori all a
loro gestione . La tesi dell'autogestion'e si sta
facendo velocemente strada nella coscienza
e nell'azione rivendicativa dei lavoratori e
delle organizzazioni sindacali . Anche i'n
paesi come lia Francia, la Germania e l'Au-
stria si va estendendo la tendenza ad un sem-
pre maggior peso dei lavoratori nella 'gestione
degli enti . Noi rivendichiamo una profonda

trasformazione dei consigli d'amministra-
zione degli enti, ii,n modo che i lavoratori v i
ottengono una rappresentanza maggioritaria
ed effettivi poteri di decisione .

In questo quadro, la 'nostra iniziativa i'n
materia previdenziale è quindi rivolta ,a so-
stenere innanzitutto il rispetto dell'artico-
lo 39 della legge n . 903. Nel prossimo mese
di luglio si compiranno due anni da che
abbiamo approvato quella legge . Entro lu-
glio dunque il Governo - e lia Commissione
parlamentare dovrà verificarne gli orienta-
menti - provveda a presentare un progetto
di riforma igenerale di tutto il sistema pen-
sionistico. E una 'scadenza grave, seria . A
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nostro parere, il Governo è già sostanzial-
mente in ritardo su questa questione . Dia
parte 'nostra, 'da parte 'di tutte le forze poli-
tiche e sindacali e soprattutto da parte di
milioni di lavoratori, c'è molta attesa per
essa. E l'attesa cresce ogni giorno, così come
cresce l'agitazione e la 'protesta idei lavorator i
contro la perdurante impossibilità d'indivi-
duare il possibile sbocco della vertenza e di i
conoscere gli orientamenti del Governo in
proposito .

Quella 'del luglio 1967 è, ia nostro modo
di vedere, una scadenza estremamente 'im-
pegnativa, sulla -quale richiamiamo l'atten-
zione idei Governo . E abbiamo il diritto -
poiché 'si tratta del rispetto di una legge -
di conoscere gli orientamenti esistenti a que-
sto proposito . Occorre, sulla base .di quanto
stabilito da quella legge, assicurare al lavo-
ratore, dopo quarant'anni di lavoro e di con-
tributi, un livello d'i pensione pari almen o
all'80 per cento dell'ultima retribuzione per-
cepita. E occorre altresì agganciare anche l e
pensioni ad un sistema di scala mobile che
le ;mantenga adeguiate al crescente costo d'el-
la vita .

Tutto questo non è stato ancora fatto; si
va così verso una 'stretta estremamente gra-
ve dello svolgersi di questa vicenda, sulla
quale il Governo non può ulteriormente ta-
cere .

Altra questione che ci preoccupa è quella
che ci siamo trovati di fronte leggendo i gior-
nali di stamane : probabilmente, d'al 1° mar-
zo - cioè fra sette giorni - i lavoratori do-
vranno pagare due volte le medicine di cu i
hanno 'bisogno .

Anche questo non è problema di poco
conto : si delinea al riguardo 'una controver-
sia ancor più grave d'i quella che ha trava-
gliato il nostro paese 'durante i cinque mes i
di sciopero dei medici . Sarebbe estremamen-
te grave se i farmacisti .mettessero in atto la
loro 'deoiision'e - già dichiarata - d'i far pa-
gare i medicinali .ai lavoratori, 'in seguito all a
vertenza 'pendente tra le farmacie ie gli isti-
tuti previdenziali ('soprattu'tto l'INAM) . Noi
ci rifiutiamo di pensare che siano i lavora-
tori italiani ia 'dover pagare le conseguenze
della vertenza. Perciò, anche in questo caso ,
chiediamo urgente risposta e un pronto in-
tervento d'al Governo . Evitiamo la grave scia-
gura Iper il nostro paese rappresentata dal de-
linearsi .di un'eventualità di questo genere !

Per ciò che concerne .i problemi 'più ge-
nerali della condizione operaia nel nostro
paese, è 'stata già affermata la necessità dii mo-

dificare certi o 'rientam'enti di politica econo-
mica per poter veramente affrontare le que-
stioni dell'occupazione . stato già sottolinea-
to che i livelli salariali nel nostro paese son o
assolutamente bassi ed irrisori e che occorre
ovviare ,a ciò 'se si vuoi dare maggior sodi-
sfazione iad esigenze fondamentali 'di vita del-
le famiglie e idei lavoratori italiani . Ho poi
appena riaffermato i problemi che si pongon o
relativamente alla materia previdenziale . Cre-
do dunque che non rimanga che dia richia-
amre l'attenzione del Governo attorno a due
o tre ,altre questioni .

In'nanzitu'tto, noi crediamo che sia ungen-
te portare all'esame del Parlamento il pro -
getto del CNEL sulla riduzione degli orari d i
lavoro in Italia e sul nuovo 'assetto delle ferie
e 'dei riposi settimanali . e un progetto ap-
provato unan.imem'ente dal CNEL, onde è ur-
gente che esso venga in discussione al Parla -
mento . Urgente e grave è soprattutto il pro-
bl'em'a 'di 'migliorare - opponendosi all'aumen-
to dello sfruttamento del lavoratori all'inter-
no della fabbrica - tutta questa parte del rap-
porto .di lavoro, partendo in ogni caso da una
riduzione dell'orario di lavoro per tutte l e
categorie 'dei lavoratori italiani .

E necessario inoltre :stabilire l'e modalità
di convocazione e 'd'effettu,azione dii una con-
ferenza irrazionale sull'occupazione femminile ,
secondo una proposta che è stata accolta dal
ministro del bilancio 'in sedie eli discussione
del piano e che io qui riaff'ermo, chiedendo
una risposta anche del Ministro del lavoro .

Si tratta ipoi di :avvisare a conoretizzazione
i problemi relativi ial cosiddetto statuto de i
diritti, nell'ambito del quale è possibile con -
seguire 'soluzioni iabbastanza immediate . Per
quanto riguarda la riforma del collocamento ,
si potrebbe cominciare almeno a dare un or-
dinato assetto ai collocamenti speciali ('nel -
l'ambito dei quali certe categorie stanno pe-
nando le pene 'dell'inferno : e cito gli invalidi
civili, che non riescono a trovare possibilit à
d'i lavoro) . C ' è 'ancora iil problema Ideala di-
sciplinia dei licenziamenti collettivi e delle so-
spensioni idei lavoro, dopo che è 'stata data re-
golarmentazione ai licenziamenti individuali .
Si deve provvedere iall'affermazione e al -
l'estensione della tutela legislativa idei lavo-
ratori sinda 'calm'ente impegnati, sulla base
ad esempio di ciò che è già stabilito 'sull'ac-
cardo inter'donfed'erale 'su'll'e commissioni in-

terne. noto al Governo che le conquiste
sindacali più recenti hanno esteso il numero
dei lavoratori impegnati nella contrattazione
all'interno dell'azienda (comitati paritetici ,
comitati sindacali, membri di commissioni in-
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terne) . ;È aumentato il numero dei lavorator i
impegnati per conto di tutte le grandi confe-
derazioni sindacali, ma è mancata un 'esten-
sione della tutela contro la rappresaglia . :
quindi 'si impongono misure 'a questo propo-
sito. Vi 'sono poi i problemi relativi alla con-
9m-azione del posto di lavoro per chi assume
cariche 'sindacali e 'pubbliche, e ciò fino alla
fine del ,mandato ; nonché l'esigenza dell'affer-
mazione nell'ambito dei luoghi 'di lavoro dei
diiritti costituzionali di libertà di diffusione
e di lettura d'ella 'stampa 'e di vita delle orga-
nizzazioni dei lavoratori .

Molte e molte altre cose ci sarebbero da
dire . Per brevità, me ne esimo. Comunque ,
onorevole Presidente e 'onorevoli ministri ,
credo che gran parte delle questioni elencat e
richiedano per la loro soluzione 'una forte
volontà politica . Per la parte previdenziale ,
si richiedono – è vero – 'anche mezzi : ma c i
sono le soluzioni .anche per i 'mezzi . Ma le
questioni 'dei diritti, per esempio, reclaman o
molto più volontà 'politica che ;mezzi finan-
ziari . proprio questa volontà politica è man-
cata finora : ma io credo che l'intensificazion e
delle lotte operaie, l'unità e la combattività
dei lavoratori – che 'sicuramente si estende-
ranno – costringeranno i .l Governo a non ri-
tardare ulteriormente le soluzioni id'o'nee a
migliorare la condizione 'operaia nel nostro
paese . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE .

	

stata presentata la pro-
posta di legge dal deputato :

Lo z : BARDI RUGGERO : « Modifica dell'artico -
lo 3, n . 1, della legge 7 'dicembre 1951, n. 1559 »
(3830) .

Sarà stampata, distribuita 'e, avendo il
proponente rinunciato allo svolgimento, tra -
smessa alla Commissione competente, con
riserva di stabilirne la 'sede .

Il proponente ha chiesto l'urgenza .

Pongo in votazione tale richiesta .

(' approvata) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

BIASUTTI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute 'alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno delta seduta di venerdì 24 febbraio
1967, alle 9,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

RAFFAELLI e CURTI IVANO : Norme per l a
istituzione di lavanderie e stirerie meccanich e
e di ristoranti popolari e modifiche al test o
unico della legge comunale e provinciale ap-
provato con regio decreto 3 marzo 1934, n . 383

e al testo unico 15 ottobre 1925, n . 2578, sulla
assunzione diretta dei pubblici servizi da par -
te dei comuni e delle province (1500) ;

PAJETTA ed altri : Ulteriore 'modifica del -
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n . 623 ,
già modificato con legge 5 maggio 1956, n . 525 ,
relative alla concessione alla Valle d'Aosta
della esenzione fiscale per determinate merci
e contingenti (3190) ;

PAJETTA ed altri : Revisione del ripart o
fiscale fra lo Stato e la regione della Vall e
d'Aosta (3192) ;

SCALIA ed altri : Istituzione della qualifi-
ca di assistente alla vigilanza nei ruoli del -
l'Istituto superiore di sanità (3384) .

2. — Seguito della discussione dei dise-
gni di legge :

Bilancio di previsione dello Stato pe r

l'anno finanziario 1967 (3389) ;

Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1965
(3396) ;

— Relatori: Silvestri e Fabbri Francesco .

3. — Svolgimento della mozione Ingra o
(93) e della interpellanza Avolio (988) sull a
Federconsorzi .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Approvazione delle finalità e delle line e
direttive generali del programma di sviluppo
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;

— Relatori : Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza; Delfino ; Valori e
Passoni ; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino

e Goehring, di minoranza .

5. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
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nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

7 . — Discussione del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore; Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BINIA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto il
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore : Zugno .

12. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento

degli organi regionali (1062) ;
— Relatori: Di Primio, per la maggio-

ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 20,50.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott. MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BORGHI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere il punt o
di vista del Governo sulla Risoluzione n . 341 ,
che reca risposta al 15° rapporto di attività
dell'Organizzazione internazionale del lavoro ,
approvata dall'Assemblea Consultiva del Con-
siglio d'Europa, su proposta della Commis-
sione sociale; ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indicato in detta Risoluzione ,
in cui si formulano varie osservazioni e rac-
comandazioni sull'attività di detta Organiz-
zazione .

	

(20616 )

BORGHI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del commercio con l'estero . — Per co-
noscere il punto di vista del Governo ed i n
particolare del Ministro di grazia e giustizi a
sulla Raccomandazione n . 483, relativa alla
Convenzione della Banca internazionale per i l
regolamento delle controversie relative agl i
investimenti tra Stati e cittadini di altri Stati ,
approvata dalla Assemblea consultiva del con-
siglio d'Europa - su proposta della Commis-
sione giuridica; ed in particolare se il Gover-
no italiano intenda prendere o abbia pres o
iniziative nel senso indicato in detta Racco-
mandazione, in cui si raccomanda ai Paes i
membri di firmare e ratificare quanto prim a
la Convenzione preparata in proposito dalla
ricordata Banca internazionale .

	

(20617 )

BORGHI . — Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Risolu-
zione n . 342, che reca risposta al 13° rapporto
di attività del Comitato intergovernativo per
le emigrazioni europee, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa ,
su proposta della Commissione del regola -
mento; ed in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso inizia-
tive nel senso indicato in detta Risoluzione ,
in cui s'invitano i Governi a dare finalment e
ai rifugiati europei gli aiuti indicati nella
Raccomandazone n . 462 dell'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa .

	

(20618 )

BORGHI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere il punto di vista del
Governo ed in particolare del Ministro della

pubblica istruzione sulla raccomandazione
n . 479, relativa all'equivalenza dei titoli pro-
fessionali e tecnici, approvato dall'Assemble a
Consultiva del Consiglio d'Europa - su pro -
posta della Commissione giuridica - ; ed in
particolare se il Governo italiano intend a
prendere o abbia preso iniziative nel sens o
indicato in detta raccomandazione, in cui s i
raccomandano agli Stati membri studi parti-
colareggiati sulla comparabilità dei titoli pro-
fessionali tecnici .

	

(20619 )

BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giustizia .
— Per conoscere il punto di vista del Gover-
no ed in particolare del Ministro della giusti-
zia sulla Raccomandazione n . 482, relativa ai
privilegi ed alle immunità delle organizzazio-
ni internazionali e dei loro agenti, approvat a
dall'Assemblea consultiva del Consiglio d i
Europa - su proposta della Commissione giu-
ridica -; ed in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione, i n
cui si raccomanda agli Stati membri di stu-
diare i problemi dei privilegi ed immunit à
delle organizzazioni 'internazionali e dei lor o
agenti relativamente ai danni causati alle per-
sone ed ai beni .

	

(20620 )

BORGHI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia e al Ministro della ricerca scientifica .
— Per conoscere il punto di vista del Govern o
ed in particolare del Ministro della giustizia
sulla risoluzione n . 333, che reca risposta al -
l'ottava relazione dell'attività della Agenzi a
Europea per l'energia nucleare, approvata
dall'Assemblea Consultiva del Consiglio d i
Europa - su proposta della Commissione eco-
nomica - ; ed in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso inizia-
tive nel senso indicato in detta risoluzione,
in cui si auspica la rapida entrata in vigore
della Convenzione sulla responsabilità civil e
in materia di energia nucleare . (20621)

BORGHI . — Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'interno. — Per conoscere il punto
di vista del Governo ed in particolare del Mi-
nistro di grazia e giustizia sulla Raccomanda-
zione n . 480 sulla responsabilità civile in casi
di incidenti stradali, approvata dall'Assem-
blea Consultiva del Consiglio d'Europa - s u
proposta della Commissione giuridica - ; ed
in particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione in cui si
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raccomanda agli Stati membri di firmare e
ratificare la relativa Convenzione europea e
di incaricare l'apposito Comitato di studiar e
un'armonizzazione dei principi delle respon-
sabilità civili degli automobilisti .

	

(20622 )

BORGHI . — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno . - Per conoscere il punt o
di vista del Governo ed in particolare del Mi-
nistro della giustizia sulla Raccomandazione
n. 481 relativa alla registrazione dei testa -
menti, approvata dall'Assemblea Consultiva
del Consiglio d'Europa - su proposta della
Commissione giuridica; ed in particolare se il
Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in dett a
Raccomandazione, in cui si raccomanda agl i
Stati membri di creare un sistema comune
per la registrazione dei testamenti, e se ne
indicano i principi essenziali .

	

(20623 )

BORGHI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri cd al Ministro dell ' interno . -
Per conoscere il n'unto di vista del Govern o
ed in particolare del Presidente del Consigli o
dei ministri sulla raccomandazione n . 468, re-
lativa alle conclusioni del secondo seminari o
sul servizio volontario internazionale, appro-
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa - su proposta della Commissione so-
ciale - ed in particolare se il Governo italia-
no intenda prendere o abbia preso iniziati ve
nel senso indicato in detta raccomandazione ,
in cui si raccomanda agli Stati membri d i
mettere in opera le conclusioni contenute nel -
la raccomandazione approvata a conclusione
di detto seminario .

	

(20624 )

BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e gius'' i
zia . — Per conoscere il punto di vista del Go-
verno ed in particolare del Presidente del Con-
siglio dei ministri sulla raccomandazione
n . 478 e 'sulla risoluzione n . 337, relative a l
diritto dell'obiezione di coscienza, approvate
dall'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa - su proposta della Commissione giuri -
dica - ed in particolare se il Governo italia-
no intenda prendere o abbia preso iniziativ e
nel senso indicato in detta raccomandazione
e risoluzione, in cui s'invitano gli Stati mem-
bri a conformare le legislazioni nazionali al -
l'articolo 9 della 'Convenzione europea dei di -
ritti dell'uomo, che obbliga a garantire la li-
bertà di religione e di coscienza, e quindi an-
che d'obiezione di coscienza, attraverso un ser-
vizio sostitutivo del servizio militare . (206251

BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei minist i e al Ministro dell'agricoltura e
foreste . — Per conoscere il punto di vista del
Governo ed in particolare del Presidente de l
Consiglio dei ministri sulla Risoluzione n . 336 ,
che reca risposta al 4° rapporto biennale del -
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'ali-
mentazione e l'agricoltura, approvata dall a
Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa
- su proposta della Commissione dell'agricol-
tura -; ed in particolare se il Governo italian o
inlenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Risoluzione in cui s i
invitano i Paesi sviluppati a riesaminare l e
loro politiche di aiuto al fine di aumentar e
la produzione agricola dei Paesi in fase d i
sviluppo e di sviluppare gli scambi di stu-
denti con quei Paesi .

	

(20626)

_ BORGHI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'agricoltura e
foreste . — Per conoscere il punto di vista de l
Governo ed in particolare del Presidente de l
Consiglio dei ministri sulla Raccomandazione
n. 476, relativa alla politica agricola in Euro-
pa, approvata dalla Assemblea consultiva del
consiglio d'Europa - su proposta della Com-
missione dell'agricoltura - ; ed in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o ab -
bia preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione, in cui si raccomanda agl i
Stati membri una politica agricola che con -
senta una formazione più libera dei prezzi .

(20627 )

BORGHI . — Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per conoscere il punto di vista del Governo
ed in particolare del Ministro di grazia e giu-
stizia sulla Raccomandazione n . 484, relativa
alla protezione internazionale dei caratteri ti-
pografici, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa - su proposta del -
la Commissione giuridica -, ed in particolar e
se il Governo italiano intenda prendere o ab-
bia preso iniziative nel senso indicato in dett a
Raccomandazione, in cui si raccomanda agl i
Stati membri di incaricare un apposito Comi-
tato di elaborare una Convenzione internazio-
nale relativa, della quale si propone un pro-
getto .

	

(20628 )

BORGHI . — Al Ministro per la Ricerc a
scientifica e al Ministro dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per conoscere il pun-
to di vista del Governo ed in particolare de l
Ministro per la ricerca scientifica sulla rac-
comandazione n . 475 che reca risnosta all'ot-
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tavo rapporto d'attività dell'Agenzia europea
per l'energia nucleare, approvata dall'Assem -
blea Consultiva del Consiglio d'Europa - su
proposta della Commissione economica - ; ed
in particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta raccomandazione, che racco -
manda ai Paesi membri di incoraggiare l'in -
dicazione sistemativa dei prezzi di costo de i
chilowattore prodotte dalle centrali nucleari .

(20629 )

BORGHI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro della difesa . — Per
conoscere il punto di vista del Governo ed i n
particolare del Ministro della difesa sulla rac-
comandazione n . 139, su una flotta comune di
sottomarini, approvata dall'Assemblea dell a
Unione europea occidentale - su proposta del -
la Commissione difesa ed armamenti - ; ed in
particolare se il Governo italiano intenda pren-
dere o abbia preso iniziative nel senso indi-
cato in detta raccomandazione, in cui si rac-
comanda ai Governi membri di organizzare
una flotta comune di sottomarini nucleari for-
niti di armi classiche .

	

(20630 )

BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di g azia e giusti -
zia . — Per conoscere il punto di vista del Go-
verno ed in particolare del Presidente de l
Consiglio dei ministri sulla Raccomandazione
n. 485, relativa alla ratifica dei Protocolli 2 ,
3 e 4 della Convenzione europea dei diritti
dell'uomo, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa - su proposta
della Commissione giuridica - ; ed in partico-
lare se il Governo italiano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandazione, in cui si invitano l e
parti contraenti che non hanno ancora fir-
mato e ratificato detti Protocolli a farlo quan-
to prima .

	

(20631 )

BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della difesa ed al Mi-
nistro per la ricerca scientifica . — Per co-
noscere il punto di vista del Governo sull e
raccomandazioni :

n . 122, relativa all'unione politica euro-
pea, approvata dall'Assemblea dell'union e
europea occidentale nel giugno 1965 su propo-
sta della Commisisione affari generali ;

n . 148, sui problemi relativi ad una even-
tuale adesione del Regno Unito alle Comu-
nità europee, approvata dall'Assemblea del-
l'unione europea occidentale su proposta del -
la Commissione affari generali ;

n. 149, sullo stato della sicurezza euro-
pea, approvata dall'Assemblea dell'unione eu-
ropea occidentale nel dicembre 1966, su pro-
posta della Commissione difesa ed armamenti ;

ed 'in particolare se il Governo italian o
intenda prendere o abbia preso iniziative ne l
senso indicato in dette raccomandazioni, i n
cui 'si raccomanda agli Stati membri di opera -
re per l'attuazione dell'unione politica che
deve costituire il principale obiettivo della po-
litica europea, di cominciare pertanto fin
d'ora lo studio di una politica europea in ma-
teria di politica estera e difensiva, nonché
nel campo scientifico e tecnologico e della pro-
duzione aeronautica e spaziale e di richiamare
l'attenzione del governo degli Stati Uniti sulla
necessità di mantenere, in ogni trattato di non
proliferazione nucleare, una clausola che sal-
vaguardi il diritto dei Paesi europei di porre ,
se essi un giorno lo vorranno, le loro forz e
nucleari e classiche, sotto il controllo di una
autorità politica europea, la cui costituzione
dovrà essere progressivamente realizzata, at-
traverso un coordinamento delle politiche este-
re dei Paesi europei .

	

((20632 )

BORGHI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere il punto di vista del Governo
sulle Raccomandazioni :

numero 133, sulle dimensioni dell'Euro-
pa, approvata dall'Assemblea dell'Unione eu-
ropea occidentale nel giugno 1966 - su pro -
posta della Commissione affari generali ;

numero 143, sulla situazione attuale re-
lativa al Patto di Varsavia,, approvata dall'As-
semblea dell'Unione europea occidentale nel
dicembre 1966 - su proposta della Commissio-
ne difesa ed armamenti ;

numero 144, sull'Europa occidentale ri-
spetto all'evoluzione dell'Europa orientale, ap-
provata dall'Assemblea occidentale nel dicem-
bre 1966 - su proposta della Commissione di -
fesa ed armamenti .

Ed in particolare se il Governo italiano in -
tenda prendere o abbia preso iniziative ne l
senso indicato in dette Raccomandazioni, in
cui si invitano i governi a prendere le misure
necessarie a favorire la partecipazione de i
Paesi europei non membri alle Conferenze
tecniche •del Consiglio d'Europa ed a incorag-
giare qualsiasi sforzo di ravvicinamento con
l'insieme dei Paesi dell'est, fino alla costitu-
zione di un sistema di sicurezza europea ca-
pace di sostituire i due sistemi di sicurezz a
attuali del Patto atlantico e del Patto di Var-
savia .

	

(20633)
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BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa . — Per
conoscere il punto di vista del Governo ed i n
particolare del Ministro della difesa sulla Rac-
comandazione n. 140 sul disarmo, approvata
dall'Assemblea dell'Unione europea occiden-
tale - su proposta della Commissione difesa
ed armamenti - ; ed in particolare se il Go-
verno italiano intenda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta Racco-
mandazione, in cui si formulano precise di-
rettive sulla politica di disarmo da seguir e
da parte degli Stati membri .

	

(20634 )

BORGHI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della Ricerca scien-
tifica e della difesa . — Per conoscere il punto
di vista del Governo sulle Raccomandazioni :

n. 477, relativa alla politica spaziale eu-
ropea, approvata dall'Assemblea Consultiva
del Consiglio d'Europa - su proposta della
Commissione culturale e scientifica ;

n. 132, sullo stato delle attività europee
nel campo spaziale, la crisi della ELDO, ap-
provata dall'Assemblea dell'Unione europea
occidentale nel giugno 1966 - su proposta del -
la Commissione per i problemi spaziali ;

n . 146, sulla situazione delle attività eu-
ropee in materia spaziale, approvata dall'As-
semblea dell'Unione europea occidentale ne l
dicembre 1966 - su proposta della Commis-
sione per i problemi spaziali ;

Risoluzione
n . 335, relativa al primo rapporto gene-

rale dell'Organizzazione europea delle ricer-
che spaziali (CERS-ESRO), approvata dall a
Assemblea Consultiva del Consiglio d'Europa
- su proposta della Commissione culturale e
scientifica ;

ed in particolare se il Governo italian o
intenda prendere o abbia preso iniziative ne l
senso indicato in dette raccomandazioni e ri-
soluzioni, in cui s'invitano gli Stati membr i
a sviluppare le attività spaziali europee, per
fini pacifici e a favorire una più stretta coo-
perazione fra le organizzazioni spaziali esi-
stenti fino a creare un'unica comunità spazia-
le europea, basata sulla fusione delle organiz-
zazioni esistenti (CECLES-ELDO-CERS-ESRO )
e al raggiungimento di una politica comun e
anche in ordine ai negoziati internazionali re-
lativi alla disciplina delle attività extra-atmo-
sferiche .

	

(20635 )

USVARDI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se risponde al vero che la Dire-
zione generale di commissariato dell'Esercito
abbia acquistato recentemente presso un pa -

stificio di Castiglione delle Stiviere (Manto -
va) una grossa quantità di pasta ; se detta pa-
sta è dello stesso tipo di quella che il Nucleo
antisofisticazioni del Ministero della sanità ha
sequestrato perché risultata adulterata ; e in
caso affermativo, se si sia provveduto a bloc-
care l'utilizzazione della pasta stessa presso
l'Esercito .

	

(20636 )

MONASTERIO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere se sian o
stati corrisposti contributi per la esecuzione d i
opere di bonifica e di miglioramento nei ter -
reni dell'azienda agraria (partita catastale
n . 10 .117) dei germani Erminio, Maria ed
Elena Continelli fu Ernesto, sita in Agro d i
Brindisi, e particolarmente nei terreni, fa -
centi parte della predetta azienda, di cui al
foglio catastale 142, particelle 10, 13, 156, 157 .

(20637 )

ALINI, CERAVOLO, NALDINI, PIGNI E

RAIA . — Ai Ministri delle partecipazioni sta -
tali e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per conoscere - premesso che l'ENEL, co n
la stipulazione dell'accordo sindacale del 1 8
dicembre 1963, si era impegnata ad eliminare
completamente entro il 1968 gli appalti nei la-
vori di esercizio elettrico ; che la mancata as-
sunzione in proprio dei lavori di esercizio d a
parte dell'ENEL ha portato ad un aument o
del fenomeno degli appalti - se i Ministr i
succitati non intendano tempestivamente in-
tervenire sull'ENEL per bloccare la massiccia
ondata di licenziamenti che minaccia di col-
pire i 15.000 dipendenti delle ditte appalta-
trici, creando nuove drammatiche situazion i
nei livelli di occupazione .

	

(20638 )

BERTOLDI E SILVESTRI . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — In merito alla
situazione della Società per azioni Terme d i
Recoaro per sapere :

a) se il Ministro sia a conoscenza di un
programma di sviluppo pluriennale predispo-
sto dagli organi dirigenti dell'Azienda, pro-
gramma che già circola a Recoaro in man o
ad estranei, ma che finora non è stato portato
a conoscenza né dell'amministrazione comu-
nale né delle organizzazioni sindacali ;

b) se il Ministro sia a conoscenza di un a
denuncia in corso verso la società che in pre-
cedenza gestiva gli stabilimenti (S .p .A. stabi-
limenti demaniali di imbottigliamento di Re-
coaro Terme rappresentata dal commendatore
Emilio Rigamonti) per presunte irregolarit à
e consegna in noleggio di materiali inutiliz-
zabili ;
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c) se il Ministro delle partecipazioni sta -
tali abbia in animo di operare una fusion e
dell'azienda demaniale con la precedente con -
cessionaria S .p .A. stabilimenti demaniali di
imbottigliamento di Recoaro Terme, la qual e
ricaverebbe un compenso di 280 milioni annui
per noleggio di attrezzature e materiali vari .

(20639 )

BUSETTO. . — Ai Ministri dell'interno e
delle finanze . — Per sapere se intendano in-
tervenire per richiamare la Giunta del co-
mune di Rubano al rispetto dell'esatta appli-
cazione dell'articolo 47 della legge 2 lugli o
1952, n . 703, per la elezione della Commis-
sione tributaria comunale per il biennio
1967-68 .

Da questa elezione, avvenuta a Rubano i l
4 febbraio 1966, è risultato che i consiglieri
della maggioranza hanno votato ciascuno i
due terzi del complesso della Commissione,
e, cioè 10 su 15, escludendo così i rappresen-
tanti della minoranza, mentre la stessa circo -
lare del Ministro delle finanze, n . 2/10940 del
18 ottobre 1954 ha a suo tempo chiarito che i
due terzi che i consiglieri possono scrivere sul -
la scheda devono riferirsi al numero di nomi-
na comunale soltanto e non al complesso .

(20640)

CAPRARA. — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e per le
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se anche per quest'anno è previsto un
contributo straordinario per l ' approvvigiona -
mento idrico di Capri da parte della Cass a
per il mezzogiorno; in caso affermativo si
chiede di conoscere l'ammontare e quand o
verrà erogato .

	

(20641 )

GIACHINI E DIAZ LAURA . — Ai Ministri
dei lavori pubblici e della marina mercantile .
— Per sapere quali provvedimenti intendano
prendere per ricondurre alla normalità il por-
to di Piombino che, con l'ultima violenta ma-
reggiata, ha subito danni gravissimi . (20642 )

CARIOTA FERRARA . — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere se ritiene di intervenire perché
sia modificata la delibera del Consiglio di am-
ministrazione dell'ENEL che sopprime Centr i
progettazione e costruzione come quello di
Napoli per accentrarli tutti a Roma e a Mi-
lano .

Rappresenta che per la riorganizzazione
funzionale dei Centri non è necessario l'ac-
centramento sia per la progettazione, sia ancor

più per la costruzione che deve essere eseguita
in loco da personale munito di una particolare
esperienza .

Rappresenta anche che il Centro progetta-
zione e costruzione del compartimento di Na-
poli ha svolto un ruolo notevole nella indu-
strializzazione del Mezzogiorno e per la for-
mazione di tecnici che esplicano la loro atti-
vità nelle industrie, nei centri di ricerca e di
studio, nelle università .

Rappresenta infine il danno alla città di
Napoli, allo sviluppo economico del Mezzo-
giorno, al personale dell'Ente .

	

(20643 )

D'AMBROSIO . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere la
sorte degli idonei a concorso di capo ufficio
IX C e quando siano sistemati in tale rispet-
tivo grado analogamente agli idonei dei pre-
cedenti concorsi dello stesso tipo .

	

(20644 )

DE CAPUA . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per avere notizie in merito alla
necessità di dragaggio del fondale del vecchio
porto di Bari .

L'interrogante è informato che i pescatori
di 3 cooperative – alle quali aderiscono circa
150 lavoratori – avrebbero rappresentato tal e
improrogabile necessità al capo dell'uffici o
del Genio civile per le opere marittime, poi-
ché i bassi fondali, causati dall'insabbiamen-
to periodico, non permettono l'avvicinament o
a riva, specialmente nella zona dello scivol o
del molo di San Nicola .

In conseguenza i pescatori sono costrett i
ad ormeggiare le proprie barche al centro
dello specchio di acqua con notevole disa-
gio e carenza di sicurezza .

L'interrogante inoltre rappresenta la ne-
cessità che vengano realizzate nuove banchi-
ne per l'approdo delle stesse imbarcazioni .

(20645 )

DE CAPUA . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e del tesoro . — Per conoscere
se non ritengano opportuno – per non aggra-
vare ulteriormente la situazione delle cantine
sociali e dei viticultori delle province di Bar i
e di Foggia – eliminare forti quantitativi d i
vini scadenti di produzione 1966, che vanno
provocando una pesante stasi del mercato ,
autorizzandone la distillazione agevolata .

Nel contempo si auspica una ulteriore ac-
centuazione della vigilanza per la repression e
delle frodi tenuto presente i sempre più nu-
merosi tentativi di sofisticazione dei vini, no-
nostante l'entrata in vigore del decreto pre-
sidenziale 12 febbraio 1965, n . 162 .

	

(20646)
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ROBERTI, NICOSIA, GALDO E ROMEO.
— Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
conoscere in base a quali criteri e a quali va-
lutazioni sia stata operata, col recente decre-
to, la soppressione dei posti di presidente d i
sezione e di due giudici, operata ai danni dell o
organico del tribunale di Termini Imerese ,
soppressione che appare preoccupante sia per
la funzionalità del tribunale sia per gli stess i
magistrati i quali vedono, con il nuovo prov-
vedimento, messa in dubbio la retta interpre-
tazione dell'articolo 107 della Costituzione .

(20647 )

ROBERTI, GRILLI E GIUGNI LATTAR I
JOLE. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per conoscere se non ritenga neces-
sario ed urgente prendere provvedimenti i n
ordine alla valorizzazione della laurea in lin-
gue straniere assegnando valore preferenzial e
assoluto alla laurea medesima in sede di con -
ferimento di incarichi e di supplenze e per
conoscere quali decisioni intenda prendere a l
fine di evitare l'attuazione, già verificatasi i n
molti istituti universitari linguistici, del nu-
mero chiuso col pretesto della insufficienz a
dei locali e della limitatezza degli organici
degli assistenti e dei lettori, con rischio d i
creare già carenza di docenti specializzati nel -
l'immediato futuro quando l'aumento dell a
popolazione scolastica, in seguito anche all a
istituzione di scuole medie nei comuni con
più di tremila abitanti sarà diventato no-
tevole .

	

(20648 )

FRANCHI E GRILLI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere - pre-
messo che la circolare del provveditorato agl i
studi di Udine, in ordine alla applicazione
della legge 25 luglio 1966, n. 574, tra l'altro ,
testualmente afferma : « nella prima applica-
zione della legge l'iscrizione potrà essere di -
sposta su presentazione di apposita domanda
da parte degli interessati » . . . « L 'aspirante
deve presentare domanda dichiarando, sotto
la propria personale responsabilità, che no n
chiede l ' iscrizione nella graduatoria provin-
ciale permanente di altra provincia; deve inol-
tre dichiarare la propria data di nascita . Per
le idoneità conseguite potrà fare preciso rife-
rimento al concorso sostenuto indicando i pun-
ti complessivamente riportati e la collocazio-
ne nella graduatoria di merito » ; che la cir-
colare di Udine non parla della dichiarazione
relativa alle « approvazioni » che però vengo-
no conteggiate, pur non essendo state né ri-
chieste né suggerite, mentre altri provvedito-
rati . come Trieste. non hanno né richiesto né

conteggiato le approvazioni medesime ; che si
è creata una situazione di incertezza circa i
punteggi e che ciò ha comportato alcuni ricorsi
ed altri ne comporterà in altra sede - qual i
decisioni intenda prendere e quali interventi
operare affinché, per errori di interpretazion e
dei provveditorati, non vengano danneggiati
alcuni insegnanti per non avere fatto quanto
non era richiesto, e ciò nella completezza e
chiarezza delle disposizioni con le citate cir-
colari impartite ; per conoscere come siano sta-
ti accolti o come si intendano accogliere i ri -
corsi presentati ed addivenire ad una valuta -
zione univoca senza danneggiare alcuno .

(20649 )

IMARRAS. — Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle are e
depresse del centro-nord. — Per avere infor-
mazioni circa i progetti, il finanziamento, i
tempi di esecuzione delle strade a scorrimento
veloce Sassari-Tempio-Olbia e direttissima
Sassari-Olbia, previste nel primo piano esecu-
tivo della Cassa del Mezzogiorno approvato i l
26 gennaio 1967 .

	

(20650 )

MARRAS . — Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e per le zon e
depresse del centro-nord e ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste, dei lavori pubblici e
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere se sono al corrente della grave si-
tuazione economica determinatasi nella città
di Alghero a causa del permanere di un grav e
stato di disoccupazione e di sottoccupazion e
tra la popolazione lavoratrice e per il pericol o
di nuovi licenziamenti nelle poche intraprese
locali come la Gariazzo, La Progechim, la
Forestale .

Questa situazione ha dato origine a unita-
rie manifestazioni di protesta popolare ed è
stata rappresentata alle autorità competenti d a
numerose delegazioni sindacali e consigliari .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti sono stati o stiano per esser e
adottati dai Ministri interrogati al fine di al-
leviare la disoccupazione ed avviare a solu-
zione il problema delle fonti di occupazion e
stabile nella città di Alghero .

In particolare si chiede di sapere se non
ritengano di dar corso immediatamente alle
opere seguenti :

1) diga sul Temo, galleria Temo-Cuga ,
rete primaria e secondaria per l'irrigazion e
della Nurra ;

2) completamento della strada Alghero -
Bosa :
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3) miglioramento ed ampliamento dell e
attrezzature portuali ;

4) piano di rimboschimento già predi-
sposto, ed approvato e finanziato per un pri-
mo stralcio ;

5) immediata utilizzazione degli stanzia -
menti disponibili per l'edilizia pubblica e sov-
venzionata in Alghero .

	

(20651 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro del -
l'agricoltura e foreste e al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per chiedere
come intendano intervenire per far sì . che nel -
le frazioni Bonomilo, Carolea, Rasizzo del co-
mune di Decollatura in provincia di Catanzar o
sia costruita la rete per la illuminazione elet-
trica .

Da anni il comune e l'ENEL garantiscono
a quelle popolazioni la immediata costruzion e
della rete elettrica .

Sono centinaia di abitanti, decine di fa-
miglie contadine, costretti a vivere in borgh i
abbandonati da cui spesso la mancanza di
servizi sociali costringono i lavoratori all a
forzata emigrazione ed all'abbandono dell e
campagne .

Gli interroganti chiedono l'intervento im-
mediato da parte dei Ministri interessati af-
finché un così importante servizio sociale ,
tante volte promesso, venga realizzato e quel -
le popolazioni, che da anni l'attendono, pos-
sano avere finalmente la rete di distribuzion e
e la fornitura di energia elettrica per l'illu-
minazione e per le attività artigiane ed indu-
striali .

	

(20652)

FIUMANO . — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. — Per conoscere :

a) quali misure di ordine assistenziale e
di pronto intervento sono state adottate a fa-
vore delle popolazioni della frazione Trunca
del comune di Reggio Calabria, tenuto conto
che le pioggie della settimana scorsa hanno
provocato : la mancanza di acqua; la caduta
di frane; l'impossibilità di accesso alla fra-
zione perché la pista lungo il Valanidi è stata
portata via dalle acque del torrente in piena e
la pista di accesso lato monte è impraticabil e
per la caduta di frane; la conseguente impos-
sibilità di avere il servizio sanitario, scolasti-
co e postale ;

b) quali misure s'intendono prendere per
evitare la caduta della briglia costruita sul
torrente stesso in località Ficara della Rocca ,
dato che la controbriglia è stata scalzata dall e
acque ;

c) se tutte le somme per il completamen-
to della strada di accesso da Reggio Calabria
a Trunca sono state stanziate e quando si pre-
vede che l'opera possa essere portata a termi-
ne, in considerazione ch'essa sarà l'unica vi a
di comunicazione per quella popolazione .

(20653 )

FIUMANÒ E TERRANOVA RAFFAELE .
— Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali misure di ordin e
immediato sono state prese e quali altre d i
ordine più impegnativo saranno adottate a fa-
vore delle popolazioni colpite dalle forti piog-
ge della settimana scorsa cadute in numeros i
centri della provincia di Reggio Calabria e per
il pronto intervento, la riparazione e il ripri-
stino delle opere danneggiate e distrutte nell a
stessa circostanza .

	

(20654 )

FIUMANÒ E TERRANOVA RAFFAELE .
— Al Ministro dei lavori pubblici e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e per le zone depresse del centro-nord .
— Per sapere - in presenza del fenomeno da
considerarsi in sé positivo, d'incassamento de i
torrenti della zona di Reggio Calabria, in con-
seguenza evidentemente delle opere sistema-
torie dei bacini relativi - :

1) quali misure di ordine tecnico sono
in studio allo scopo di evitare o di limitar e
al massimo i danni, del resto già verificatisi ,
ad argini, briglie e ponti, anche se in misur a
finora di lieve entità, e a quelli prevedibil i
che potranno anche interessare gli abitati, l e
campagne, altre opere pubbliche, infrastrut-
ture essenziali e impianti produttivi dell a
città ;

2) quali misure s'intendono attuare d i
urgenza nei bacini dei torrenti Catona, San-
t'Agata e Valanidi, dove già il suddetto fe-
nomeno ha provocato danni negli ultimi mes i
e nella settimana decorsa .

	

(20655 )

MENCHINELLI E PIGNI. — Ai Ministri
della marina mercantile e del turismo e spet-
tacolo . — Per conoscere se non ritengano op-
portuno intervenire per proibire alle navi che
entrano nel golfo di Follonica - soprattutto
per effettuare operazioni di carico presso l o
stabilimento Montecatini - di gettare a mar e
residui di olii pesanti .

Gli interroganti fanno notare che - oltre
a creare problemi igienici di non lieve en-
tità - tali residui -sporcando mare e spiagg e
recano grave pregiudizio al turismo della
zona .

	

(20656)
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GAGLIARDI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale .	 Per conoscere s e
non intenda, una volta per tutte, dare precis e
disposizioni all ' INPS perché non abbia, in
alcun caso, a considerare aziende industrial i
i laboratori-scuola esistenti in molte part i
d'Italia, frutto dell'iniziativa di fondazioni be-
nefiche e di organizzazioni religiose .

Infatti se, dopo un ,primo periodo di ap-
prendistato, gli allievi di dette scuole riesco-
no a produrre lavori di un certo impegno d a
destinare al commercio, ciò avviene oltrech é
per assicurare un provento alla scuola stessa ,
al fine di consentire agli allievi di conseguir e
un reddito .

Ora, se si giustifica, per tali allievi, il pa-
gamento dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali, non si può in alcun modo pretende -
re dagli organizzatori il pagamento dei contri-
buti per gli assegni familiari ; il che, come
dianzi accennato, classificherebbe le attivit à
oggetto della presente interrogazione fra quel-
le industriali .

	

(20657 )

GAGLIARDI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere in base a quali criteri ed a
quali interpretazioni del regio decreto-legge
30 novembre 1937, n . 2145, successivamente
modificato con decreti-legge 19 febbraio 1946 ,
n . 100 e 10 dicembre 1961, n . 1346, continui a
negare agli enti comunali di assistenza l'inte-
ra, residua somma (detratti i tre quinti devo-
luti alle province) ricavata con il gettito del -
l ' addizionale stabilita appunto con le dette
leggi .

L ' interrogante fa in particolare presente
che detta addizionale ECA, decisamente rico-
nosciuta quale imposta di scopo fu 'stabilit a
dal legislatore proprio per venire incontro all e
esigenze dei benemeriti enti di assistenza, esi-
genze che si sono venute facendo sempre pi ù
pressanti e che non possono in alcun modo es-
sere sostenute dai loro deficitari bilanci .

(20658 )

GAGLIARDI E CAVALLARI . — Ai Mini-
stri dell'industria, commercio e artigianato e
del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere quali iniziative abbiano assunto od in -
tendano assumere per spezzare la manovra
di classica marca oligopolistica posta in atto
dalla società Kimble (a capitale americano )
e Italglas (a capitale tedesco) nei confront i
delle società italiane produttrici di vetro
« neutro » .

Dette società, infatti, impongono alle sof-
fierie industriali ed artigiane d'Italia di no n
lavorare il vetro neutro delle loro concorrenti

italiane, pena il rifiuto di fornire alle stesse
soffierie commesse o materia prima per l a
loro attività .

A far le spese di tali pratiche illecite sono ,
fra l'altro, alcune industrie di Murano (Ve-
nezia) che, continuando così le cose, si ve-
drebbero costrette, entro poche settimane, a
licenziare oltre duecento lavoratori nonostan-
te producano il vetro « neutro » a prezzo in-
feriore a quello delle società Kimble e-ltalglas .

Gli interroganti colgono l'occasione pe r
chiedere altresì di conoscere dettagliatamente
di quali trattamenti fiscali, doganali, di li-
cenze di importazione godano le stesse so-
cietà .

	

(20659 )

TOGNONI, BENOCCI, GUERRINI RO-
DOLFO, BARDINI E BECCASTRINI . — Ai
Ministri delle partecipazioni statali e dell'in-
dustria, commercio e artigianato . — Per sa-
pere se sono a conoscenza dello stato di disa-
gio delle popolazioni dei comuni di Monte Ar-
gentario e di Orbetello e del malcontento del-
le popolazioni della provincia di Grosseto pe r
la rinuncia della Ferromin alla concession e
dei giacimenti piritiferi dell'Argentario che s e
convenientemente sfruttati porterebbero u n
beneficio inestimabile all'economia locale e a
quella dell'intera provincia gravemente pro-
vata anche dalle recenti calamità naturali .

Gli interroganti domandano se risponde a
verità la notizia ufficiosa che 1'AMMI, azienda
del gruppo IRI, sarebbe interessata ad otte-
nere permessi di ricerca e di coltivazione del -
la pirite cupifera esistente all'Argentario per
realizzare programmi produttivi già presta-
biliti .

In caso affermativo gli interroganti doman-
dano se non si intenda intervenire affinché le
richieste dell'azienda di Stato AMMI vengan o
sollecitamente accolte affinché possa essere ri-
presa l'attività nella miniera dell'Argentari o
riaprendo la prospettiva dell'integrale sfrutta -
mento di quell'importante giacimento mine-
rario .

	

(20660 )

ORIGLIA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se non ritenga, anche in rela-
zione all'ordine del giorno approvato dall a
XII Commissione nella seduta del 21 febbrai o
1964 ed alle richieste più volte formulate i n
tal senso, necessario ed opportuno :

a) estendere i finanziamenti agli enti
economici collettivi costituiti fra medie e pic-
cole imprese commerciali ;

b) estendere i finanziamenti all'acquisto
degli immobili da adibirsi a sede di esercizio
commerciale :



Atti Parlamentari

	

— 31733 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 1967

c) prevedere un sistema di garanzie, pe r
i finanziamenti stessi, più consono alla strut-
tura e alle dimensioni delle imprese ;

d) autorizzare gli Istituti di credito, abi-
litati al credito a medio termine, ad operare
a favore delle medie e piccole imprese com-
merciali con finanziamenti anche a tasso d i
mercato e per finalità che non siano ammes-
se per le operazioni con contributo statale .

(20661 )

ORIGLIA . — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato. — Per conoscere
- anche in rapporto all'orientamento espresso
dallo stesso Ministro avanti la XII Commissio-
ne nella sedutà del 23 novembre 1966 sull'op-
portunità di riconsiderare i criteri e i temp i
della riforma della disciplina del commercio -
se non ritenga comunque indispensabile, pri-
ma di affrontare le riconosciute incognite sca-
turenti dall'indicata riforma, che siano assicu-
rate alle imprese della piccola e media distri-
buzione le condizioni di vario ordine, sotto
precisate, necessarie per metterle in grado d i
svolgere le proprie funzioni con strumenti
adeguati :

a) sul piano finanziario : un sistema di fi-
nanziamenti a medio termine meglio artico -
lato e di più vasta applicazione ;

b) sul piano locativo : una disciplina che
garantisca una durata minima pluriennal e
delle locazioni commerciali ed una più efficac e
tutela dell 'avviamento commerciale ;

c) sul piano tributario : un regime meno
oneroso e più equo ;

d) sul piano professionale : lo sviluppo
delle attività di preparazione e qualificazion e
professionale degli addetti al commercio ;

e) sul piano previdenziale : la piena tu-
tela degli operatori nell'ambito del regime di
sicurezza sociale a parità con altre categori e
similari ;

f) sul piano operativo : il riconoscimento
della figura e delle funzioni degli enti eco-
nomici collettivi costituiti fra piccole e medie
imprese .

	

(20662 )

FOA . — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sapere
se la recente revoca dell'appaltatore dell a
Agenzia generale di Napoli dell'Istituto nazio-
nale assicurazioni (INA) sia motivata da con -
tingenti ragioni di cattiva conduzione, oppure
derivi da una riconsiderazione circa l'idoneità
della gestione in appalto di una grande azien-
da come quella di Napoli ove più efficiente-

mente, anche in senso industriale, potrebb e
operare direttamente l'INA in gestione diretta ;

per sapere di conseguenza se l'ente assi -
curatore dello Stato, dopo il quinto esperi -
mento negativo di gestione appaltata a Napoli ,
per cui ha subito incalcolabili danni, intenda
giungere alla conclusione che le grandi agen -
zie generali - prefigurabili come autentich e
imprese di assicurazioni per la quantità dell a
produzione e dei premi acquisiti - debbano
essere gestite direttamente alla stessa guis a
della concorrenza privata (Generali-Ras, ecc .) ;

per sapere infine se il Ministro non ri -
tenga necessario un riesame attento della ma-
teria al fine di orientare i rappresentanti de l
Governo nel consiglio di amministrazione e d
il nuovo direttore generale dell'INA . (20663 )

PICCINELLI . — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per conoscere se non ritengano op-
portuno ed urgente svolgere ogni possibil e
intervento sulle organizzazioni sindacali da-
toriali per sollecitare la ripresa delle tratta-
tive per il rinnovo del contratto nazionale d i
lavoro del settore minerario e superare le dif-
ficoltà che si frappongono alla conclusione
del contratto stesso.

Cio anche in considerazione del fatto che
le trattative in parola durano da oltre un an -
no e del crescente stato di tensione dei lavora -
tori e delle popolazioni delle zone minerarie .

(20664 )

ROMUALDI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se sia a conoscenza
della situazione indecorosa in cui si trova la
pretura di Palestrina, capoluogo di manda-
mento della provincia di Roma, ancora ubi-
cata nella sua vecchia indecorosa e perico-
lante sede, nonostante le ripetute promesse
e i formali impegni assunti dal Ministero in
indirizzo di intervenire, per il 95 per cento
della spesa necessaria per la costruzione d i

un nuovo edificio .

	

(20665 )

CASSANDRO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere - premesso che ana-
loga interrogazione fu presentata nell'ormai
lontano 1963 - quali sono i motivi per cui i
lavori per la sistemazione della banchina de l
porto di Barletta indicata col n. 7 ed iniziati
ormai da oltre sette anni, non siano ancora
e finalmente ultimati .

L'interrogante fa presente che l'accre-
sciuto traffico del porto di quella città rende
assolutamente indispensabile ed urgente la
utilizzazione di detta banchina perché spesso
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alcuni piroscafi sono costretti ad ancorars i
nella rada o fuori dell'imboccatura o finan-
che a dirottare verso altri porti con grave
pregiudizio per l'economia e per i lavoratori
portuali tutti .

	

(20666 )

ROMUALDI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se in relazione ai procedi -
menti penali pendenti a carico dell'attuale sin-
daco di Palestrina signor Di Nunzio e di altri
amministratori dello stesso comune, per atti
riguardanti l'attività delle giunte via via suc-
cedutesi alla direzione dell'amministrazione
comunale dal 1950 fino ad oggi, non ritenga
utile e urgente intervenire, promuovendo una
ampia e severa inchiesta amministrativa su

tutto quanto è accaduto e sta accadendo i n
quell'importante comune .

	

(20667)

ROMUALDI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se sia al corrente della man-
cata registrazione da parte del comune di Pa-
lestrina di atti di acquisto di terreni siti in
via Giuliano per la costruzione di abitazion i
per i dipendenti comunali ; in viale Pio XII
per la costruzione del primo e del secondo vil-
laggio UNRRA-Casas ; e inoltre dell'atto di do-
nazione fatto dal principe Barberini in frazio-
ne Carchitti, per la costruzione di case popo-
lari ; e per conoscere se in relazione a quanto
sopra, non ravvisa l'opportunità di promuo-
vere una inchiesta .

	

(20668)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, per conoscere se intendono far revo-
care dal Consiglio di amministrazione del -
l'ENEL la decisione con la quale verrebbe sop-
presso il Centro progettazione e costruzione de l
Compartimento di Napoli con conseguente tra-
sferimento al Compartimento ENEL di Mi-
lano ; e ciò non solo in considerazione dell'in-
teresse dei lavoratori e dell'Ente ma sovrattut-
to per tener fede alle esigenze di sviluppo de l
Mezzogiorno e di Napoli recentemente colpit a
da analogo provvedimento per la Navalmecca-
nica .

	

(5330)

	

« LEZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro delle partecipazioni statali, per sa-
pere se risponda a verità la notizia, second o
la quale l'ENI avrebbe ceduto una parte ri-
levante del pacchetto azionario della società
chimica Larderello alla società Solvay ; e in
caso affermativo domandano al Ministro se
ciò sia compatibile con il ruolo che le aziende
pubbliche e a partecipazione statale dovreb-
bero svolgere in una politica di piano che
voglia essere veramente democratica .

	

(5331)

	

« GIACHINI, DIAZ LAURA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri dell'interno e del turismo e spettacolo ,
per conoscere le motivazioni in base alle qual i
si è proceduto al sequestro, con procedura par-
ticolarmente urgente, del manifesto relativo a l
film di Elio Petri, A ciascuno il suo .

	

(5332)

	

« CODIGNOLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia -
le, per sapere se non intenda intervenire con
urgenza per sospendere le elezioni della mu-
tua coltivatori diretti indette in 12 comuni i n
provincia di Nuoro il giorno 22 febbraio 1967
per domenica 26, quando cioè non vi era alcu-
na possibilità di presentare altre liste in quan-
to, come è noto, il termine per la presentazio-
ne delle liste scade il quarto giorno precedente
la votazione.

	

(5333)

	

« PIRASTU, MARRAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se, al fine di favorirne il reinserimento nella
Comunità nazionale si intenda concedere ai
cittadini italiani profughi della Tunisia o di
altri paesi, il riconoscimento dei titoli di stu-
dio dagli stessi conseguiti nelle scuole local i
almeno nel caso che, tali titoli, trovino cor-
rispondenza od analogia nell'ordinamento
scolastico italiano .

	

(5334)

	

« PEDINI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e della difesa, per conoscere
quanto consti loro e quanto risulti ai servizi
informazione da loro dipendenti circa le di-
chiarazioni del giornalista americano Drew
Pearson, riportate anche dalla stampa italia-
na, secondo le quali dirigenti politici italiani
e specificatamente candidati democristiani per
la loro elezione al Parlamento in diverse cam-
pagne elettorali avrebbero ricevuto sovven-
zioni dall'Ufficio centrale di spionaggio degli
Stati Uniti (CIA), e quali comunicazioni i l
Governo abbia da fare in proposito alla Ca-
mera .

	

(1025)

	

« VALORI, LUZZATTO, CACCIATORE ,

PIGNI, MENCHINELLI, PASSONI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri di grazia e giustizia e del tesoro, perché i n
considerazione del contenuto del discors o
pronunziato dal Presidente della Repubblic a
nella seduta del 21 febbraio 1967 al Consigli o
superiore della magistratura, facciano cono-
scere i provvedimenti che intendano adottare
onde restituire ai componenti dell 'Ordine giu-
diziario, sia sul piano normativo, sia sul pia-
no economico-sociale la preminenza nei con-
fronti di altre categorie di servitori dello Sta-
to, insita nella funzione primaria da essi
svolta .

	

(1026)

	

« GUARRA, GRILLI, GALDO, ROMEO » .
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